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l’Autonomia lombarda: Misto-LAL; Misto-Libertà e giustizia per l’Ulivo: Misto-LGU; Misto-MSI-Fiamma Trico-
lore: Misto-MSI-Fiamma; Misto-Nuovo PSI: Misto-NPSI; Misto-Partito repubblicano italiano: Misto-PRI; Misto-
Rifondazione Comunista: Misto-RC; Misto-Socialisti democratici italiani-SDI: Misto-SDI; Misto-Popolari-Udeur:
Misto-Pop-Udeur.



Seguito della discussione:

(3034) Misure per l’internazionalizzazione
delle imprese, nonché delega al Governo
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è stato rivisto dall’oratore.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– iv –

699ª Seduta (antimerid.) 18 Novembre 2004Assemblea - Indice



RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del presidente PERA

La seduta inizia alle ore 9,32.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeridiana di

ieri.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori che risultano in con-
gedo o assenti per incarico avuto dal Senato. (v. Resoconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 9,38 decorre il termine regola-
mentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento elet-
tronico.

Discussione del disegno di legge:

(3196) Conversione in legge del decreto-legge 9 novembre 2004, n. 266,
recante proroga o differimento di termini previsti da disposizioni legisla-
tive (Relazione orale)

PRESIDENTE. Autorizza il senatore Falcier a svolgere la relazione
orale.

FALCIER, relatore. Il decreto-legge reca la proroga o il differimento
di termini previsti da disposizioni legislative in scadenza, concernenti va-
rie materie, tra cui il personale del servizio sanitario e quello delle univer-
sità, il servizio civile, la prevenzione incendi, le modifiche del codice
della strada, il trattamento dei dati personali, la manutenzione degli edifici
scolastici, le norme antincendio delle strutture turistiche e il divieto di
fumo nei locali pubblici; inoltre, la Commissione affari costituzionali ha
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inserito ulteriori proroghe, ad esempio per quanto riguarda i finanziamenti
della cosiddetta legge La Loggia. Nel sollecitare l’approvazione del dise-
gno di legge di conversione, sottolinea come simili provvedimenti giun-
gano puntualmente all’esame del Parlamento perché i termini originaria-
mente previsti sono troppo spesso incongrui ed evidentemente irrealizza-
bili.

TURRONI (Verdi-U). Solleva una questione pregiudiziale di costitu-
zionalità, perché taluni dei termini di cui si propone la proroga erano ori-
ginariamente previsti da decreti-legge, la cui reiterazione è stata più volte
giudicata illegittima dalla Corte costituzionale. In particolare, il differi-
mento dei termini per la messa in sicurezza degli edifici scolastici dipende
dalla mancanza di adeguati finanziamenti agli enti locali, ulteriormente ri-
dotti dalla legge finanziaria approvata ieri dalla Camera dei deputati, ma-
gari per consentire la diminuzione della pressione fiscale voluta dal Presi-
dente del Consiglio. Chiede quindi la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Dispone la verifica e avverte che il Senato non è in
numero legale. Sospende quindi la seduta per venti minuti.

La seduta, sospesa alle ore 9,55, è ripresa alle ore 10,17.

Previa verifica del numero legale, chiesta dal senatore TURRONI

(Verdi-U), il Senato respinge la questione pregiudiziale avanzata dallo
stesso senatore.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale e, come con-
venuto, ne rinvia lo svolgimento ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge:

(3211) Conversione in legge del decreto-legge 12 novembre 2004, n. 273,
recante disposizioni urgenti per l’applicazione della direttiva 2003/87/CE
in materia di scambio di quote di emissione dei gas ad effetto serra nella
Comunità europea (Relazione orale)

PRESIDENTE. Autorizza il senatore Moncada a svolgere la relazione
orale.

MONCADA, relatore. Il decreto-legge è indispensabile per impedire
che in mancanza di un tempestivo recepimento della direttiva comunitaria
che ha istituito il sistema di scambio di quote di emissione dei gas a ef-
fetto serra, le imprese italiane operanti nei settori interessati dalla stessa
direttiva agiscano in condizione di illegalità, risultando cosı̀ soggette a de-
nuncia da parte degli operatori comunitari perché prive della necessaria
autorizzazione all’emissione, oltre che impossibilitate a pianificare gli in-
vestimenti necessari a partecipare al mercato comunitario delle quote. Per-
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tanto, poiché il pieno recepimento della direttiva previsto dal disegno di
legge comunitaria non potrà realizzarsi in tempo utile per avviare a partire
dal 1º gennaio 2005 il mercato degli scambi di quote (che tra l’altro è un
passaggio indispensabile per l’applicazione del Protocollo di Kyoto), il
provvedimento d’urgenza in esame stabilisce che le imprese interessate
debbano richiedere entro il prossimo 5 dicembre apposita autorizzazione
al Ministero dell’ambiente ad emettere gas ad effetto serra. Illustra quindi
dettagliatamente le disposizioni del decreto-legge e ne sottolinea l’impor-
tanza ai fini del perseguimento della tutela ambientale, non mediante
norme di comando e controllo ma attraverso misure che incentivano l’a-
dozione di tecnologie a minore emissione, in particolare consentendo
agli operatori economici la vendita sul mercato comunitario delle quote
eventualmente eccedentarie. (Applausi dai Gruppi UDC e FI).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale e, come con-
venuto, ne rinvia lo svolgimento ad altra seduta.

Seguito della discussione dei disegni di legge:

(1432) MANZIONE ed altri. – Disposizioni per la tutela dell’integrità fi-
sica e della dignità dei cittadini che prestano servizio militare, anche in
relazione al fenomeno del cosiddetto «nonnismo»

(1533) NIEDDU ed altri. – Riforma dei codici penali militari e dell’or-
dinamento giudiziario militare

(2493) Delega al Governo per la revisione delle leggi penali militari di
pace e di guerra, nonché per l’adeguamento dell’ordinamento giudizia-
rio militare

(2645) PASCARELLA ed altri. – Concessione di amnistia e contestuale
depenalizzazione dei delitti di renitenza alla leva e di rifiuto della presta-
zione del servizio civile

(2663) FLORINO ed altri. – Modifiche al codice penale militare di pace

(3009) PESSINA. – Concessione di amnistia per i delitti di renitenza alla
leva e di sottrazione al servizio civile commessi fino al 31 maggio 2004
(Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-

golamento) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, in un testo unificato con il seguente
titolo: Delega al Governo per la revisione delle leggi penali militari di
pace e di guerra, nonché per l’adeguamento dell’ordinamento giudizia-
rio militare

PRESIDENTE. Riprende l’esame degli articoli, nel testo unificato
proposto dalle Commissioni riunite, ricordando che nella seduta pomeri-
diana di ieri ha avuto inizio la votazione degli emendamenti presentati al-
l’articolo 5. Passa alla votazione dell’emendamento 5.700 (testo 4).
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CIRAMI, relatore. Rinnova la richiesta di votazione per parti sepa-
rate distinguendo il comma relativo alla sostituzione del Presidente della
Repubblica con il Primo presidente della corte di cassazione dagli altri
due commi.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Concorda con la propo-
sta di votazione per parti separate, proponendo una riformulazione del
comma relativo alla copertura finanziaria.

MORO (LP). Trattandosi di modifiche alla copertura, debbono essere
sottoposte alla Commissione bilancio.

PRESIDENTE. Concorda con tale valutazione.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Pur trattandosi di una
modifica che interesserebbe in ogni caso fondi del Ministero della difesa,
non insiste sulla riformulazione proposta.

CIRAMI, relatore. Dichiara il personale voto contrario alla prima
parte dell’emendamento 5.700 (testo 4) sostenendo la scelta operata dalle
Commissioni riunite di affidare al Presidente della Repubblica la presi-
denza del Consiglio superiore della magistratura militare, che non appare
viziata da incostituzionalità in quanto l’elenco delle attribuzioni di cui al-
l’articolo 87 della Costituzione non è tassativo, considerato che al Presi-
dente della Repubblica sono state affidate numerose funzioni con legge or-
dinaria.

PERUZZOTTI, relatore. Dichiara il voto favorevole alla prima parte
dell’emendamento.

BOBBIO Luigi (AN). Dichiara il voto a favore della prima parte del-
l’emendamento in ragione degli ostacoli di natura costituzionale, pur se-
gnalando l’inopportuna estensione della magistratura ordinaria ai vertici
di quella militare. Occorrerà pertanto valutare la possibilità di una revi-
sione costituzionale al fine di assicurare omogeneità con l’analoga disci-
plina che affida al Presidente della Repubblica la presidenza del Consiglio
superiore della magistratura.

PASTORE (FI). Dichiara il voto favorevole del Gruppo alla prima
parte dell’emendamento per l’impossibilità di attribuire al Presidente della
Repubblica con legge ordinaria una funzione non prevista dalla Costitu-
zione e per il conseguente rischio di conflitti istituzionali.

Il Senato approva la prima e la seconda parte dell’emendamento
5.700 (testo 4) nonché l’emendamento nel suo complesso (con la conse-

guente preclusione dell’emendamento 5.101) È quindi respinto l’emenda-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– viii –

699ª Seduta (antimerid.) 18 Novembre 2004Assemblea - Resoconto sommario



mento 5.102 mentre sono approvati gli emendamenti 5.600, 5.103 (testo 2)

e 5.104 (testo 2).

FASSONE (DS-U). Dichiara il voto contrario all’emendamento 5.105
perché la limitazione dei tribunali militari ad un massimo di quattro deter-
minerà una serie di disfunzioni in considerazione dell’estensione della
competenza a vastissimi territori; a fronte delle accresciute competenze,
ciò renderà impossibile lo svolgimento delle indagini.

CAVALLARO (Mar-DL-U). Dichiara il voto contrario all’emenda-
mento in quanto sulla riconfigurazione delle circoscrizioni militari occor-
rerebbe una più meditata valutazione.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Accogliendo parzial-
mente le osservazioni del senatore Fassone circa la limitatezza del numero
dei tribunali militari, modifica l’emendamento aumentando a cinque il
previsto limite massimo.

CIRAMI, relatore. Concorda con la proposta di modifica, che peral-
tro non determina problemi di copertura considerando che attualmente i
tribunali militari sono nove.

E quindi approvato l’emendamento 5.105 (testo 2).

PRESIDENTE. Ricorda che l’emendamento 5.106 è stato ritirato.
L’emendamento 5.4 è improcedibile avendo ricevuto il parere contrario
della Commissione bilancio ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Il Senato approva l’articolo 5, nel testo emendato.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 6 e dell’emendamento
ad esso riferito, che si intende illustrato.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Esprime parere favore-
vole.

Il Senato approva l’emendamento 6.500 nonché l’articolo 6, nel testo
emendato.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 7 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

CAVALLARO (Mar-DL-U). L’emendamento 7.101 propone di preci-
sare che le possibili disposizioni correttive dei decreti legislativi di cui al
comma 3 debbono essere apportate previa acquisizione del parere delle
Commissioni parlamentari.

PRESIDENTE. I rimanenti emendamenti si intendono illustrati.
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CIRAMI, relatore. Esprime parere contrario sull’emendamento 7.100.
Ritiene pleonastica la previsione di cui all’emendamento 7.101 conside-
rato che la procedura ivi prevista è assicurata dal comma precedente. È
ovviamente favorevole all’emendamento 7.102.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Esprime parere con-
forme a quello del relatore.

È quindi respinto l’emendamento 7.100.

CAVALLARO (Mar-DL-U). Ritira l’emendamento 7.101.

FASSONE (DS-U). Dichiara il voto contrario sull’emendamento
7.102 non ravvisando ragioni per prorogare l’attuale Consiglio della magi-
stratura militare oltre due anni dalla scadenza naturale del mandato.

Il Senato approva l’emendamento 7.102 nonché l’articolo 7, nel testo
emendato.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 8 e dell’emendamento
ad esso riferito, che si intende illustrato.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Esprime parere favore-
vole.

È quindi approvato l’emendamento 8.500 nonché l’articolo 8, nel te-
sto emendato.

PRESIDENTE. Passa alla votazione finale.

CAVALLARO (Mar-DL-U). Dichiara il voto contrario della Marghe-
rita al provvedimento. Pur ravvisando infatti le ragioni di una revisione
dei codici militari e di un adeguamento dell’ordinamento giudiziario mili-
tare, le soluzioni adottate divergono fortemente dalle posizioni manifestate
dall’opposizione. In particolare desta forte contrarietà l’insufficiente ap-
profondimento dei mutamenti intervenuti nei concetti di pace e di guerra:
pur nella considerazione delle nuove forme che assumono gli interventi
delle Forze armate nelle missioni internazionali, infatti, occorre in ogni
caso mantenere fermo il ripudio della guerra cui l’articolo 11 della Costi-
tuzione assegna valore di nozione giudica oltre che di principio. Non si
riscontra inoltre nel disegno di legge alcuna traccia dell’intervenuta ri-
forma della leva che, disegnando un esercito di tipo professionale, avrebbe
dovuto comportare un riesame della disciplina penale ad esso applicabile.
Si è scelta invece la strada della dilatazione della concezione di reato mi-
litare in modo tale da allargare le competenze della magistratura militare,
prescindendo, tra l’altro, dal tipo di attività svolta dai diversi corpi delle
Forze armate. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).
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Presidenza del vice presidente MORO

FASSONE (DS-U). La pur necessaria riforma dell’ordinamento giudi-
ziario militare avrebbe dovuto ispirarsi ai fatti nuovi nel frattempo inter-
venuti, quali la progressiva omologazione delle giurisdizioni militari e or-
dinaria, la trasformazione della leva in professionale nonché l’impiego
della forza militare in operazioni non riconducibili strettamente ad un con-
cetto di guerra tradizionale. Ma le soluzioni adottate sono fortemente di-
vergenti rispetto a tali indicazioni e si ispirano alla scelta di rafforzare una
sorta di integralismo militare soffocando le esigenze di una maggiore de-
mocraticizzazione del sistema. Particolarmente perniciose appaiono le
scelte in ordine alla giurisdizione militare, racchiusa all’interno di pochi
tribunali con il risultato di impedire lo svolgimento di indagini penetranti,
l’estensione della nozione di reato militare a fattispecie che invece avreb-
bero dovuto essere ricondotte presso la magistratura ordinaria, con il ri-
schio peraltro di duplicazione dei procedimenti nei casi di concorso di per-
sone civili nel reato. Ciò dimostra la volontà, più che di razionalizzare il
sistema, di inasprire la disciplina le sanzioni militari a fronte di una leva
obbligatoria vieppiù impegnata in pericolose operazioni militari, come
quelle in Afghanistan e in Iraq. Per tali motivi, i Democratici di sinistra
voteranno contro. (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

PALOMBO (AN). Il Senato sta per votare una proficua ed illuminata
riforma dei codici penali militari di pace e di guerra, i cui contenuti, già
caratterizzati da elevata qualità tecnica, vengono uniformati allo spirito
democratico della Costituzione. Le critiche dell’opposizione non tengono
conto della peculiarità atipica funzionale delle Forze armate e quindi della
necessità storica di mantenere l’ordinamento giudiziario militare. Di fronte
al mutamento della struttura dello strumento militare nazionale, al pro-
cesso di integrazione politica dell’Europa e all’instabilità dello scenario
internazionale, l’aggiornamento nei codici penali militari, che il Governo
condurrà sulla base di una delega del Parlamento dai contenuti particola-
reggiati, tutelerà la persona in divisa dagli abusi autoritari, manterrà la
coesione delle Forze armate, impedirà i delitti contro l’umanità, tutelerà
i soggetti deboli, in particolare i prigionieri, i feriti e la popolazione civile.
Non escludendo che in sede di attuazione si dovranno adeguare gli orga-
nici e le competenze territoriali dell’ordinamento giudiziario militare, an-
nuncia il convinto voto favorevole di Alleanza Nazionale. (Applausi dai

Gruppi AN, FI e UDC. Congratulazioni).

BRIGNONE (LP). La Lega voterà a favore dell’aggiornamento delle
leggi penali militari, che conforma l’ordinamento nazionale agli obblighi
derivanti dal diritto internazionale umanitario. Tali modifiche tengono
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conto della nuova configurazione professionale delle Forze armate e con-
figurano lo statuto penale delle relazioni militari all’estero con una oppor-
tuna modulazione delle sanzioni a seconda della natura dell’operazione
condotta. Infine, si razionalizza l’attuale riparto di attribuzioni tra giurisdi-
zione ordinaria e militare, con riguardo alle peculiarità del diritto militare
e delle novità prodotte dalla sospensione della leva obbligatoria e dal ve-
nire meno di tutti i reati connessi all’inadempimento degli obblighi di
leva. (Applausi dal Gruppo LP e del senatore Carrara. Congratulazioni).

RIGHETTI (Misto-Pop-Udeur). L’impiego sempre più massiccio di
militari italiani in missioni internazionali definite di pace ma operanti in
zone di guerra e la necessità di un aggiornamento di norme entrate in vi-
gore oltre sessant’anni fa rendono condivisibile uno sforzo riformatore del
codice penale militare di pace e di guerra. A tale scopo, anche l’adozione
dello strumento della delega non appariva inopportuno, ma il contenuto e
lo spirito del provvedimento adottato dalle Commissioni riunite destano
fortissime perplessità, in particolare per conflitto con gli articoli 3, 87 e
103 della Costituzione. Appaiono soprattutto preoccupanti la dilatazione
della giurisdizione dei tribunali militari e la nuova definizione del con-
cetto di reato militare. Per questi motivi i senatori Popolari-Udeur vote-
ranno contro il testo in esame.

BOREA (UDC). La delega in esame, oltre ad attuare un aggiorna-
mento essenziale ed urgente ai codici penali militari di pace e di guerra,
rinnova positivamente l’ordinamento giudiziario militare e rende il Consi-
glio superiore della magistratura militare un organo di controllo e di indi-
rizzo: a tale proposito, l’UDC è soddisfatto per l’approvazione dell’emen-
damento che ha corretto la norma con la quale le Commissioni attribui-
vano con legge ordinaria al Capo dello Stato la presidenza dell’organo.
Sottolineando il recupero della centralità del Parlamento per la dichiara-
zione del tempo di guerra e l’introduzione di misure alternative alla deten-
zione e del principio del contraddittorio nel processo militare, annuncia il
voto favorevole del Gruppo. (Applausi dai Gruppi UDC, FI e AN).

MANFREDI (FI). Il provvedimento in esame è, sotto il profilo fun-
zionale, assolutamente valido e necessario. Infatti, la giustizia militare,
prevista in Costituzione, trova la sua ragion d’essere in esigenze di disci-
plina che non hanno paragoni nella società civile ed anche l’individua-
zione dei reati militari dev’essere effettuata tenendo conto delle esigenze
operative delle Forze armate. Peraltro, la magistratura militare costituisce
un patrimonio di professionalità e di esperienza che non deve essere vani-
ficato, specie nell’attuale incertezza circa l’evoluzione delle situazioni po-
litico-strategiche internazionali. La riforma è necessaria poiché l’impiego
di reparti in situazioni di conflitto non dichiarato e per il mantenimento
della pace esige provvedimenti tipici della legislazione di guerra, in par-
ticolare per quanto riguarda la salvaguardia giuridica dei civili e dei mi-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– xii –

699ª Seduta (antimerid.) 18 Novembre 2004Assemblea - Resoconto sommario



litari. Per tutte queste ragioni, annuncia il voto favorevole di Forza Italia.
(Applausi dai Gruppi FI, AN e UDC).

PERUZZOTTI, relatore. Ringrazia le Commissioni riunite, l’Assem-
blea e il Governo per il contributo offerto all’approvazione di una riforma
dal valore epocale. (Applausi dai Gruppi LP, FI e AN).

CIRAMI, relatore. Si associa.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Esprime la soddisfazione
del Governo e ringrazia i relatori per il lavoro svolto. (Applausi dai
Gruppi FI, AN e LP).

Con votazione nominale elettronica ai sensi dell’articolo 120, comma

3, del Regolamento, il Senato approva il testo unificato dei disegni di
legge nn. 1432, 1533, 2493, 2645, 2663 e 3009, con gli emendamenti ac-

colti nel corso della discussione, con il seguente titolo: «Delega al Go-
verno per la revisione delle leggi penali militari di pace e di guerra, non-

ché per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare», con l’in-
tesa che la Presidenza si intende autorizzata ad effettuare i coordinamenti
che si rendessero necessari. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC e LP).

Seguito della discussione dei disegni di legge:

(3034) Misure per l’internazionalizzazione delle imprese, nonché delega
al Governo per il riordino degli enti operanti nel medesimo settore (Ap-

provato dalla Camera dei deputati)

(183) VENTUCCI. – Istituzione del registro nazionale delle imprese ita-
liane all’estero – Business Communities
(Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, del disegno di legge n. 3034, con il
seguente titolo: Misure per l’internazionalizzazione delle imprese, non-
ché delega al Governo per il riordino degli enti operanti nel medesimo
settore. Disposizioni in materia di camere di commercio

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta del 16 novembre si è svolta
la discussione generale ed ha avuto luogo la replica del rappresentante del
Governo. Passa all’esame degli ordini del giorno.

PONTONE, relatore. Esprime parere favorevole.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Il Governo accoglie gli
ordini del giorno G1 e G2.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli articoli del disegno di legge n.
3034, nel testo proposto dalla Commissione, invitando il senatore Segre-
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tario a dare lettura dei pareri delle Commissioni bilancio e affari costitu-
zionali sul testo e sugli emendamenti ad esso riferiti. (v. Resoconto steno-
grafico). Invita i presentatori ad illustrare gli emendamenti all’articolo 1.

MACONI (DS-U). Il sostegno all’internazionalizzazione delle im-
prese può essere conseguito in modo più agile e meno burocratico attra-
verso l’istituzione di un’apposita agenzia, dal momento che lo sportello
unico all’estero, come individuato nel testo in esame, finirà con il sovrap-
porsi agli enti già esistenti in un quadro che allo stato appare caratteriz-
zato da inefficienza.

COVIELLO (Mar-DL-U). Gli emendamenti dell’opposizione privile-
giano una visione differente, meno burocratica e più efficace, della strut-
tura che dovrà essere chiamata a sostenere l’internazionalizzazione delle
imprese italiane. In tal senso l’agenzia, struttura che coinvolge anche i pri-
vati, ha già dimostrato di conseguire risultati migliori ed un più proficuo
equilibrio fra costi e benefici. Gli emendamenti propongono anche di
creare il necessario raccordo con le competenze regionali e con la legisla-
zione adottata nel processo di semplificazione amministrativa. Ritira l’e-
mendamento 1.5, in quanto l’esigenza di favorire l’internazionalizzazione
delle imprese del Mezzogiorno in ambito mediterraneo è stata accolta in
un emendamento della Commissione.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

PONTONE, relatore. Invita l’Assemblea ad approvare gli emenda-
menti a firma del relatore, esprimendo parere contrario sugli altri.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Concorda con il rela-
tore.

Il Senato respinge gli emendamenti 1.1, 1.3, 1.4, 1.6, 1.9, 1.10 e
1.100.

BETTAMIO (FI). Suggerisce una diversa formulazione dell’emenda-
mento 1.101 al fine di evitare contraddizioni con il decreto ministeriale
del 30 luglio 2004.

PONTONE, relatore. Si rimette al Governo.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Propone una nuova for-
mulazione dell’emendamento 1.101. (v. Allegato A).

PONTONE, relatore. Esprime parere favorevole.

BETTAMIO (FI). Annuncia la propria astensione.
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Il Senato approva gli emendamenti 1.101 (testo 2) e 1.102, respin-

gendo i restanti emendamenti all’articolo 1, che viene approvato nel testo
emendato.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 2 e degli emendamenti
ad esso riferiti, che si intendono illustrati, ricordando che sull’emenda-
mento 2.101 la Commissione bilancio ha espresso parere contrario ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione.

PONTONE, relatore. E’ favorevole all’emendamento 2.100 (testo 2),
interamente sostitutivo dell’articolo 2, ed è contrario all’emendamento
2.101.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Concorda con il rela-
tore.

COVIELLO (Mar-DL-U). E’ contrario all’emendamento 2.100 (testo
2) perché critica la decisione del Governo di sottrarre risorse già assegnate
all’ICE per le attività promozionali dell’imprenditoria italiana all’estero
(quindi concretamente impegnate per il 2004), da destinare all’assunzione
di 300 unità di personale per il Ministero delle attività produttive. Pur
dando atto di avere modificato l’emendamento originario dietro sollecita-
zione dell’opposizione, la scelta operata dal Governo è incompatibile con
la compressione della spesa corrente disposta dalla manovra finanziaria
nel testo approvato dalla Camera dei deputati. (Applausi dal Gruppo

Mar-DL-U. Congratulazioni).

BETTAMIO (FI). Concorda con le osservazioni del senatore Coviello
e rileva la duplice contraddizione dell’emendamento 2.100 (testo 2) con i
dati dell’ISTAT da cui emerge un progressivo andamento negativo della
bilancia dei pagamenti per effetto del rafforzamento dell’euro rispetto al
dollaro, nonché con la decisione di integrare la diplomazia politica con
quella economica, perseguita negli ultimi tre anni. Sollecita quindi una so-
luzione per evitare di votare contro l’emendamento del relatore.

URSO, vice ministro delle attività produttive. A seguito della razio-
nalizzazione delle rispettive competenze del Ministero degli affari esteri,
del Ministero delle attività produttive e dell’ICE, si ridurranno sensibil-
mente le spese di quest’ultimo, per un importo pari a 10,4 milioni di
euro l’anno, garantendo in tal modo la copertura del trasferimento di ri-
sorse di cui all’emendamento in questione.

PRESIDENTE. Ricorda che il parere della Commissione bilancio
qualifica come necessario l’emendamento 2.100 (testo 2).

SERVELLO (AN). Sorprende che un esponente della maggioranza si
pronunci in senso contrario all’emendamento del relatore, sollecitato dal
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Governo per stimolare e finanziare un settore della vita sociale ed econo-
mica di estrema importanza, quale il commercio con l’estero. Nel dichia-
rare il voto favorevole del suo Gruppo sul 2.100 (testo 2), desidera dare
atto personalmente al vice ministro Urso del suo costante e produttivo im-
pegno.

BETTAMIO (FI). Condivide la stima espressa dal senatore Servello
per l’attività svolta dal vice ministro Urso, ma dichiara a titolo personale
di astenersi sull’emendamento 2.100 (testo 2).

COVIELLO (Mar-DL-U). Esprime a sua volta la stima nei confronti
dell’onorevole Urso, sul piano personale e per il lavoro svolto, e chiarisce
che la contrarietà riguarda la scelta del Governo sulla destinazione delle
risorse indicate dall’emendamento.

Il Senato, con votazione seguita dalla controprova chiesta dal sena-

tore MACONI (DS-U), approva l’emendamento 2.100 (testo 2), intera-
mente sostitutivo dell’articolo 2, con conseguente preclusione dell’emen-

damento 2.101.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 3 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

COVIELLO (Mar-DL-U). L’emendamento 3.5 tende a valorizzare
l’attività dell’ICE con il coordinamento degli sportelli regionali per l’inter-
nazionalizzazione.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

PONTONE, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Nel concordare con il
parere del relatore, ricorda che il testo è stato migliorato dapprima dalla
Camera dei deputati e quindi dalla Commissione industria del Senato, an-
che a seguito alle indicazioni provenienti dall’opposizione.

Il Senato, con successive votazioni, respinge gli emendamenti da 3.2

a 3.8 e approva gli articoli 3 e 4.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 5 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

MACONI (DS-U). L’emendamento 5.1, interamente sostitutivo del-
l’articolo 5, si propone di correggere la scelta operata dal Governo con
la sottrazione di risorse per gli investimenti in tema di internazionalizza-
zione e la destinazione di tali somme alla spesa corrente per il personale.
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MONTI (LP). Ritira gli emendamenti 5.101 e 5.106.

BETTAMIO (FI). L’emendamento 5.103 tende ad inserire le associa-
zioni imprenditoriali di categoria tra gli enti chiamati a sottoscrivere
forme di raccordo per la promozione della internazionalizzazione delle im-
prese.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

PONTONE, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti, ad eccezione del 5.100 (testo 2), del 5.102, del 5.104, del 5.105
e del 5.107.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Concorda con il parere
del relatore.

Con successive votazioni, sono respinti gli emendamenti da 5.1 a 5.8
nonché il 5.108, mentre sono approvati il 5.100 (testo 2) (con assorbi-
mento del 5.102 e del 5.103), il 5.104 (identico al 5.105) e il 5.107.

Sono quindi approvati gli articoli 5, nel testo emendato, e 6.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 7 e degli emendamenti
ad esso riferiti, ricordando che sull’emendamento 7.0.4 la Commissione
bilancio ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

MACONI (DS-U). Sollecita l’approvazione dell’emendamento 7.6,
che riduce il termine della delega da 24 a 12 mesi cosı̀ da oltrepassare
la fine della legislatura.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

PONTONE, relatore. E’ favorevole agli emendamenti 7.102 e 7.103
ed è contrario ai restanti emendamenti.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Esprime parere con-
forme al relatore e ricorda quanto già specificato nella replica, ossia che
il termine di 24 mesi per la delega si riferisce al provvedimento del luglio
2003. Invita inoltre il presentatore dell’emendamento 7.0.4 a trasformarlo
in un ordine del giorno, altrimenti esprime parere contrario.

Il Senato respinge gli emendamenti 7.1 e 7.2 e approva il 7.102.

COVIELLO (Mar-DL-U). Dichiara il voto favorevole all’emenda-
mento 7.103 del relatore, che coglie la preoccupazione di vincolare le ri-
sorse derivanti dalla razionalizzazione della spesa pubblica. Invita altresı̀ il
rappresentante del Governo, pur non formalizzando un ordine del giorno, a
coordinare tale articolo con la legge sulla semplificazione amministrativa.
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Il Senato approva l’emendamento 7.103, con conseguente preclusione

del 7.4. E’ quindi respinto l’emendamento 7.5.

MACONI (DS-U). Ritira l’emendamento 7.6.

Il Senato approva l’articolo 7, nel testo emendato.

BASTIANONI (Mar-DL-U). Ritira l’emendamento 7.0.4 e presenta
l’ordine del giorno G7.100. (v. Allegato A).

PONTONE, relatore. Esprime parere favorevole.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Accoglie l’ordine del
giorno G7.100.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 8 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

BETTAMIO (FI). L’emendamento 8.0.100 riguarda l’urgente neces-
sità di attuare il coordinamento delle camere di commercio con la promo-
zione delle attività imprenditoriali all’estero, modificando la composizione
delle giunte delle camere di commercio con il coinvolgimento di ulteriori
soggetti nelle funzioni direttive, nonché l’elenco delle candidature per le
segreterie generali delle stesse. Chiede al Governo di esprimersi a favore
di tale proposta, pur rendendosi conto che la materia non è strettamente
attinente a quella in esame.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

PONTONE, relatore. È favorevole all’emendamento 8.100 e si ri-
mette all’Assemblea per gli identici emendamenti 8.0.100 e 8.0.101.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Concorda con il rela-
tore.

Il Senato approva l’emendamento 8.100 e l’articolo 8, nel testo
emendato.

MONTINO (DS-U). Sottoscrive gli emendamenti 8.0.100 e 8.0.101,
condividendo la necessità di coinvolgere maggiormente le camere di com-
mercio nell’attività di promozione all’estero dell’impresa italiana e quindi
di inserire altri soggetti nelle funzioni direttive delle stesse.

Sono quindi approvati gli emendamenti 8.0.100 e 8.0.101, tra loro

identici, nonché l’articolo 9.

PRESIDENTE. Passa alla votazione finale.
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COVIELLO (Mar-DL-U). Desidera anzitutto dare atto del proficuo

lavoro svolto in Commissione con l’obiettivo di recuperare competitività

alle imprese italiane sostenendone lo sforzo di internazionalizzazione,

pur ritenendo che l’azione del Governo possa essere più incisiva per

quanto riguarda il made in Italy, in particolare in relazione alle imprese

di piccole dimensioni, che incontrano le maggiori difficoltà e talvolta costi

insostenibili e per le quali rappresenta un’utilità evidente l’istituzione

dello sportello unico all’estero. In considerazione della collocazione di

tali strutture all’interno di enti pesantemente burocratici e di uno sforzo

finanziario ancora inadeguato, soprattutto per quanto riguarda l’ICE, ma

soprattutto per la sottrazione di competenze alle Regioni in tema di di-

stretti industriali, annuncia il voto di astensione.

SEMERARO (AN). Sottolineando il particolare impegno del vice mi-

nistro Urso per la promozione dei prodotti italiani all’estero, annuncia il

voto convintamente favorevole del Gruppo ad un disegno di legge che raf-

forzando la competitività delle imprese italiane contribuisce concreta-

mente allo sviluppo economico. Desta pertanto sorpresa l’astensione dei

Gruppi di opposizione, che in tal modo negano il necessario apporto ad

un provvedimento nell’interesse del Paese. (Applausi dal Gruppo AN).

MACONI (DS-U). L’astensione del Gruppo è una decisione respon-

sabile, che sottolinea le luci e le ombre del provvedimento. È infatti po-

sitiva la valutazione del sostegno all’espansione delle piccole e medie im-

prese nei mercati esteri, cosı̀ come di una prima seppur timida forma di

razionalizzazione degli interventi a favore dell’internazionalizzazione delle

imprese. Restano invece i limiti della scarsa incisività della riforma, del

carente coordinamento tra i Ministeri e dell’insufficiente coinvolgimento

delle Regioni, che rappresentano invece un pilastro della politica di pene-

trazione delle imprese italiane all’estero. (Applausi del senatore Chiusoli).

BETTAMIO (FI). Il Gruppo di Forza Italia voterà con convinzione a

favore di un disegno di legge che giustamente interpreta le modifiche in-

dotte dallo sviluppo economico, che hanno trasformato il confronto econo-

mico da competizione tra imprese in competizione tra sistemi paese. Que-

sto provvedimento consolida il riposizionamento delle imprese italiane,

sempre più presenti nelle economie emergenti anche grazie ai positivi ri-

sultati conseguiti dall’integrazione tra la diplomazia politica e quella eco-

nomica; per ottenere risultati ancor più significativi è tuttavia necessario

un più incisivo sostegno da parte delle banche e una semplificazione ed

accelerazione delle procedure amministrative necessarie per creare nuove

imprese. (Applausi del senatore Rizzi. Congratulazioni).

MONTI (LP). Annuncia il voto favorevole del Gruppo.
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PRESIDENTE. Comunica che il relatore ha presentato la proposta di
coordinamento C1 (v. Allegato A). Non facendosi osservazioni, tale propo-
sta si intende approvata.

Il Senato approva nel suo complesso il disegno di legge n. 3034, nel
testo emendato, con il seguente titolo: «Misure per l’internazionalizza-
zione delle imprese, nonché delega al Governo per il riordino degli enti

operanti nel medesimo settore. Disposizioni in materia di camere di com-
mercio», autorizzando la Presidenza a procedere all’ulteriore coordina-

mento eventualmente necessario. (Applausi dal Gruppo AN). Resta per-
tanto assorbito il disegno di legge n. 183.

Sull’ordine dei lavori

FERRARA (FI). Propone il rinvio degli ulteriori punti all’ordine del
giorno.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, cosı̀ resta stabilito.

Disegno di legge (3052) fatto proprio da Gruppo parlamentare

SALERNO (AN). Comunica che il Gruppo di Alleanza Nazionale ha
fatto proprio il disegno di legge n. 3052 recante disposizioni a favore dei
piccoli azionisti.

PRESIDENTE. Dà annunzio delle interrogazioni pervenute alla Pre-
sidenza (v. Allegato B) e toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 12,55.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente PERA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,32).

Si dia lettura del processo verbale.

DATO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta anti-
meridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-
provato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Antonione, Baldini, Bosi,
Casillo, Centaro, Cursi, Cutrufo, D’Alı̀, Dell’Utri, Malan, Mantica, Mu-
gnai, Saporito, Sestini, Siliquini, Sudano, Tunis, Vegas e Ventucci.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Fisichella (dalle
ore 10), per attività di rappresentanza del Senato; Caruso Antonino e Cal-
legaro, per attività della 2ª Commissione permanente; Bonavita, Forlani,
Martone e Provera, per attività della 3ª Commissione permanente; Tomas-
sini, per attività della 12ª Commissione permanente; Iovene e Pianetta, per
attività della Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei
diritti umani; Bianconi, Boldi, Carella, Danzi, Liguori, Longhi, Salzano e
Tatò, per attività della Commissione parlamentare d’inchiesta sul Servizio
sanitario nazionale; Cozzolino, Demasi, Fasolino, Flammia, Iervolino,
Izzo, Manzione, Ponzo, Rollandin e Scalera, per attività della Commis-
sione parlamentare d’inchiesta sulle cause dell’inquinamento del fiume
Sarno; Pizzinato, per attività della Commissione parlamentare per il con-
trollo sull’attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e
assistenza sociale; Budin, Iannuzzi, Manzella e Nessa, per attività dell’As-
semblea parlamentare del Consiglio d’Europa.
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Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore
9,38).

Discussione del disegno di legge:

(3196) Conversione in legge del decreto-legge 9 novembre 2004, n. 266,
recante proroga o differimento di termini previsti da disposizioni legisla-
tive (Relazione orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge n. 3196.

Il relatore, senatore Falcier, ha chiesto l’autorizzazione a svolgere la
relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

FALCIER, relatore. Signor Presidente, onorevole Sottosegretario,
onorevoli colleghi, con il provvedimento al nostro esame si propone la
proroga o il differimento di termini di scadenze ormai imminenti e per
i quali la 1ª Commissione ha già riscontrato l’esigenza e l’esistenza dei
presupposti di necessità ed urgenza. Il decreto-legge pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 10 novembre contiene 19 articoli più uno che ne fissa
l’entrata in vigore.

In particolare, il provvedimento riguarda gli infermieri e tecnici sani-
tari, prorogando la possibilità di assunzione di personale pensionato e, per
quello in servizio, quella di stipulare contratti aggiuntivi; il servizio civile,
per cui viene prorogato quanto già previsto da un decreto legislativo in
materia di fondi e contingenti dell’ufficio centrale del servizio di volonta-
riato civile; la prevenzione degli incendi, per cui si prorogano le norme
che prevedono il rilascio dei certificati provvisori.

Per l’Ente irriguo umbro toscano, si proroga di quattro anni un ini-
ziale termine già prorogato per tre anni fino al 7 novembre 2004.

Si dispongono poi ulteriori proroghe di termini per quanto riguarda il
credito d’imposta quinquennale per giovani imprenditori agricoli, in attesa
dell’accettazione di una proposta di decreto da parte della Comunità Eu-
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ropea, ed il trattamento dei dati personali, per l’adeguamento di misure di
sicurezza previste. Per quanto riguarda il codice della strada, la previsione
dell’obbligo delle strisce posteriori e laterali riflettenti viene prorogata al
31 dicembre 2005, come pure quella relativa ai dispositivi antispruzzi.

Per quanto riguarda gli enti pubblici indispensabili, è ora previsto che
entro il 31 dicembre 2004 il Governo individui gli enti pubblici indispen-
sabili; tale scadenza viene prorogata al 30 giugno 2005.

Quanto alla manutenzione degli edifici scolastici, il decreto prevede
la delega alla Regione per fissare nuovi termini con la scadenza massima
del 31 dicembre 2005. Per il personale degli atenei e il servizio sanitario
nazionale, la proroga riguarda invece l’esclusione dal limite del 90 per
cento del costo del personale docente e non docente e del servizio sanita-
rio nazionale.

Ancora, per i programmi europei università e scuola, si propone la
proroga del servizio a tutto il 2005 di 29 persone dell’agenzia nazionale
che cura la predisposizione dei programmi europei Erasmus e Comenius.

Per i consorzi agrari in liquidazione, per permettere l’attuazione di
programmi di risanamento, è prevista la proroga dell’autorizzazione all’e-
sercizio provvisorio.

Per quanto concerne il contenzioso con l’Agensud, si dispone una
proroga di termini per la definizione di accordi di transazione; per le
norme antincendio per strutture turistiche è prevista un’ulteriore proroga
al 31 dicembre 2005 per l’adeguamento alle norme di messa in sicurezza.

Ancora, la privatizzazione, trasformazione e fusione di enti pubblici
di cui al decreto legislativo n. 419 del 1999, riguarda in modo particolare
la fondazione il Vittoriano degli Italiani e la giunta centrale degli studi
storici, per le quali rispettivamente è prevista l’emanazione del decreto
di privatizzazione e la misura di unificazione strutturale.

Inoltre, è prevista la proroga al 31 dicembre 2004 del termine per l’e-
manazione di un decreto ministeriale in materia di canoni demaniali ma-
rittimi; la proroga per l’assistenza tecnica per programmi comunitari con
lo scivolamento al 2006 della possibilità di concessione di anticipi; la pro-
roga al 31 dicembre 2005 dell’incarico dei giudici onorari in scadenza.

Per quanto concerne il divieto di fumo nei locali pubblici, la nuova
decorrenza viene fissata dall’11 gennaio 2005. La norma finale è quella
dell’entrata in vigore del decreto.

La Commissione ha poi approvato, e li propone all’Aula, alcuni
emendamenti, tra i quali uno relativo alla definizione delle norme generali
sull’istruzione; una proroga da due a tre anni della validità della delega
contenuta nella cosiddetta legge La Loggia; la precisazione che il commis-
sario alla liquidazione dell’Agensud deve presentare al Parlamento una re-
lazione entro novanta giorni; la proroga dei termini per l’esecuzione di
opere per l’adeguamento degli scarichi nel centro storico di Venezia e
per l’adeguamento di alcuni limiti di emissione degli scarichi; la proroga
del termine di emanazione del regolamento interno delle società coopera-
tive in materia di soci lavoratori. Ancora, in materia edilizia, la proroga di
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001
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con l’esclusione dalla proroga degli edifici scolastici; infine, la proroga in
materia di programmi per la realizzazione di alloggi per il personale pub-
blico addetto alla lotta alla criminalità.

Mi permettano, il Presidente e i colleghi, un breve commento che
sento il dovere di fare. È questo un provvedimento che arriva puntuale
come il Natale. Mi sento in obbligo – come già fatto in altre circostanze
analoghe, ma in questa occasione in modo più puntuale – di osservare che
si tratta di una serie di norme che propongono di prorogare scadenze che
era probabilmente facile immaginare non fossero congrue né di facile ri-
spetto. Non è comprensibile, infatti, perché talvolta si propongano, cono-
scendo le procedure, le intese necessarie, scadenze molto ravvicinate e
spesso irrealizzabili.

È evidente, talvolta, la «pigrizia» di uffici ministeriali nel predisporre
atti, chiedere intese, previste da norme di legge, che dovrebbero essere ob-
bligatorie anche per chi ha da predisporre i provvedimenti di attuazione,
tanto da far pensare che la proroga di termini è considerata una via nor-
male, spesso già preventivata, con il Parlamento a disposizione e condizio-
nato da ritardi che non vengono rilevati, né tanto meno sanzionati. Op-
pure, si tratta di iniziative di singoli Ministeri che, invece di inserire le
proposte in disegni di legge, lasciando al Parlamento un congruo termine
per l’esame di merito, inseriscono proposte all’ultimo momento in decreti-
legge con l’evidente scopo di ridurre i tempi per l’esame nel merito, che
solo per il ritardo diventano urgenti e necessari. In altri casi ancora, sono
disposizioni relative alla mancata tempestiva emanazione di norme attua-
tive, di direttive, per applicare disposizioni di legge che, ancora una volta,
sottolineo dovrebbero essere obbligatorie per tutti nei modi e nei tempi
previsti.

È, quindi, un provvedimento che contiene norme di non facile dige-
stione, che non sarebbero state né urgenti, né necessarie se ognuno – e so-
prattutto gli uffici preposti all’attuazione delle leggi – fossero stati più at-
tenti, più diligenti, più responsabili, senza affidarsi alla «buona stella»
della proroga di termini.

Nel merito: a questo punto, si tratta di norme tutte diventate urgenti e
necessarie, che giustificano l’emanazione di un decreto-legge, del quale,
eventualmente con le modifiche avanzate dalla Commissione, si propone
la conversione in legge.

TURRONI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURRONI (Verdi-U). Signor Presidente, intervengo per proporre una
pregiudiziale di costituzionalità nei confronti di questo decreto.

Il decreto-legge 9 novembre 2004, n. 266, che è al nostro esame, reca
proroga o differimento di termini previsti da disposizioni legislative. È or-
mai un appuntamento fisso che si ripete con scadenze semestrali, dimo-
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strando la scarsa efficienza degli organi esecutivi e sedimentando una cat-
tiva prassi.

Una prassi incostituzionale ai sensi dell’articolo 77 della Costitu-
zione, il quale richiede requisiti di straordinaria necessità e urgenza perché
il Governo possa adottare, sotto la sua responsabilità, provvedimenti prov-
visori con forza di legge. Sono annose le dispute sull’abuso di questo stru-
mento straordinario, che ingenera, se affiancato alle ripetute deleghe, un
potere normativo permanente in capo all’Esecutivo, che comporta una
continua e surrettizia sostituzione del decreto-legge alla legge ordinaria.

La mancanza di omogeneità è insita in provvedimenti ove si proro-
gano o differiscono termini nelle più disparate materie, dalla normativa
per il rilascio del certificato di prevenzione incendi (articolo 3) al tratta-
mento dei dati personali (articolo 6) alla privatizzazione, trasformazione
e fusione degli enti pubblici indicati nella tabella A del decreto legislativo
n. 419 del 1999, nella quale sono ricompresi, tra gli altri, enti vigilati dal
Ministero per i beni e le attività culturali.

La presentazione di tali decreti importa una reiterazione degli effetti
di decreti-legge precedenti, prassi condannata dal risalente insegnamento
della Corte (sentenza Cheli n. 460 del 1996), poiché «altera la natura
provvisoria della decretazione d’urgenza procrastinando, di fatto, il ter-
mine invalicabile previsto dalla Costituzione per la conversione in legge»
e «attenua la sanzione della perdita retroattiva di efficacia del decreto non
convertito, venendo il ricorso ripetuto alla reiterazione a suscitare nell’or-
dinamento un’aspettativa circa la possibilità di consolidare gli effetti de-
terminati dalla decretazione d’urgenza mediante la sanatoria finale della
disciplina reiterata».

Il caso più lampante è previsto nell’articolo 15, che contiene il diffe-
rimento di un ulteriore anno per la privatizzazione, trasformazione e fu-
sione degli enti pubblici indicati nella tabella A del decreto legislativo
n. 419 del 1999, nella quale sono ricompresi, tra gli altri, enti vigilati
dal Ministero per i beni e le attività culturali: si tratta del quarto differi-
mento di termini. I tre precedenti differimenti erano avvenuti con altret-
tanti decreti-legge. Tutta questa urgenza e necessità di privatizzare enti
come la fondazione «Il Vittoriale degli italiani» non appare giustificata
nemmeno dalla relazione, dove si parla espressamente di «difficoltà di or-
dine politico».

Non è l’unico caso: l’articolo 3 reca un differimento al 31 dicembre
2005 del termine stabilito da un precedente decreto-legge (24 giugno
2003, n. 147), finalizzato a consentire l’adozione delle direttive previste
da un decreto del Presidente della Repubblica del 1998, che prevedono
il superamento del regime del nulla osta provvisorio per tutte le attività
soggette al rilascio del certificato di prevenzione incendi.

Ciò induce a ritenere violato anche l’articolo 97 della Costituzione, in
materia di buon andamento della pubblica amministrazione, dal momento
che vengono legittimate, attraverso la prassi deprecabile dei decreti di pro-
roga di termini, le inefficienze dei pubblici uffici, a partire da chi ne oc-
cupa le posizioni apicali.
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Pericolosa per la salute, diritto fondamentale dell’individuo, ex arti-
colo 32 della Costituzione, da correlarsi con il diritto allo studio in con-
dizioni di sicurezza ex articolo 34 della Costituzione, è poi la norma
che consente alle Regioni di stabilire un termine, che può essere prorogato
addirittura fino a tutto il 2005, per il completamento delle opere di messa
a norma e di manutenzione dei locali scolastici.

Qui la necessità è giustificata a fronte di un’esigenza di venire incon-
tro agli enti locali (che questo Governo sta strangolando con la sua finan-
ziaria, dobbiamo ricordarlo), cui incombe l’obbligo della fornitura e della
manutenzione di tali edifici, la cui inottemperanza porterebbe alla chiusura
delle scuole.

Tale disposizione è destinata a rimanere sulla carta, e quindi ad es-
sere ulteriormente prorogata, dal momento che la finanziaria in corso di
approvazione non consentirà la messa in sicurezza degli edifici scolastici
neppure per il 2005. È una responsabilità molto grave, che vi riguarda e
che riguarda il modo in cui vi occupate della salute e della sicurezza di
tutti i cittadini.

Pensate di fare la riduzione delle tasse, e in realtà non riuscite nep-
pure a consentire che all’interno delle scuole i ragazzi possano esercitare
in sicurezza il loro diritto fondamentale, cioè il diritto allo studio. State
mettendo in pericolo, per questioni banali che attengono al modo in cui
il Presidente del Consiglio ha fatto promesse sbagliate agli italiani, la si-
curezza dei giovani nelle nostre scuole. Avete una gravissima responsabi-
lità a tale proposito.

Anche per questo proponiamo una pregiudiziale di costituzionalità.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della questione pregiudiziale.

Verifica del numero legale

TURRONI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).
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Il Senato non è in numero legale.

Sospendo la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 9,55, è ripresa alle ore 10,17).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3196

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.

Passiamo nuovamente alla votazione della questione pregiudiziale.

Verifica del numero legale

TURRONI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3196

PRESIDENTE. Metto ai voti la questione pregiudiziale, avanzata dal
senatore Turroni.

Non è approvata.

Dichiaro aperta la discussione generale che, come convenuto, avrà
luogo nella seduta antimeridiana di martedı̀ prossimo.

Rinvio pertanto il seguito della discussione del disegno di legge in
titolo ad altra seduta.
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Discussione del disegno di legge:

(3211) Conversione in legge del decreto-legge 12 novembre 2004, n. 273,
recante disposizioni urgenti per l’applicazione della direttiva 2003/87/CE
in materia di scambio di quote di emissione dei gas ad effetto serra nella
Comunità europea (Relazione orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge n. 3211.

Il relatore, senatore Moncada, ha chiesto l’autorizzazione a svolgere
la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende ac-
colta.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

MONCADA, relatore. Signor Presidente, il decreto-legge in conver-
sione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 268 del 15 novembre 2004,
reca una serie di disposizioni volte ad anticipare alcune misure previste
dalla direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in ma-
teria di scambio di quote di emissione dei gas ad effetto serra.

La direttiva 2003/87/CE ha istituito un sistema comunitario per lo
scambio di emissione dei gas ad effetto serra (il cosiddetto decreto «Emis-

sion Trading»), intendendosi per quota il diritto di emettere una tonnellata
di biossido di carbonio equivalente. La parola «equivalente» vuole ricor-
dare che non solo l’anidride carbonica è un gas ad effetto serra, ma ve
ne sono altri equivalenti, come il biossido di carbonio, il metano, il pro-
tossido d’azoto e cosı̀ via, che hanno il medesimo effetto sul riscalda-
mento globale del nostro Pianeta, anche se ovviamente l’anidride carbo-
nica è il gas che maggiormente incide in questo senso.

La direttiva impone agli Stati membri di completare il processo di
recepimento entro il 31 dicembre 2003 e di predisporre le procedure ne-
cessarie per avviare lo scambio delle quote di emissioni a partire dal 1º
gennaio 2005.

In particolare, dal 1º gennaio 2005 – a seguito dell’immediata opera-
tività della direttiva negli ordinamenti degli Stati membri – nessun im-
pianto compreso nell’ambito di applicazione della direttiva stessa (sono
11 i settori: impianti termoelettrici, di raffinazione, di lavorazione del ve-
tro, del cemento, dell’acciaio, delle ceramiche, dei laterizi e della carta)
potrà emettere gas ad effetto serra in assenza di un’apposita autorizzazione
e, pertanto, dovrà cessare di operare.

Inoltre, sempre secondo quanto stabilito dalla direttiva, a tutti gli im-
pianti prima ricordati dovranno essere rilasciate (entro il 28 febbraio 2005)
quote di emissioni di CO2 per consentire ad essi di partecipare allo scam-
bio sul mercato comunitario.

Signor Presidente, vorrei far presente un aspetto molto importante al-
l’Assemblea. (Brusı̀o in Aula.).
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PRESIDENTE. Colleghi, c’è un capannello davanti al senatore Mon-
cada e perciò egli non può svolgere il suo intervento. Per cortesia, mi ri-
volgo anche al senatore Tofani ed al senatore Bobbio che sono vicini al
banco del Governo.

MONCADA, relatore. Capisco che sono, forse, questioni tecniche e
noiose.

PRESIDENTE. Il senatore Bobbio e il senatore Tofani non intendono
nemmeno ascoltarmi!

MONCADA, relatore. Senatore Bobbio!

PRESIDENTE. Senatore Bobbio e senatore Tofani, se per gentilezza
poteste evitare di disturbare!

MONCADA, relatore. Vorrei, signor Presidente, che almeno una
frase fosse ascoltata.

PRESIDENTE. Mi auguro lo sia tutto il discorso.

MONCADA, relatore. Lei è troppo buono.

In mancanza del tempestivo recepimento delle suddette disposizioni
della direttiva, le imprese italiane dei settori da essa interessati si trovereb-
bero, dal 1º gennaio 2005, in condizione di dover operare illegalmente,
quanto al profilo della necessità di un’autorizzazione, e in una situazione
di grande incertezza, quanto invece alla partecipazione al mercato comu-
nitario delle quote di emissione e alla pianificazione dei relativi investi-
menti.

Vorrei quindi fosse chiaro a tutti che, se non approviamo questo de-
creto, dal 1º gennaio le nostre aziende si troveranno nell’impossibilità di
operare; chiunque potrà denunziarle per l’emissione di anidride carbonica
e non potranno difendersi, né potranno prevedere investimenti per poter
far fronte al mercato delle quote previsto nel decreto stesso.

Il decreto in conversione è diretto proprio a scongiurare questa even-
tualità, anche in considerazione del fatto che i criteri per il recepimento
della direttiva n. 87 del 2003 sono sı̀ inseriti nel disegno di legge comu-
nitaria per il 2004, ma tale provvedimento non sarà certo approvato in
tempo utile per emanare le misure legislative, regolamentari ed ammini-
strative indispensabili per autorizzare gli impianti ad emettere gas serra
e avviare il mercato degli scambi di quote di emissione. Del resto, voglio
ricordare che la Commissione europea ha già avviato una procedura di in-
frazione nei confronti del Governo italiano per il mancato recepimento di
questa direttiva.

Peraltro, va considerato che la recente decisione della Russia di rati-
ficare il Protocollo di Kyoto segna un’incontestabile svolta, nel segno del-
l’ottimismo, nello scenario del dopo-Kyoto, sia per il significato politico
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che questa decisione assume, sia soprattutto perché è noto che il Proto-

collo diventerà vincolante quando sarà ratificato da 55 Paesi le cui emis-

sioni totali, al 1990, rappresentino almeno il 55 per cento delle emissioni

di gas serra di tutti i Paesi dell’Annesso I, e con l’adesione della Russia

questa soglia è largamente superata.

La decisione della Russia rende ancor più significativo l’appunta-

mento della decima Conferenza delle parti (COP 10), che si svolgerà a

Buenos Aires dal 6 al 17 dicembre.

Per non tediare ulteriormente l’Assemblea, illustrerò rapidamente i

quattro articoli del provvedimento, che recitano quanto segue. L’articolo

1 disciplina l’autorizzazione ad emettere gas serra, stabilendo, al comma

1, che i gestori degli impianti in esercizio alla data di entrata in vigore

del decreto devono presentare, entro il 5 dicembre 2004, apposita do-

manda di autorizzazione.

Il comma 2 prevede che i gestori degli impianti posti in esercizio

successivamente alla data di entrata in vigore del decreto devono presen-

tare apposita domanda di autorizzazione almeno trenta giorni prima del-

l’entrata in esercizio (o, nel caso di impianti termoelettrici ricompresi ne-

gli impianti di combustione con potenza calorifica superiore a 20 mega-

watt, almeno trenta giorni prima della data di primo parallelo dell’im-

pianto).

Il comma 3 dispone che la domanda di autorizzazione è redatta con-

formemente a quanto stabilito dall’articolo 5 della direttiva e che le spe-

cifiche relative al formato e alle modalità per la trasmissione della do-

manda, nonché le specificazioni relative alle informazioni da includere

nella stessa, sono definite con decreto del Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio congiuntamente con il Ministero delle attività produt-

tive entro sei giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge.

Il comma 4 dispone che l’autorizzazione è rilasciata mediante prov-

vedimento del direttore generale per la ricerca ambientale e lo sviluppo

del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del direttore ge-

nerale per l’energia e le risorse minerarie del Ministero delle attività pro-

duttive e deve contenere almeno gli elementi di cui all’articolo 6 della di-

rettiva 2003/87/CE (come, ad esempio, l’accertamento del gestore in

grado di controllare e comunicare le emissioni, e cosı̀ via).

L’articolo 2 disciplina la raccolta delle informazioni per l’assegna-

zione delle quote di emissione di cui all’articolo 11, comma 4, della diret-

tiva 2003/87/CE, stabilendo, al comma 1, che i gestori degli impianti in

esercizio alla data di entrata in vigore del decreto comunichino all’autorità

nazionale competente, entro il 30 dicembre 2004, le informazioni necessa-

rie ai fini dell’assegnazione delle quote di emissioni per il 2005-2007, con

dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n.

445 del 2000.
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Le specifiche relative al formato e alle modalità per la trasmissione
delle informazioni, nonché le specificazioni sui dati richiesti, sono definite
con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
Ministero delle attività produttive entro dieci giorni dall’entrata in vigore
della presente legge.

L’articolo 3 reca disposizioni transitorie e finali, disponendo, al
comma 1, che fino al recepimento della direttiva 2003/87/CEE il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio svolge le funzioni di auto-
rità nazionale competente, avvalendosi al tal fine (senza oneri a carico del
bilancio dello Stato) dell’APAT e dell’ENEA.

Il comma 2 stabilisce che il Piano nazionale di assegnazione delle
quote di emissioni, predisposto dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio, vale quale Piano nazionale di assegnazione per il periodo
2005-2007, fatti salvi gli aggiustamenti previsti a seguito della raccolta
di informazioni di cui all’articolo 2, nonché le modifiche e le integrazioni
che la Commissione europea dovesse richiedere in sede di approvazione
del Piano stesso (articolo 9 della direttiva europea).

Anticipo, signor Presidente, che intendo presentare un emendamento,
concordato con il Governo, per la soppressione degli aggiustamenti dovuti
alla raccolta di informazioni, lasciando semplicemente la disposizione che
il Piano deve recepire, invece, le modifiche proposte dalla Comunità eu-
ropea, come peraltro dettato dalla direttiva europea.

L’articolo 4, infine, reca la clausola di entrata in vigore.

Signor Presidente, mi rendo conto che l’uditorio forse non ha ben
chiara l’importanza di questo decreto; questo è il primo passo per avvici-
narci a Kyoto. Finalmente non vengono più dettate norme per stabilire
quanta anidride carbonica si deve emettere, o che tipo di impianto si
deve fare, cioè norme di tipo command and control, ma viene invece af-
fidato agli stessi responsabili l’onere di rispettare l’ambiente, compren-
dendo, finalmente, che l’ambiente ha un valore economico.

Si possono quindi rilasciare determinate emissioni, sapendo però che,
se si sforerà sul numero di certificati attribuiti, si dovrà pagare ed essere
sanzionati. Se invece si sarà virtuosi e si risparmierà, si potranno rivendere
questi certificati sul mercato europeo, magari per investire il ricavato in
miglioramenti delle tecnologie.

È un decreto molto importante e mi spiace veramente che ai colleghi
questo aspetto sfugga, ma sono abituato al fatto che alcuni temi (come
ambiente, ricerca ed università) sui quali ci diciamo tutti d’accordo susci-
tano, all’atto pratico, l’interesse di pochi. (Applausi dai Gruppi UDC

e FI).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale, che, come
convenuto, avrà luogo nella seduta antimeridiana di martedı̀ prossimo.

Rinvio pertanto il seguito della discussione del disegno di legge in
titolo ad altra seduta.
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Seguito della discussione dei disegni di legge:

(1432) MANZIONE ed altri. – Disposizioni per la tutela dell’integrità fi-
sica e della dignità dei cittadini che prestano servizio militare, anche in
relazione al fenomeno del cosiddetto «nonnismo»

(1533) NIEDDU ed altri. – Riforma dei codici penali militari e dell’or-
dinamento giudiziario militare

(2493) Delega al Governo per la revisione delle leggi penali militari di
pace e di guerra, nonché per l’adeguamento dell’ordinamento giudizia-
rio militare

(2645) PASCARELLA ed altri. – Concessione di amnistia e contestuale
depenalizzazione dei delitti di renitenza alla leva e di rifiuto della presta-
zione del servizio civile

(2663) FLORINO ed altri. – Modifiche al codice penale militare di pace

(3009) PESSINA. – Concessione di amnistia per i delitti di renitenza alla
leva e di sottrazione al servizio civile commessi fino al 31 maggio 2004

(Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-

golamento) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, in un testo unificato, con il seguente
titolo: Delega al Governo per la revisione delle leggi penali militari di
pace e di guerra, nonché per l’adeguamento dell’ordinamento giudizia-
rio militare

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
dei disegni di legge nn. 1432, 1533, 2493, 2645, 2663 e 3009.

Riprendiamo l’esame degli articoli, nel testo unificato proposto dalle
Commissioni riunite.

Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri ha avuto inizio la vota-
zione degli emendamenti presentati all’articolo 5.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.700 (testo 4) del Go-
verno, che il relatore, senatore Cirami, ha chiesto sia votato per parti se-
parate.

Chiedo pertanto al senatore Cirami di precisare quali parti dovrebbero
essere messe distintamente in votazione.

CIRAMI, relatore. Signor Presidente, ho letto l’emendamento 5.700
(testo 4) che, rispetto alla formulazione di ieri, ridisegna correttamente
tre distinte proposte. La prima parte prevede, infatti, la sostituzione delle
parole «Presidente della Repubblica» con le altre «Primo presidente della
Corte di cassazione».

La seconda parte aggiunge alla lettera b) i periodi relativi alla coper-
tura finanziaria. La terza parte accoglie una proposta del senatore Fassone,
prevedendo l’inserimento, dopo le parole «componenti estranei alla magi-
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stratura», delle altre: «scelti fra professori ordinari di università in materie
giuridiche e avvocati con almeno quindici anni di esercizio professionale».

Chiedo pertanto che sia messa ai voti separatamente la prima parte
dell’emendamento, sul quale il mio parere è contrario, mentre sono favo-
revole alla restante parte dell’emendamento.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sulla richiesta avanzata dal relatore.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signor Presidente, sono
d’accordo con la proposta di votazione per parti separate. Desidero, inol-
tre, far pervenire alla Presidenza una formulazione, leggermente diversa,
della parte dell’emendamento relativa alla copertura finanziaria, in base
alla quale si provvede a valere sui finanziamenti previsti dall’articolo 3,
comma 155, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

MORO (LP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO (LP). Signor Presidente, gradirei che la modifica testé illu-
strata dal rappresentante del Governo sia stampata e distribuita e che su
tale nuova proposta sia espresso il parere della 5ª Commissione perma-
nente, trattandosi di una nuova copertura finanziaria.

PRESIDENTE. Ha ragione il senatore Moro, ma, se cosı̀ è, devo so-
spendere la seduta per chiedere il parere della Commissione bilancio.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signor Presidente, se si
addiviene ad un ulteriore rinvio, sebbene non lo ritenga fondato perché le
coperture, sia nel testo già stampato che nella formulazione da me propo-
sta, sono assicurate dal Ministero della difesa, rinuncio alla nuova formu-
lazione.

PRESIDENTE. Se il Governo mantiene immutato il testo dell’emen-
damento, senatore Moro, non occorre un nuovo parere della Commissione
bilancio.

MORO (LP). Il Governo ha ritirato la proposta di modifica della co-
pertura finanziaria, lasciando immutato il testo sul quale la Commissione
bilancio ha già espresso parere di nulla osta.

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione della prima parte
dell’emendamento 5.770 (testo 4).
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CIRAMI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIRAMI, relatore. Signor Presidente, non me ne voglia il Governo e
non me ne vogliano i colleghi della maggioranza, ma vorrei difendere il
lavoro che hanno svolto le Commissioni riunite, le quali avevano indivi-
duato nella figura carismatica del Presidente della Repubblica il Presidente
dell’organo di autogoverno della magistratura togata militare, il che mi pa-
reva essere in sintonia con le ragioni che portano alla Presidenza del Con-
siglio superiore della magistratura ordinario il Presidente della Repubblica.

Nella seduta di ieri, sinteticamente, ma anche con il conforto di molta
parte della dottrina, ci eravamo espressi sulle ragioni che avevano indotto
a formulare il testo della norma partendo dal presupposto che il paradigma
delle funzioni assegnate al Presidente della Repubblica dall’articolo 87
della Costituzione non fosse un elenco tassativo, facendo anche delle
esemplificazioni di carattere amministrativo per cui il Presidente della Re-
pubblica con legge ordinaria è stato destinatario di funzioni non previste
dalla Carta costituzionale.

Non avendo ricevuto risposta a tali ragioni, nel senso di considera-
zioni contrarie al suddetto orientamento, né da parte del Governo né da
parte dei colleghi, per un minimo di coerenza, sia pure a livello personale,
debbo esprimere il mio orientamento contrario alla prima parte dell’emen-
damento del Governo.

PERUZZOTTI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERUZZOTTI, relatore. Signor Presidente, il senatore Peruzzotti, in
qualità di correlatore della Commissione difesa esprime invece parere fa-
vorevole all’emendamento proposto dal Governo.

BOBBIO Luigi (AN). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOBBIO Luigi (AN). Signor Presidente, Alleanza Nazionale voterà a
favore dell’emendamento presentato dal Governo anche se (lo preannuncio
fin d’ora nel motivare la mia dichiarazione di voto) credo che, a questo
punto, sulla materia sia indispensabile procedere alla presentazione di
un disegno di legge costituzionale.

Vorrei solo sottolineare all’attenzione dei colleghi che il tentativo po-
sto in atto con la formulazione che l’emendamento va a modificare, in re-
lazione all’attribuzione del potere e del ruolo (più che della prerogativa,
direi) di presidente del Consiglio superiore della magistratura militare al
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Presidente della Repubblica, aveva e ha una genesi fortemente proble-
matica.

Da un lato, l’emendamento tende al ripristino di una situazione (la
Presidenza attribuita al Primo presidente della Corte di cassazione) in
cui si perpetua una sorta di allargamento francamente non del tutto com-
prensibile del potere e del ruolo del vertice della magistratura ordinaria in
ordine all’organo di autogoverno della magistratura militare, quindi una
sostanziale disomogeneità del soggetto di vertice rispetto all’organismo
che è designato a presiedere.

Dall’altro, è ben vero che la Costituzione disegna poteri e ruoli del
Presidente della Repubblica e non include fra di essi il ruolo che il testo
del disegno di legge vorrebbe oggi attribuirgli. È altresı̀ vero, però, che in
questo caso la norma non andrebbe ad incidere, a violare o a modificare il
testo della Costituzione, ma avrebbe una funzione additiva: indubbiamente
tutto ciò avrebbe un sapore quanto meno strano in ordine al rispetto della
lettera della Carta costituzionale.

Va detto – e questo è il punto di fondo realmente problematico – che
a latere, e in maniera speculare rispetto alla sostanziale disomogeneità
della Presidenza attuale, cosı̀ come verrebbe confermata dall’approvazione
dell’emendamento, dell’organo di autogoverno della magistratura militare
abbiamo una sostanziale omogeneità rispetto al testo del disegno di legge
che modifichiamo.

Infatti, l’attribuzione, prevista dal testo, del ruolo di presidente del
CSM al Presidente della Repubblica in relazione all’organo di autogo-
verno della magistratura militare, da un lato, sarebbe stata certamente
omogenea con il ruolo che lo stesso Presidente si vede assegnato dalla Co-
stituzione quale Presidente del CSM ordinario; dall’altro, si verte in ipo-
tesi di magistratura militare e quindi l’aspetto di omogeneità sarebbe stato
ulteriormente rafforzato dal ruolo che il Presidente della Repubblica, a ter-
mini di Costituzione, riveste quale capo delle Forze armate.

In conclusione, ribadisco, voteremo a favore dell’emendamento del
Governo, ma rendendoci conto e segnalando all’Aula che esiste un forte
problema di revisione della Costituzione per assicurare un’omogeneità
della disciplina di queste materie.

PASTORE (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE (FI). Signor Presidente, il Gruppo Forza Italia voterà a fa-
vore dell’emendamento del Governo.

Mi corre l’obbligo di confermare che tale voto favorevole è dettato
dalla impossibilità giuridica – almeno questa è la valutazione che è stata
fatta anche dalla Commissione affari costituzionali – di attribuire al Pre-
sidente della Repubblica una responsabilità, un compito, una funzione
che la Costituzione non prevede.
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Al di là delle discettazioni di carattere tecnico, che non è il caso di
approfondire in questa sede, faccio presente ai colleghi che da un punto di
vista di opportunità politica, attribuire con legge ordinaria al Presidente
della Repubblica funzioni che la Costituzione non prevede espressamente
potrebbe comportare un conflitto istituzionale, perché il Parlamento po-
trebbe caricare il Presidente della Repubblica di funzioni non appropriate
a questa altissima carica; cosı̀ come ci potrebbe essere, d’altra parte, una
tentazione a premere sul Parlamento per ottenere nuove investiture, il che
mi sembrerebbe, nell’un caso e nell’altro, cosa altamente inopportuna e
foriera di conflitti.

Nulla quaestio sull’eventuale percorso di revisione costituzionale, ma
lo strumento della legge ordinaria è assolutamente inadatto a realizzare lo
scopo. Anche se le intenzioni manifestate da chi ha inteso prevedere que-
sta presidenza cosı̀ altamente qualificata sono del tutto meritevoli di ap-
prezzamento, esse tuttavia non sono realizzabili in questa sede.

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 5.700
(testo 4), presentato dal Governo, consistente nel primo capoverso.

È approvata.

Metto ai voti la seconda parte dell’emendamento 5.700 (testo 4), pre-
sentato dal Governo, consistente nel secondo e nel terzo capoverso.

È approvata.

Metto ai voti l’emendamento 5.700 (testo 4), presentato dal Governo,
nel suo complesso.

È approvato.

A seguito della precedente votazione, l’emendamento 5.101 è pre-
cluso.

Metto ai voti l’emendamento 5.102, presentato dai senatori Mala-
barba e Sodano Tommaso.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.600, presentato dal relatore, senatore
Cirami.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.103 (testo 2), presentato dal relatore,
senatore Cirami.

È approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 5.104 (testo 2), presentato dal relatore,
senatore Cirami.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.105.

FASSONE (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASSONE (DS-U). Signor Presidente, dichiaro il nostro voto contra-
rio, ma vorrei anche argomentarne la motivazione.

Risponde indubbiamente ad una esigenza di razionalizzazione rive-
dere la geografia giudiziaria nella materia militare, prevedere però sola-
mente quattro tribunali credo produca delle disfunzionalità evidenti.

Secondo logica e secondo prevedibilità, questi tribunali saranno allo-
cati a Milano, Roma, Napoli e Palermo (immagino sia questa la quasi ine-
vitabile allocazione). Questo significa che essi insisteranno su una circo-
scrizione territoriale vastissima: il tribunale dell’Italia settentrionale, quale
che sarà la sede, opererà da Ventimiglia a Trieste e, a fronte della note-
volmente accresciuta competenza (nel senso che quasi tutti i reati militari
saranno devoluti a questo organismo), le indagini saranno praticamente
impossibili: è di fatto impossibile che un sostituto procuratore assicuri
con assiduità e continuità la sua presenza a centinaia di chilometri di di-
stanza.

Aggiungo che l’individuazione di quattro sedi quasi certamente pena-
lizzerà la Sardegna, dove sono allocati importanti comandi militari e dove
è opportuno che una sede a non grande distanza sia prevista.

Pertanto, non essendo io nella condizione di proporre emendamenti,
perché questo emendamento del relatore è stato formalizzato in data 12
novembre, quando ormai era decorso il termine per presentare emenda-
menti per l’Aula, rassegno queste considerazioni al Governo, che ha tut-
tora la possibilità di intervenire quando lo ritenga, facendo presente che
effettivamente questa proposta del relatore creerà delle probabilissime di-
sfunzioni proprio in quell’apparato che si vuole invece, da parte del Go-
verno e della maggioranza, cercare di razionalizzare.

CAVALLARO (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAVALLARO (Mar-DL-U). Signor Presidente, intervengo anch’io
per una dichiarazione di voto brevissima e per chiedere, in calce al mio
intervento, il voto elettronico su questo emendamento.

La mia dichiarazione di voto è conforme a quella del collega Fas-
sone. In particolare, già nella discussione di ieri abbiamo fatto rilevare
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come la riconfigurazione delle circoscrizioni dei tribunali non possa essere
discussa e definita in sede di esame degli emendamenti in Aula, ma
avrebbe meritato e meriterebbe maggiore discussione e un’assai più ampia
riflessione.

Fra l’altro, trattandosi comunque di un disegno di legge delega, credo
che, anche in relazione all’esercizio più ampio della delega da parte del
Governo, sia opportuno come minimo stabilire (cosı̀ del resto era previsto
dal testo originario) che sarà poi nell’espletamento di tale funzione che il
Governo ridisegnerà l’articolazione territoriale.

Aggiungo come ulteriore argomento che abbiamo già discusso più
volte del fatto che si tratterà di una competenza probabilmente significa-
tiva, per esempio per gli appartenenti all’Arma dei carabinieri e alla Guar-
dia di finanza; va considerato anche che un’organizzazione territoriale cosı̀
ampia rischia di penalizzare moltissimo gli appartenenti a questi due im-
portanti Corpi militari del nostro Paese. Quindi, anche sotto questo
aspetto, si suggerirebbe o una riformulazione o addirittura il ritiro dell’e-
mendamento 5.105.

A conclusione del mio intervento, rinnovo l’istanza di voto elettro-
nico.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signor Presidente, le os-
servazioni avanzate dal senatore Fassone meritano effettivamente una ri-
sposta e una riflessione.

Faccio presente che noi non definiamo le sedi e nemmeno esatta-
mente il loro numero: attraverso questo emendamento del relatore stabi-
liamo un tetto massimo. Può anche darsi che, nella ridefinizione delle
sedi, il numero massimo sia quello scelto di quattro, ma effettivamente
tale numero è un po’ stretto.

Accetto, quindi, la riflessione del collega Fassone e propongo che in
luogo di quattro si prevedano cinque sedi, precisando che è questo il tetto
massimo: pertanto, la parola «quattro» va cambiata in «cinque».

PRESIDENTE. Come risolvere il problema della copertura finanzia-
ria delle cinque sedi? Credo che i costi per cinque sedi sono più elevati
rispetto alle quattro previste.

Chiedo al relatore di pronunziarsi al riguardo.

CIRAMI, relatore. Signor Presidente, considerando che attualmente i
tribunali militari in Italia sono nove, con due sezioni di corte d’appello,
credo che il ridimensionamento trovi comunque una sufficiente copertura.

PRESIDENTE. L’emendamento 5.105, nella nuova formulazione pro-
posta dal Governo e accolta dal relatore, è dunque modificato nel senso
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che le parole «non sia superiore a quattro» sono sostituite con le altre
«non sia superiore a cinque».

CAVALLARO (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAVALLARO (Mar-DL-U). Signor Presidente, a questo punto, per
correttezza e cortesia istituzionale, non insisto con la richiesta di voto elet-
tronico.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 5.105 (testo 2), presen-
tato dal relatore, senatore Cirami.

È approvato.

Ricordo che l’emendamento 5.106 è stato ritirato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 5.4 è improcedibile.

Metto ai voti l’articolo 5, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 6, sul quale è stato presentato un
emendamento che si intende illustrato.

Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull’emendamento
in esame.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Il Governo esprime pa-
rere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 6.500, presentato dal re-
latore, senatore Cirami.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 6, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 7, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

CAVALLARO (Mar-DL-U). Signor Presidente, l’articolo 7, recante
«Norme finali», prevede, al comma 3 (come del resto è tipico della ma-
teria della legislazione delegata), la possibilità, entro due anni dall’entrata
in vigore dei decreti legislativi, di disposizioni espressamente definite
«correttive», nel rispetto – si dice genericamente – dei princı̀pi e delle
procedure di cui alla presente legge.
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Appare molto opportuno ribadire che anche su tali provvedimenti,
trattandosi di disposizioni correttive e quindi non necessariamente di
mera applicazione, debba essere acquisito il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari. Faccio notare – e si rileva anche nell’emendamento
in questione – che l’articolo 7, comma 2, prevede la partecipazione delle
Commissioni nelle altre fattispecie, in particolare nel procedimento di
emanazione dei decreti delegati.

Ribadisco l’importanza della partecipazione delle Commissioni parla-
mentari a questo procedimento di legificazione successiva e quindi racco-
mando l’emendamento ai relatori e al Governo.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
emendamenti in esame.

CIRAMI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull’e-
mendamento 7.100.

Per quanto riguarda l’emendamento 7.101, il senatore Cavallaro non
se ne abbia a male, ma è veramente pleonastico. Basta leggere il comma 3
dell’articolo 7, dove il contenuto di tale disposizione è già scritto, quindi
non mi pare possibile ripeterlo.

Infine, esprimo naturalmente parere favorevole sull’emendamento
7.102.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Il Governo esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 7.100, presentato dal
senatore Nieddu e da altri senatori.

Non è approvato.

Senatore Cavallaro, il relatore Cirami le ha rivolto, in sostanza, un
invito a ritirare l’emendamento 7.101. Accoglie tale invito?

CAVALLARO (Mar-DL-U). Le considerazioni svolte dal relatore mi
convincono e pertanto ritiro l’emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.102.

FASSONE (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASSONE (DS-U). Signor Presidente, dichiaro il voto contrario su
questo emendamento, perché le ragioni per prorogare fino a un limite di
ulteriori due anni la durata del Consiglio della magistratura militare non
ci sembrano sufficienti.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 7.102, presentato dal re-
latore, senatore Cirami.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 7, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 8, sul quale è stato presentato dal re-
latore un emendamento che s’intende illustrato.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull’emendamento in esame.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signor Presidente,
esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 8.500, presentato dal re-
latore, senatore Cirami.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 8, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

CAVALLARO (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAVALLARO (Mar-DL-U). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il
testo che ci è stato proposto è il frutto innegabile di un’elaborazione ab-
bastanza complessa delle Commissioni permanenti 2a e 4a riunite e pre-
senta alcuni elementi di significativa novità.

Tutti noi conveniamo sul principio di carattere generale che sia ne-
cessaria la revisione delle leggi penali militari di pace e di guerra e che
conseguentemente debba essere adeguato l’ordinamento giudiziario mili-
tare. Tuttavia, al di là della discussione, sia nelle Commissioni che in
Aula, ci sono alcuni punti, che non vorrei definire pregiudiziali o prelimi-
nari, ma di carattere generale, che non ci hanno visto fin dal primo mo-
mento d’accordo e che continuano a segnare una netta divaricazione tra
il risultato definitivo che viene odiernamente rassegnato all’Aula e quello
che invece noi ritenevamo fosse necessario approfondire e integrare.

In particolare, mi riferisco al punto nodale, cioè al mutamento radi-
cale della stessa nozione di pace e di guerra e al mutamento radicale del-
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l’impegno delle Forze armate del nostro Paese, che comunque rimane se-
gnato e contrassegnato dal rispetto dell’articolo 11 della Costituzione.

Non è il caso che io, in sede di dichiarazione di voto finale, torni a
soffermarmi su princı̀pi generali. Vorrei soltanto ribadire che la nostra Co-
stituzione contiene un significativo elemento di valutazione della guerra,
come elemento che possa dirimere le controversie tra popoli, e a questo
scopo usa la parola, non soltanto suggestiva, ma indicativa, di ripudio.

È una nozione che, è stato rilevato, sembrerebbe metagiuridica, tutta-
via è giuridica poiché viene usata nella nostra Costituzione. Sotto questo
profilo il disegno di legge non stabilisce, come avremmo ritenuto neces-
sario, in maniera nitida e chiara quali siano le circostanze, le modalità e
le condizioni nelle quali si può e si deve parlare di intervento di pace e
di intervento di guerra.

Come voi sapete, anche nelle attività cosiddette di pacificazione, che
sono oramai variamente qualificate e definite (peace keeping, peace enfor-
cing), cioè con gradualità e gradazione diversa di modalità di intervento,
ricorre la necessità di graduare altrettanto la natura giuridica del nostro
Paese su scenari internazionali e le condotte conseguenti dei militari chia-
mati ad operare in questi disparati scenari e con questi disparati modelli di
comportamento internazionale.

Presidenza del vice presidente MORO

(Segue CAVALLARO). Non a caso, l’ultima vicenda che ci vede
profondamente divisi è quella della valutazione di due distinti concreti in-
terventi militari. Abbiamo più volte ribadito la legittimità di interventi ri-
compresi in iniziative delle Nazioni Unite e degli organi internazionali.

Diversa ci pare invece la questione, anche senza entrare nel dettaglio
della cosiddetta teoria della guerra preventiva, quando si tratta di guerre
unilateralmente dichiarate e che possono comportare una non decisione
unanime e totalitaria della comunità internazionale. Questo, quindi, ha an-
che delle conseguenze inevitabili nella condotta delle nostre Forze armate.

Aggiungo che, a seguito di un’altra modifica strategica, cambia la no-
zione stessa di esercito e di Forze armate. Anche di questo vi è una non
chiara e non coerente traccia nella delega che stiamo esaminando in
quanto non si è forse tenuto in sufficiente conto che ormai è intervenuta
una trasformazione del nostro esercito: da esercito di leva, quindi soggetto
a determinate regole e in cui la disciplina ha un certo valore cogente (per-
ché rappresenta un indirizzo inevitabile per persone che per poco tempo
sono chiamate a svolgere il servizio alla Patria), a esercito professionale
in cui la nozione di disciplina è certamente un valore, ma non meno è
un valore la cooperazione responsabile di tutti i soggetti, indipendente-
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mente dal grado che essi rivestono, per la realizzazione dell’obiettivo mi-
litare che ad essi viene proposto.

Si tratta di una forma di collaborazione, d’intervento consapevole nel
quale le regole della ripartizione, della gerarchia e della responsabilità ri-
sultano ovviamente completamente diverse da quelle dell’esercito cosid-
detto di coscritti o di leva.

Ripeto, anche di questo vi è una scarsa eco. Anzi, si è tentata una
soluzione che abbiamo definito di mera opportunità, cioè quella della di-
latazione stessa della nozione di reato militare, più soggettiva che ogget-
tiva, probabilmente nel tentativo – questa è l’ultima parte della mia di-
chiarazione, concernente l’aspetto meno nobile del testo di legge – di as-
segnare alla magistratura militare compiti ed impegni maggiori rispetto a
quelli che attualmente riveste, non tenendosi conto dell’altro elemento, più
volte ricordato in varie occasioni nel corso dell’esame in Aula, cioè che
nel nostro sistema appartengono stabilmente alle Forze armate alcune ca-
tegorie di soggetti – in particolare, si è richiamata più volte l’appartenenza
alle Forze armate della Guardia di finanza e dei Carabinieri – che svol-
gono ampi e complessi compiti non soltanto sul piano del diritto interno,
ma anche nell’ambito delle missioni internazionali.

In queste ultime, come è noto, con grande orgoglio e soddisfazione
del nostro Paese, questi corpi specializzati sono stati più volte richiesti
proprio per svolgere funzioni di alto livello professionale e di speciale
qualificazione.

Sotto questo aspetto, dunque, è addirittura paradossale assegnare a
questi Corpi e ai soggetti che ne fanno parte una sorta di giurisdizione
speciale che finisce per diventare afflittiva e costituzionalmente sospetta.
Non trattandosi di cittadini per breve tempo in armi, bensı̀ di persone
che professionalmente svolgono questo lavoro al servizio dell’interesse
della Patria, non vi è infatti motivo di trattarli, entro i limiti del possibile,
diversamente dagli altri lavoratori.

Non è in ballo, quindi, soltanto la dilatazione della nozione di reato
militare. Non a caso, un emendamento segnalato per la sua efficacia era
teso a stabilire che l’iniziativa e l’impegno della giurisdizione militare
fosse circoscritto a qualificare come reati militari solo quelli che attengono
alla lesione dell’onore, della fedeltà, della dignità e delle forme di orga-
nizzazione militare. Non è stato accolto, ma ritengo sarebbe stata una di-
rimente iniziativa legislativa.

Infine, si segnala il conseguente mantenimento della giurisdizione
militare. Si obietta che la giurisdizione militare riposi nella Costituzione
e che quindi, a Costituzione invariata, non si possa sostenere un cambia-
mento di questo tipo; l’obiezione che muoviamo, a nostra volta, è che in-
tanto, quando vogliamo, poniamo mano rapidamente anche a riforme di
grande impianto costituzionale.

PRESIDENTE. Senatore Cavallaro ...
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CAVALLARO (Mar-DL-U). Un minuto, signor Presidente, sto con-
cludendo.

E, comunque, mi sembra di poter segnalare che nello scenario inter-
nazionale certamente è opportuno uscire da una giurisdizione militare spe-
ciale e, semmai, parlare di una giurisdizione militare specializzata come
parte di quella ordinaria.

Tutto questo nel disegno di legge che odiernamente dovremmo ap-
provare non c’è e quindi annuncio il voto contrario del Gruppo della Mar-
gherita. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).

FASSONE (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASSONE (DS-U). Signor Presidente, era una riforma necessaria. Po-
teva essere una buona riforma, è stato un non lodevole esempio di integra-
lismo militare.

Era ed è una riforma necessaria, lo abbiamo detto e lo confermiamo,
perché in questi ultimi tempi sono avvenuti fatti nuovi di grande rile-
vanza: la progressiva omologazione della giurisdizione militare a quella
ordinaria, sancita dall’articolo 111 della Costituzione; la trasformazione
della leva obbligatoria in leva professionale; l’impiego della forza militare
in operazioni che non possono più ricondursi al concetto di guerra tradi-
zionale.

Questo esigeva un intervento, ma di segno profondamente diverso.
Potevate effettuare la riforma avvicinando le due giurisdizioni, facendo
salve le esigenze della giustizia militare, ma rendendola sempre più omo-
loga a quella ordinaria. Potevate democratizzare la giurisdizione militare;
rischiate, invece, di militarizzare la democrazia.

Guardando l’esito di questo percorso parlamentare, avremo quattro o
forse cinque (grazie all’opportuna correzione effettuata dal rappresentante
del Governo) grandi tribunali aventi competenza su tutto il territorio della
Repubblica; quattro o cinque piccole cittadelle giudiziarie in grado sı̀, pro-
babilmente, di celebrare i processi relativi alla violazione della disciplina
militare, ma quasi certamente non in grado di effettuare indagini pene-
tranti ed efficaci su tutti i reati che avete voluto attribuire alla giurisdi-
zione militare.

Egregi colleghi, avete militarizzato la corruzione e la concussione de-
gli operatori della Guardia di finanza, facendo prevalere le esigenze di
un’asserita giustizia militare rispetto alle esigenze dell’erario. Avete messo
in pericolo la libertà di espressione nel tempo di guerra; in proposito,
torno a sottolineare la pericolosità del Capo III del codice penale militare
di guerra, operante, secondo il vostro testo, in un «tempo di guerra» che
non necessariamente è lo «stato di guerra», per cui la libertà di espres-
sione è a rischio.

Avete respinto addirittura piccole cose, come l’inserimento della pro-
vocazione, codificando, forse anche senza percepirlo, il principio che l’au-
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torità non è mai ingiusta. Avete prodotto una serie di inasprimenti e di
sanzioni per gli stessi reati ordinari commessi da militari quando ricadono
nell’ambito della giurisdizione militare. Avete creato le premesse per una
sterminata duplicazione di procedimenti in tutti i casi di concorso di per-
sone nel reato, quando uno dei concorrenti è un civile. Avete addirittura
eliminato l’applicazione delle regole dell’ordinamento giudiziario all’ordi-
namento militare sotto l’affermazione, direi formale, che il nuovo ordina-
mento giudiziario non è ancora in vigore, anche se sapete benissimo che
lo sarà tra breve (tant’è vero che nel disegno di legge questa previsione
c’era), ma perché siete consapevoli che le due riforme che vi accingete
a mandare in porto non sono compatibili tra loro.

Vorrò sapere come riuscirete a tradurre in concreti atti operativi la
gestione del personale militare a fronte della divisione delle carriere e
della temporaneità degli incarichi direttivi.

Sullo sfondo di questo intervento c’è l’esigenza vera, che è quella di
un robusto inasprimento della disciplina e delle sanzioni militari, a fronte
di una leva obbligatoria che, quando è stata istituita, non conosceva ancora
le varie operazioni in Afghanistan, in Iraq e quelle che purtroppo segui-
ranno e che quindi avete bisogno di assoggettare ad una disciplina più ri-
gorosa.

Purtroppo, la conclusione è quella che abbiamo già dovuto pronun-
ciare in altre situazioni: volete fare questa riforma? Fatevela! Noi aggiun-
giamo unicamente quelle cinque brevi parole che sono apparse su milioni
di cartelloni un anno e mezzo fa «But not in my name», ma non nel nostro
nome! (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

PALOMBO (AN). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALOMBO (AN). Signor Presidente, onorevole Sottosegretario, ono-
revoli colleghi, sono fermamente convinto che abbiamo condotto una pro-
ficua e illuminata riforma dei codici penali militari di pace e di guerra. In
particolare, abbiamo uniformato i loro contenuti allo spirito democratico
della Costituzione.

Conosciamo da tempo gli intendimenti riformatori dell’opposizione
che, ponendo in campo i princı̀pi di economia e semplificazione, in realtà
vuole ad ogni utile occasione massificare e demolire la legislazione di
fondo dello Stato di diritto.

Naturalmente, nell’evenienza della riforma dei codici penali militari,
l’intendimento dell’opposizione era volto a far rientrare l’amministrazione
della giustizia militare nell’ambito delle competenze della magistratura or-
dinaria, cancellando con un colpo di spugna l’ordinamento giudiziario mi-
litare.

Storicamente e, quindi, per necessità naturale, la giustizia militare ha
la sua origine nella peculiarità atipica delle Forze armate. Disquisire sul-
l’ordinamento dello strumento militare, che è transitato dall’esercito di
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leva a quello professionale, per affermare che più non sussiste la necessità
di codici penali militari, significa ignorare che nella storia militare la pre-
senza degli eserciti di leva è incidentale. Invece la regola è il professiona-
lismo.

Mettere in campo il conferimento della connotazione di reato militare
a fattispecie fino ad ora contemplate dal codice penale, per attestare che
con tale accorgimento si è voluto rimpinguare le attività dei tribunali mi-
litari, per giustificarne la permanenza, significa di nuovo ignorare la pecu-
liarità atipica delle Forze armate.

Dall’esito che abbiamo avuto sulle spese dello Stato e sull’efficacia
delle riforme fino ad oggi attuate, seguendo le idee della sinistra, bene ab-
biamo fatto a non seguire le proposte della minoranza in questa occasione.
Infatti, alle affermazioni dell’opposizione si contrappongono in altri
campi, ad esempio, l’esosità e l’ingovernabile elefantiasi che riduce l’ef-
ficacia del Sistema sanitario nazionale, la lentezza e la inadeguatezza
con cui opera, costretta da mancanza di risorse economiche e da organici
inadeguati, la giustizia ordinaria.

In sede referente, nelle riunioni delle Commissioni riunite 2a e 4a, ho
ascoltato i colleghi dell’Ulivo denigrare i codici penali militari risalenti al
1941 e, anche qui in Aula, le loro osservazioni e critiche sono state aspre
e ripetute.

Eppure, cosı̀ si espresse, cari colleghi, Giuliano Vassalli, nel 1948,
aggiornando nell’Enciclopedia Italiana la voce «crimini di guerra»:
«Con tali codici l’Italia è stata l’unico Paese che avesse un codice militare
tanto moderno e che tanto perfettamente adeguasse il proprio diritto pe-
nale interno alle convezioni internazionali».

Dunque, alla nostra attenzione c’era un testo di base di assai elevata
qualità tecnica e di non particolare pregnanza politica, che in sé rifletteva
la corretta posizione istituzionale, nonostante la sua redazione risalisse ai
tempi in cui l’Italia era governata da un regime autoritario. Voglio dire
che allora le Forze armate avevano una collocazione istituzionale privile-
giata, che ne tutelava la peculiare atipicità funzionale.

Riguardo ai contenuti della delega, è sotto gli occhi di tutti noi che si
tratta di un mandato particolareggiato e insistito, che vincolerà il Governo
a seguire pedissequamente la volontà del Parlamento.

La riforma, una volta attuata, potrà tutelare giuridicamente la coe-
sione delle Forze armante e i soggetti deboli. Questi ultimi in particolare
sono i prigionieri, i feriti, la popolazione civile inerme, l’infanzia e cosı̀
via.

Da un lato, si procede a grandi passi verso l’integrazione politica del
Vecchio continente, dall’altro, crescono la turbolenza e l’instabilità inter-
nazionali. È mutata la realtà dello scenario internazionale, è mutata la
struttura del nostro strumento militare, dovevamo quindi aggiornare e
non cancellare i codici penali militari di pace e di guerra. Tale esigenza,
personalmente, nel passato ho a più riprese rappresentato.

Il 27 marzo 2003 in occasione della conversione in legge dell’enne-
simo decreto-legge di proroga delle nostre missioni militari e umanitarie
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all’estero, avevo raccomandato al Governo di provvedere alla definitiva
riforma dei codici militari. Oggi, passiamo dalle parole ai fatti, e affian-
chiamo alle nostre Forze armate nuovi codici penali militari di pace e
di guerra, che rispondono ai cambi di situazione intervenuti e, in partico-
lare, agli obblighi del diritto internazionale umanitario.

Già adesso, noi della maggioranza possiamo affermare con orgoglio
che la legge militare italiana tutelerà l’uomo in divisa, cioè la persona, da-
gli abusi autoritari durante l’esercizio della professione militare, e tutelerà
anche la coesione del più delicato strumento di difesa dello Stato e della
Repubblica, vale a dire le Forze armate. In particolare, la forza dei codici
penali militari impedirà ad esse di macchiarsi impunemente di delitti con-
tro l’umanità. Questo era un vecchio vanto del nostro esercito di leva e lo
sarà anche del nostro esercito professionale.

In sostanza, nel rispetto dello spirito della Costituzione e in ossequio
al principio di simmetria, la giustizia militare opererà autonomamente
nella peculiarità dell’universo militare, ferma restando, come per tutti
gli altri cittadini, la garanzia dei tre gradi di giudizio per gli imputati.

In sede di attuazione della riforma non escludo che si presenterà nel-
l’immediato futuro la necessità di revisionare l’ordinamento giudiziario
militare, per adeguarne gli organici e le competenze territoriali al contem-
poraneo ridimensionamento numerico delle Forze armate.

Dunque, con questa riforma i nostri militari in patria, ma soprattutto
quando impegnati in missioni di pace, avranno un regime giudiziario mo-
derno e adeguato alle loro esigenze operative.

Pertanto, per le argomentazioni che ho espresso e nel pieno convin-
cimento che il provvedimento che stiamo approvando è vivamente atteso
dal mondo militare poiché esso darà completa garanzia di tutela ai suoi
appartenenti e al loro operato, esprimo il mio voto favorevole e quello
di Alleanza Nazionale alla riforma dei codici penali militari di pace e
di guerra. (Applausi dai Gruppi AN, UDC e FI. Congratulazioni).

BRIGNONE (LP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGNONE (LP). Signor Presidente, il Gruppo della Lega voterà a
favore del disegno di legge per i seguenti motivi.

Esso, anzitutto, mira ad attualizzare agli odierni compiti delle Forze
armate, specialmente con riguardo alle missioni di pace all’estero, il cor-
pus della legge penale militare, dando compiutamente seguito ai primi in-
terventi di sua modifica fatti a cavallo fra il 2001 e il 2002 con i primi
due decreti-legge su Enduring Freedom e conformando il nostro ordina-
mento agli obblighi per esso nascenti dal contemporaneo diritto interna-
zionale umanitario, in particolare all’articolo 8 (sui crimini di guerra)
dello Statuto istitutivo della Corte penale internazionale, il che consente
di attualizzare i «reati contro le leggi e gli usi di guerra» già presenti
nel nostro – solo fra tutti – codice di guerra (vedi Libro III, Titolo IV).
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Si considerano a tal fine non solo i mutati compiti delle Forze ar-
mate, ma anche la loro configurazione ormai professionale, con le inerenti
caratteristiche di volontarietà dell’assoggettamento allo status di militare
che sostituisce la precedente prestazione personale imposta.

In secondo luogo, lo statuto penale delle operazioni militari armate
all’estero viene configurato (conformemente alla crescita della loro impor-
tanza) in termini modulati e in modo parzialmente autonomo rispetto alla
situazione di vera e propria guerra o conflitto armato, anche con oppor-
tuna modulazione delle sanzioni. Si va, cioè, dalla situazione estrema
(quella della vera e propria guerra difensiva), in decrescendo, verso modu-
lazioni diverse dell’uso della forza militare, sostanzialmente fino al peace
keeping, in modo da assicurare la congruenza e la proporzionalità dell’e-
sigenza di coesione rispetto al contesto operativo generale dell’azione mi-
litare.

In terzo luogo, occorre razionalizzare l’irrazionale attuale riparto di
attribuzioni tra la giurisdizione ordinaria e quella militare, anche in consi-
derazione del fatto che ormai il magistrato militare gode delle medesime
garanzie di autonomia ed indipendenza proprie del giudice ordinario; si
caratterizza, perciò, come un magistrato specializzato ad ordinamento
autonomo.

Tale razionalizzazione viene fatta sia avendo riguardo (come indicano
sia la giurisprudenza della Corte costituzionale che la dottrina) all’inte-
resse militare (per il quale il giudice militare ha la necessaria expertise),
sia considerando che, per effetto della sospensione della leva obbligatoria,
viene meno gran parte della domanda di giustizia di cui fino a ieri si oc-
cupavano i giudici militari (vale a dire reati connessi all’inadempimento
degli obblighi di leva) e ciò va compensato per ottimizzare una risorsa
(la giustizia militare) costituzionalmente garantita.

Con questa riforma, i nostri militari impegnati all’estero nelle mis-
sioni di pace avranno un regime giuridico moderno e adeguato alla loro
condizione ed alle effettive esigenze. Sarà maggiormente garantita la
loro coesione, cosı̀ come saranno maggiormente tutelati i soggetti deboli
(prigionieri, feriti, popolazione civile e cosı̀ via), mentre l’apparato giudi-
ziario sarà proprio quello del tempo di pace, con tutte le sue garanzie.
(Applausi dal Gruppo LP e del senatore Carrara. Congratulazioni).

RIGHETTI (Misto-Pop-Udeur). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIGHETTI (Misto-Pop-Udeur). Signor Presidente, onorevoli colleghi,
la necessità di provvedere ad una riforma delle leggi penali militari a più
di sessant’anni dall’entrata in vigore di quelle attuali è riconosciuta e con-
divisa.

La nuova realtà della situazione internazionale, segnata particolar-
mente dalla fine della Guerra fredda, dal devastante conflitto che ha coin-
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volto i Paesi della ex Jugoslavia e poi, successivamente, dall’esplodere
sulla scena mondiale del fenomeno del terrorismo internazionale rende i
nostri strumenti legislativi in materia assolutamente inadeguati.

La decisione, da parte dei Governi del nostro Paese, di partecipare in
maniera sempre più attiva a missioni internazionali definite di pace (anche
quando questa definizione era ed è obiettivamente smentita dai fatti) ha
mostrato sempre di più la difficoltà di regolare e gestire situazioni che ri-
guardano i nostri militari in esse impegnati e anche una serie di strutture
ad essi collegate, con i vecchi strumenti legislativi, inadatti ad affrontare
una realtà completamente diversa da quella del 1941.

Nonostante il fatto che migliaia di cittadini italiani in armi siano im-
pegnati ed impiegati in varie parti del mondo (non c’è solo l’Iraq), non si
può parlare di guerra; però, i nostri militari sono presenti in quei territori
in condizioni obiettivamente di guerra, sono bersaglio di pesanti e gravis-
simi attacchi armati e già hanno pagato un contributo in vite umane molto
alto, insopportabilmente alto. Devono usare le armi per difendersi e pro-
babilmente non solo per difendersi. Ma queste operazioni vengono ormai
tecnicamente, cinicamente, forse anche ipocritamente definite «operazioni
diverse dalla guerra», mutuando questa espressione dal linguaggio degli
strateghi militari internazionali.

Con questo provvedimento, dunque, si vuole adeguare il nostro ordi-
namento giudiziario militare per fare fronte ad una situazione cosı̀ profon-
damente mutata e complessa. La decisione di attribuire una delega al Go-
verno non appare in questo contesto particolarmente scandalosa: lo scena-
rio è ulteriormente complicato anche dal fatto che a partire dal prossimo
anno scomparirà la leva obbligatoria e anche le nostre Forze armate si ca-
ratterizzeranno come professionali.

I senatori Popolari-Udeur, quindi, non negano né la necessità di per-
venire a una rielaborazione e a un adeguamento dei codici militari, né il
fatto di fare ricorso alla delega per giungere a questa riforma. Vi sono,
però, forti, fortissime perplessità circa il contenuto e lo spirito di questa
delega, legate soprattutto al fatto che in alcuni aspetti appare evidente
un conflitto con le precise e rigide norme della nostra Costituzione; in par-
ticolare, con gli articoli 3, 87 e 103.

Altri colleghi, nel corso del dibattito, hanno significativamente appro-
fondito i numerosi elementi che giustificano questa critica. A noi pare,
però, fortemente preoccupante la decisione di stravolgere e dilatare oltre
l’inverosimile le disposizioni di cui al terzo comma dell’articolo 103 della
Costituzione, circa la giurisdizione dei tribunali militari, cosı̀ come appare
del tutto preoccupante la trasformazione del concetto di reato militare.

Sappiamo che nell’attuale ordinamento i reati militari sono ben circo-
stanziati: con questa delega si stabilisce invece, nei fatti, che diventa reato
militare qualsiasi reato commesso da militari, inventando questa equazione
assolutamente sconcertante ed inquietante, con una ulteriore violazione co-
stituzionale: quella dell’articolo 3, secondo il quale la legge è uguale per
tutti.
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Va, infine, sottolineato che solo in «zona Cesarini» il Governo si è
reso conto di quella incredibile previsione contenuta alla lettera b) dell’ar-
ticolo 5, come approvato dalla Commissione, che estendeva con legge or-
dinaria le competenze del Presidente della Repubblica, e ne ha proposto la
soppressione.

Per questi motivi, signor Presidente, dichiaro il voto contrario dei se-
natori Popolari-Udeur.

BOREA (UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOREA (UDC). Signor Presidente, onorevole rappresentante del Go-
verno, onorevoli colleghi, il disegno di legge in esame conferisce una de-
lega al Governo perché, attraverso decreti legislativi, proceda alla revi-
sione – ritenuta oramai essenziale, necessaria ed urgente – dei codici pe-
nali militari di pace e di guerra ed introduca altresı̀ innovative modifiche
all’ordinamento giudiziario militare, istituendo un organismo di controllo
e di indirizzo della giurisdizione militare: il Consiglio superiore della ma-
gistratura militare.

Qualche perplessità in Commissione si era nutrita relativamente al-
l’attribuzione, con legge ordinaria, al Capo dello Stato della presidenza
di tale istituendo organismo. L’emendamento approvato in proposito eli-
mina ogni possibile dubbio in ordine a profili di incostituzionalità, per
cui il Gruppo dell’UDC dichiara il proprio convinto voto favorevole, per-
ché le modifiche al codice penale militare (sia per quanto riguarda il pe-
riodo di pace, sia per quello vigente in periodo di guerra) appaiono inte-
ressanti e finalizzate anche all’armonizzazione delle norme stesse al diritto
internazionale.

Vorrei tranquillizzare i colleghi dell’opposizione relativamente al ri-
spetto dei princı̀pi costituzionali, ricordando che l’ultimo comma dell’arti-
colo 103 della Costituzione, attribuendo poteri ai tribunali militari in
tempo di guerra, vincola la loro giurisdizione al dettato della legge, men-
tre, in tempo di pace, attribuisce loro la giurisdizione soltanto per i reati
militari commessi dagli appartenenti alle Forze armate dello Stato italiano.

Vi è, poi, il recupero della centralità del Parlamento per la dichiara-
zione dello stato di guerra e quindi per l’applicabilità delle disposizioni
sul territorio nazionale del codice penale militare di guerra.

Mi sembrano interessanti gli spunti che la delega introduce in ordine
alla possibilità delle misure alternative alla detenzione, cosı̀ innovandosi
anche l’ordinamento penitenziario militare e conformandosi e omologan-
dosi anche all’ordinamento penitenziario ordinario.

Cosı̀ come l’introduzione, nel processo militare, del principio del
contraddittorio, che va rispettato anche nella formazione della prova in ri-
ferimento anche alle testimonianze indirette, di fatto attua, anche per il
processo penale militare, i princı̀pi costituzionali dell’articolo 111, cosı̀
novellati.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 30 –

699ª Seduta (antimerid.) 18 Novembre 2004Assemblea - Resoconto stenografico



Per tutte queste ragioni, ringraziando i relatori ed il Governo per il
lavoro svolto sino ad ora, l’UDC ribadisce il proprio convinto voto favo-
revole alla delega al Governo. (Applausi dai Gruppi UDC, FI e AN).

* MANFREDI (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANFREDI (FI). Signor Presidente, onorevole Sottosegretario, ono-
revoli colleghi, nell’annunciare il voto favorevole di Forza Italia sul prov-
vedimento alla nostra attenzione, desidero esprimere, a supporto di questo
punto di vista, un parere che fa sostanzialmente astrazione da un puro giu-
dizio sul piano giuridico dell’articolato.

La giustizia, militare o civile che sia, è infatti funzionale ad uno
scopo sociale oppure operativo, quale che esso sia, che si vuole raggiun-
gere nello stabilire le regole della vita della collettività e quindi, sotto que-
sto profilo, assume una rilevanza cui non sempre si dà il rilievo che
merita.

Ritengo, quindi, assolutamente necessario valutare questo provvedi-
mento anche attraverso l’ottica degli obiettivi che ci si ripropone, che
sono, per quanto riguarda la giustizia militare, soprattutto operativi.

Da quando abbiamo affrontato, in Commissione e in Aula, il pro-
blema di rivedere l’impostazione dei codici penali militari, aleggia nel-
l’opposizione non poco scetticismo, perché sembra abbastanza convin-
cente affermare che le Forze armate si sono fortemente ridimensionate,
talché l’attuale volume organico della magistratura militare appare spro-
porzionato.

Si è affermato che la magistratura militare sarebbe addirittura inutile,
perché i reati militari sono ridotti praticamente a poche fattispecie e la
maggior parte di quelli commessi da militari sono paragonabili ad analo-
ghi reati civili (come per esempio il furto, non importa se di un caricatore
o di una confezione di pari valore in un supermercato), ragion per cui sa-
rebbe assolutamente illogico ed iniquo sanzionare gli uni e gli altri con
provvedimenti diversi fra loro.

Si sostiene, infine, che la maggior parte dei reati commessi da mili-
tari in servizio non siano isolati e ascrivibili soltanto a personale in divisa,
bensı̀ vi siano spesso connivenze o coinvolgimenti di personale civile, con
il pericolo, quindi, di dover instaurare due processi paralleli: civile e
militare.

Non ultima in ordine d’importanza, una considerazione critica del-
l’opposizione riguarda il fatto che appare decisamente incostituzionale ap-
plicare il codice penale militare di guerra nei casi di impegni armati all’e-
stero in assenza di una dichiarazione di guerra.

A fronte di queste osservazioni, siamo, invece, convinti che, sotto un
profilo funzionale, che dovrebbe essere prevalente, il disegno di legge sia
assolutamente valido e necessario per tre motivi fondamentali.
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In primo luogo, la giustizia militare, peraltro prevista da un articolo
della Costituzione, ha la sua ragion d’essere, da sempre, non solo nel per-
seguimento dei reati in se stessi, ma soprattutto nella sua funzionalità alla
disciplina militare, aspetto che non ha paragone, per quanto riguarda la
giustizia civile, nei confronti della società civile.

Per mantenere la disciplina (uno degli aspetti fondamentali di un re-
parto militare), non è, infatti, sufficiente applicare il regolamento di disci-
plina, che riguarda condotte passibili di sanzione disciplinare. (Brusı̀o in
Aula. Richiami del Presidente). Anche un reato non perseguito con giusta,
ma soprattutto tempestiva severità contribuisce a minare la disciplina.

Un processo per diserzione che si trascini per anni, come purtroppo
succede nei procedimenti civili, non raggiungerebbe certo lo scopo previ-
sto. Questo è il motivo per cui è assolutamente necessario che la giustizia
militare viva e sia in condizione di istruire e condurre un processo con la
massima celerità. Anche l’individuazione dei reati militari deve tener
conto dello scopo essenziale del mantenimento della disciplina dei reparti
e a ciò contribuisce anche il perseguimento di reati che apparentemente
potrebbero sembrare solo squisitamente civili.

In secondo luogo, la magistratura militare costituisce un patrimonio
di professionalità ed esperienza che sarebbe errato annullare. L’evoluzione
delle situazioni politico-strategiche internazionali avviene abbastanza ce-
lermente e in maniera imprevedibile. Ciò che oggi può essere considerato
sovradimensionato domani potrebbe essere insufficiente.

In terzo ed ultimo luogo, esistono oggi situazioni di conflitti non di-
chiarati, oppure di impieghi di reparti per fini di mantenimento della pace
che esigono provvedimenti tipici di una legislazione di guerra, in partico-
lare per quanto riguarda la salvaguardia giuridica dei civili e dei militari
coinvolti.

Desidero sottolineare, per rispondere ad un’osservazione che è stata
fatta anche questa mattina, che ripudiare la guerra, come vuole la Costi-
tuzione, non significa non mettersi in condizione di difendersi con le
armi se qualcuno ci attacca, con o senza dichiarazione formale.

Non ci si può trincerare dietro l’assenza di una dichiarazione formale
di guerra per negare il ruolo che un codice come quello che stiamo per
votare ha nell’ottica, non solo, come ho detto, della disciplina dei reparti,
ma anche in quello delle garanzie a favore di chi è coinvolto in eventi bel-
lici, pur se condotti con reali intenti di pace secondo il diritto internazio-
nale.

Confermo, in conclusione, il convinto voto favorevole del Gruppo di
Forza Italia. (Applausi dai Gruppi FI, AN e UDC).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di procedere alla vota-
zione, ha chiesto di parlare il relatore, senatore Peruzzotti. Ne ha facoltà.

PERUZZOTTI, relatore. Signor Presidente, al termine di questa epo-
cale riforma della giustizia militare, vorrei ringraziare il Presidente della
Commissione giustizia e il Presidente della Commissione difesa del Se-
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nato, nonchè tutti i colleghi, di maggioranza e di opposizione, che hanno
dato il loro contributo fattivo a questo risultato. (Applausi dai Gruppi LP,
FI e AN).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il relatore, senatore Cirami. Ne
ha facoltà.

CIRAMI, relatore. Signor Presidente, intendo unirmi al ringrazia-
mento rivolto dal senatore Peruzzotti a tutti i colleghi, che hanno consen-
tito di portare a termine il lavoro assai impegnativo già svolto dalla com-
missione istituita presso il Ministero della difesa per la revisione dei co-
dici militari, assolutamente necessaria soprattutto per i tempi che viviamo
e per le operazioni che vengono condotte all’estero.

Credo che, nella dialettica assai rispettosa delle reciproche posizioni,
i colleghi vadano tutti ringraziati.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il rappresentante del Governo.
Ne ha facoltà.

BOSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signor Presidente, mi
sembra che l’importante dibattito che si è svolto in questi giorni non ne-
cessiti di particolari commenti.

Prendo atto con soddisfazione che giunge in porto una riforma di
grande rilievo e significato, che – mi sia permesso di dirlo – è largamente
condivisa, nonostante alcune affermazioni un po’ forti venute dalle oppo-
sizioni, alle quali voglio comunque rivolgere un ringraziamento per l’ap-
porto dato in termini di miglioramento del provvedimento, ringraziamento
che, naturalmente, rivolgo anche ai relatori per il grande lavoro svolto.
(Applausi dai Gruppi UDC, FI, AN e LP).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, indı́co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, del testo unificato dei disegni di legge nn.
1432, 1533, 2493, 2645, 2663 e 3009, nel testo emendato, con il seguente
titolo: «Delega al Governo per la revisione delle leggi penali militari di
pace e di guerra, nonché per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario
militare», con l’intesa che la Presidenza si intende autorizzata ad effet-
tuare i coordinamenti che si rendessero necessari.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dai Gruppi FI, AN,

UDC e LP).
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Seguito della discussione dei disegni di legge:

(3034) Misure per l’internazionalizzazione delle imprese, nonché delega
al Governo per il riordino degli enti operanti nel medesimo settore (Ap-
provato dalla Camera dei deputati)

(183) VENTUCCI. – Istituzione del registro nazionale delle imprese ita-
liane all’estero – Business Communities

(Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, del disegno di legge n. 3034, con il
seguente titolo: Misure per l’internazionalizzazione delle imprese, non-
ché delega al Governo per il riordino degli enti operanti nel medesimo
settore. Disposizioni in materia di camere di commercio

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
dei disegni di legge nn. 3034, già approvato dalla Camera dei deputati,
e 183.

Ricordo che nella seduta del 16 novembre si è svolta la discussione
generale... (La senatrice Pagano parla ad alta voce). Senatrice Pagano,
per favore.

PAGANO (DS-U). Signor Presidente, mi scusi.

PRESIDENTE. Ricordo – dicevo – che nella seduta del 16 novembre
si è svolta la discussione generale ed ha avuto luogo la replica del rappre-
sentante del Governo.

Passiamo all’esame degli ordini del giorno G1 e G2, che s’intendono
illustrati e su cui invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pro-
nunziarsi.

PONTONE, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole su
entrambi gli ordini del giorno. (Il senatore Coviello discute con la sena-
trice Pagano).

PRESIDENTE. Senatore Coviello, la prego di andare a discutere al-
trove.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Signor Presidente, il
Governo li accoglie.

PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del
giorno G1 e G2 non verranno posti in votazione. (Il senatore Coviello

continua a discutere con la senatrice Pagano). Senatore Coviello, è la se-
conda volta che la richiamo.

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, mi scusi.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dar lettura dei pareri sul
testo e sugli emendamenti della 5a e della 1ª Commissione permanente.

TIRELLI, segretario. «La Commissione programmazione economica,
bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti,
inclusi gli ulteriori emendamenti 2.100 (testo 2) e 5.100 (testo 2), esprime,
per quanto di propria competenza, parere di nulla osta sul testo condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’approvazione degli
emendamenti 2.100 (testo 2), 7.102 e 7.103, sui quali esprime parere
non ostativo. II parere di nulla osta sul testo è inoltre reso preso atto del-
l’impegno del Governo ad adoperarsi per l’approvazione del provvedi-
mento prima della conclusione del corrente esercizio finanziario e nel pre-
supposto che nel disegno di legge finanziaria per il 2005 restino confer-
mati, in quanto già indicati nelle relative finalizzazioni, gli accantona-
menti di fondo speciale utilizzati per la copertura dei relativi oneri a de-
correre dall’anno 2005 nonché nel presupposto che gli oneri a partire dal-
l’anno 2005 siano riferiti al fondo speciale di parte corrente relativo al
triennio 2005-2007.

La Commissione esprime inoltre parere contrario sulle proposte 1.6,
5.2, 8.0.100 e 8.0.101, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, sulle proposte 2.101 e 7.0.4 e parere di nulla osta, infine, sui
restanti emendamenti esaminati».

«La 1ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo, esprime, per quanto di competenza, un parere non ostativo, sottopo-
nendo all’attenzione dell’Assemblea l’osservazione a suo tempo formulata
nel parere reso alla Commissione di merito riguardo all’articolo 3, comma
1, invitando a valutare se detta disposizione non sia lesiva delle compe-
tenze regionali in materia di formazione professionale del personale regio-
nale e se non configuri un’ipotesi di trasferimento di risorse finanziarie
con vincolo di destinazione in una materia di competenza regionale, in
contrasto con i princı̀pi sanciti dalla giurisprudenza costituzionale.

Esaminati altresı̀ gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo,
esprime i seguenti pareri:

– parere non ostativo sull’emendamento del relatore 2.100, segna-
lando tuttavia l’opportunità di valutare una sua riformulazione nel senso
di richiedere l’assenso dell’ente territoriale interessato quando il personale
di comprovata professionalità di cui il Ministero delle attività produttive
può chiedere il distacco sia appunto proveniente da un ente territoriale
(come prefigurato dall’individuazione delle amministrazioni di prove-
nienza mediante il rinvio all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001), in ossequio all’autonomia organizzativa che la Costitu-
zione riconosce agli enti territoriali stessi;

– parere non ostativo sugli emendamenti 3.1, 3.4 e 3.5, riferendo tut-
tavia ad essi le osservazioni formulate con riferimento all’articolo 3,
comma 1, del disegno di legge, come già fatto in sede di parere alla Com-
missione di merito;

– parere non ostativo sui restanti emendamenti».
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PRESIDENTE. Procediamo all’esame degli articoli del disegno di
legge n. 3034, nel testo proposto dalla Commissione.

Passiamo all’esame dell’articolo 1, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

MACONI (DS-U). Signor Presidente, l’emendamento 1.1 propone di
istituire, a sostegno dell’internazionalizzazione delle imprese, agenzie per
le quali si prevede di dare mandato al Governo di emanare, entro centot-
tanta giorni, il regolamento che dovrà definire le modalità operative, di
costituzione e di organizzazione di tali organismi.

Perché proponiamo la costituzione di agenzie in alternativa agli spor-
telli unici previsti dal disegno di legge al nostro esame? Riteniamo che
l’attività di internazionalizzazione degli enti e delle istituzioni preposte ab-
biano bisogno di una profonda riforma e lo strumento dello sportello
unico, cosı̀ come si configura nella proposta di legge, è un passo avanti
che, però, si sovrappone ad una realtà largamente inefficiente.

Crediamo, invece, che la costituzione di agenzie, che vedano la par-
tecipazione di tutti i soggetti interessati e soprattutto dei protagonisti del-
l’attività di internazionalizzazione, delle associazioni di categoria e dei
soggetti più direttamente interessati, possa rappresentare uno strumento
più agile e snello, meno burocratico e che sappia raccordarsi con maggiore
velocità, efficienza ed efficacia all’iniziativa delle nostre imprese.

È chiaramente una logica diversa, alternativa a quella del Governo,
che riteniamo risponda meglio alle esigenze dell’attività delle imprese.

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, gli emendamenti pre-
sentati all’articolo 1 danno il segnale di una visione leggermente differen-
ziata della proposta del Governo rispetto a quella dell’opposizione. Come
ha già detto il senatore Maconi, siamo più propensi ad una struttura non
statizzata perché ci sembra che tutto ciò che proviene dallo Stato crei
più pesantezza, lentezza ed inefficacia.

Ebbene, i nostri emendamenti sono tesi alla costruzione di un’agenzia
che, come è noto, dà maggiore agilità e ha maggiore efficacia nel raggiun-
gimento degli obiettivi; è dimostrato anche che l’agenzia è uno strumento
più valido nell’equilibrio tra costi e benefici. Questa linea è stata portata
avanti dal centro-sinistra anche nella scorsa legislatura. Concentrare nella
dialettica tra i Ministeri degli affari esteri e delle attività produttive una
struttura come quella che ci viene proposta invece rallenterà la procedura.

Proporremo poi una nostra diversa visione, specifica, rispetto all’e-
mendamento uscito dalla Commissione bilancio relativamente ai costi
per l’assunzione del nuovo personale, che certo segna una mediazione
utile; è evidente però che per finanziare nuove assunzioni si sono sottratte
risorse finanziarie all’ICE.

L’agenzia non avrebbe determinato tutto questo, perché si sarebbe
avuta la partecipazione diretta a costi e benefici delle strutture private,
quindi delle organizzazioni degli industriali, che non possono chiedere so-
stegni allo Stato, ma possono dare disponibilità d’iniziativa.
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Altri emendamenti chiedono di prestare attenzione al mantenimento
dell’equilibrio tra lo Stato e le Regioni su questa materia. Al Presidente
della Commissione affari costituzionali, senatore Pastore, ricordo che la
stessa 1ª Commissione permanente, nel parere sull’articolo 3, dice che
ciò non è lesivo delle competenze regionali in materia di formazione pro-
fessionale del personale se non si configuri l’ipotesi di un trasferimento di
risorse finanziarie con vincolo di destinazione. Vale a dire che la Commis-
sione fa un’osservazione attenta al Titolo V della Costituzione, che asse-
gna parte delle competenze in materia di commercializzazione e quindi di
attività imprenditoriali, anche di commercio con l’estero, alle Regioni.

Tuttavia, la stessa 1ª Commissione dice, signor Presidente e signor
relatore, che ci deve essere un raccordo tra la delega sulla semplificazione
amministrativa posta in essere con il decreto legislativo n. 165 del 2001 e
l’ulteriore delega conferita dal Parlamento al Governo per riordinare la
normativa sulla internazionalizzazione. Abbiamo segnalato questo aspetto
chiedendo, con l’emendamento 1.3, almeno un raccordo più intenso con le
Regioni, e ciò per ovviare al congestionamento della dialettica tra le Re-
gioni e lo Stato nella Corte costituzionale.

Infine, devo dare atto al signor Ministro di aver accolto un emenda-
mento che valorizza e pone l’attenzione sulla questione dell’internaziona-
lizzazione delle imprese meridionali con riferimento all’area mediterranea.

Pertanto, signor Presidente, ritiro l’emendamento 1.5 in quanto recu-
perato dal consenso del Ministro su altro specifico emendamento a tal fine
presentato.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

PONTONE, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti presentati, invitando l’Assemblea ad accogliere quelli proposti dal
relatore.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Il parere del Governo è
conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.1, presentato dal sena-
tore Maconi e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.3, presentato dal senatore Coviello.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.4, presentato dal senatore Baratella e
da altri senatori.

Non è approvato.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 37 –

699ª Seduta (antimerid.) 18 Novembre 2004Assemblea - Resoconto stenografico



Ricordo che l’emendamento 1.5 è stato ritirato.

Metto ai voti l’emendamento 1.6, presentato dal senatore Coviello.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.9, presentato dal senatore Danieli
Franco.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.10, presentato dal senatore Coviello.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.100, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.101.

BETTAMIO (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BETTAMIO (FI). Signor Presidente, desidero far notare che con l’e-
mendamento 1.101 si entra in rotta di collisione con il decreto ministeriale
del 30 luglio 2004 che, invece, prevedeva il Punto di contatto nazionale
OCSE presso la Direzione generale sviluppo produttivo e produttività.

Se il relatore ha presentato un emendamento in tal senso, una ragione
ci sarà; pertanto, volevo suggerire di modificare l’emendamento sulla base
di tre possibilità. La prima è fermarsi alle parole «legge 12 dicembre
2002, n. 273», e in questo caso accoglieremmo in toto il decreto ministe-
riale del luglio 2004. La seconda è riprodurre integralmente il testo del
decreto e, dopo le parole «n. 273», aggiungere le seguenti «costituito
presso la Direzione sviluppo produttività, come previsto dal decreto mini-
steriale 30 luglio 2004» e cancellando il resto. Infine, la terza è una for-
mulazione di compromesso: aggiungere, alla fine del testo integrale dell’e-
mendamento, le parole «d’intesa con la Direzione generale dello sviluppo
produttivo e della competitività per la parte di competenza».

Chiedo al Governo e al relatore di riflettere e di pronunziarsi su que-
ste tre possibilità, per venire incontro e quanto stabilito mesi fa in merito a
questo stesso tema.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sulle proposte di modifica dell’emendamento avanzate dal se-
natore Bettamio.

PONTONE, relatore. Mi rimetto al Governo.
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URSO, vice ministro delle attività produttive. Signor Presidente, pro-
porrei la seguente formulazione, che dovrebbe superare ogni difformità di
valutazione, semplicemente richiamandosi alla legge già esistente: «Per le
specifiche finalità di assistenza e di consulenza per le imprese multinazio-
nali, gli sportelli unici all’estero cooperano con il Punto di Contatto Na-
zionale OCSE, di cui all’articolo 39 della legge 12 dicembre 2002, n.
273, secondo le modalità previste dall’articolo 8, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n.175».

Ci riferiamo esclusivamente alla legge già esistente, quindi, non do-
vrebbero in proposito sorgere equivoci.

PRESIDENTE. Perciò, vice ministro Urso, lei non accetta nessuna
delle formulazioni proposte dal senatore Bettamio.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Ritengo che la mia for-
mulazione in qualche modo ne tenga conto, evitando ogni riferimento o
ambiguità.

PRESIDENTE. Senatore Bettamio, ha ascoltato la riformulazione
proposta dal Vice Ministro?

BETTAMIO (FI). Non sono del tutto d’accordo, signor Presidente,
per cui mi asterrò dal voto.

PRESIDENTE. Senatore Pontone, accetta la riformulazione dell’e-
mendamento 1.101, proposta dal Governo.

PONTONE, relatore. Sono d’accordo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.101 (testo 2), presen-
tato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.102, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.14, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.16, presentato dal senatore Coviello.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.18, presentato dal senatore Garraffa e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.22, presentato dal senatore Danieli
Franco.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.23, presentato dal senatore Coviello.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.24, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.26, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.28, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.31, presentato dal senatore Danieli
Franco.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.101a, presentato dal senatore Maconi
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.33, presentato dal senatore Chiusoli e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.34, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.36, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.37, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 1, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 2, sul quale sono stati presentati
emendamenti, da intendersi illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

PONTONE, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sul-
l’emendamento 2.101.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Signor Presidente,
esprimo parere favorevole sull’emendamento 2.100 (testo 2) e contrario
sull’emendamento 2.101.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.100 (te-
sto 2).

COVIELLO (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, l’articolo 2, che ci ha
fatto ritardare l’approvazione finale, è importante. Vorrei ricordare al-
l’Aula che il Ministro si era impegnato a trovare una soluzione alla que-
stione della copertura finanziaria e si è lavorato a questo problema per
un’intera settimana; alla fine ci è riuscito, ma noi siamo insoddisfatti
per due motivi.

In primo luogo, si fa un’operazione – a questo aspetto si è accennato
anche nella discussione di ieri sull’assestamento del bilancio – che utilizza
risorse finanziarie già assegnate all’ICE per l’attività promozionale ai fini
dell’internazionalizzazione delle imprese. Il Ministro ci ha ascoltato e ha
eliminato almeno il riferimento alle risorse del 2004, che sono state già
impegnate; il testo originario, infatti, si riferiva agli anni 2004, 2005 e
2006.

Nell’attuale formulazione dell’emendamento si sottrae dunque la
tranche del 2004, che è già stata utilizzata, e tuttavia vengono meno le
risorse finanziarie per i programmi dell’ICE del 2005 e del 2006. Si tratta
di due milioni di euro l’anno sottratti all’attività promozionale per realiz-
zare assunzioni di nuovo personale presso il Ministero delle attività pro-
duttive.
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Vorrei chiedere quale congruenza sussiste tra questa misura e una li-
nea politica di compressione della spesa corrente e soprattutto di blocco
delle assunzioni, perché nel bilancio dello Stato diventa prevalente la
spesa corrente a scapito della valorizzazione della spesa produttiva.

Signor Presidente, lei fa parte con me della Commissione bilancio e
sa quanto abbiamo faticato per far emergere la spesa in conto capitale da
destinare alle attività produttive, che ha effetti che si riverberano in modo
positivo sul bilancio dello Stato e sulla crescita del reddito.

Vi è poi la questione dei concorsi. Devo dare atto al relatore alla 5a
Commissione, di aver fatto correggere la formulazione originaria, modifi-
cando l’assunzione a tempo indeterminato in assunzione a tempo determi-
nato, che varrà soltanto per due anni perché manca la copertura finanzia-
ria. In ogni caso, questa misura determinerà un aumento della spesa cor-
rente, che ha prodotto il vuoto in cui ci stiamo trovando oggi con la legge
finanziaria.

I bilanci dello Stato ci dicono che la spesa corrente è cresciuta del 5
per cento e ci troviamo oggi nell’impossibilità di varare una finanziaria
che può dare impulso alla competitività perché ci sono i vincoli della
spesa corrente, soprattutto con riferimento agli stipendi ai statali.

Si realizza un’operazione contraria alla linea e all’ideologia del prov-
vedimento, che richiede un sostegno all’impresa per penetrare nei mercati,
per dare corso alla riduzione dei costi e al miglioramento della competi-
tività; si crea infatti una nuova struttura presso il Ministero delle attività
produttive, di concerto con il Ministero degli affari esteri, che richiederà
l’assunzione di 300 persone.

Vi è, dunque, una linea da far emergere nel dibattito parlamentare: sı̀
all’internazionalizzazione, ma affidata all’efficacia e all’efficienza, alla re-
sponsabilità delle imprese. Il Ministero degli affari esteri ha raggiunto
un’intesa con le organizzazioni professionali circa l’inserimento di un pro-
prio rappresentante presso la sede di Confindustria per l’internazionalizza-
zione delle imprese: almeno in quel caso si prevede un’utilizzazione del
personale per lo snellimento delle procedure.

Abbiamo sollecitato il Ministro a trovare un’altra copertura finanzia-
ria, ma non è stata trovata. Sebbene vi sia una sottutilizzazione del perso-
nale, si sottraggono risorse finanziarie all’ICE, che è un ente professiona-
lizzato.

Voteremo contro l’emendamento 2.100 (testo 2) del relatore anche
per dare un segnale di austerità e di serietà alla linea che abbiamo scelto
di assumere sul provvedimento. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U. Con-

gratulazioni).

BETTAMIO (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BETTAMIO (FI). Signor Presidente, vado un po’ nel senso della
prima parte dell’intervento del collega Coviello; ne abbiamo già parlato
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a lungo in Commissione, ci siamo attardati nel cercare una soluzione, ma
poi, in realtà, con questo emendamento riduciamo di due milioni di euro
lo stanziamento previsto nella legge di riforma per l’ICE per assegnarli
alle spese di funzionamento del Ministero. Il problema è che questo stan-
ziamento per l’ICE faceva parte del piano per l’attuazione delle attività
promozionali all’estero; ebbene, in merito rilevo due contraddizioni.

La prima viene sottolineata dai dati forniti dall’ISTAT che abbiamo
letto questa mattina: il nostro sistema competitivo perde di presa per la
debolezza del dollaro, cioè per la forza dell’euro, nei mercati emergenti,
dagli Stati Uniti alla Cina, e perde anche di penetrazione in Europa per
la diminuzione della propensione al consumo nei Paesi europei. Quindi,
la nostra bilancia commerciale registra un aumento del passivo.

La seconda: stiamo cercando (e lo vedremo, è tutta la filosofia del
disegno di legge) un’integrazione della diplomazia politica con quella eco-
nomica, cosa che ha costituito il vero cambiamento da tre anni a questa
parte del nostro modo di fare diplomazia ed economia negli altri Paesi.

Ora, a me sembra che ridurre uno stanziamento previsto per il piano
di attività promozionale dell’ICE all’estero per aggiungerlo ad un altro
stanziamento riferito invece a problemi di funzionamento mi pare contrad-
dittorio nell’una e nell’altra delle due linee che stiamo perseguendo e che
ho ricordato poco fa.

Quindi, non sarei propenso a votare a favore dell’emendamento 2.100
(testo 2) e chiedo se vi sia una soluzione tecnica che ci permetta di evitare
un voto contrario su tale emendamento del relatore.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Signor Presidente, vor-
rei spiegare all’Aula quali sono gli scopi dell’emendamento 2.100 (testo 2)
e soprattutto quali sono le coperture largamente previste in tale emenda-
mento, rispondendo sia alle richieste del senatore Bettamio che a quelle
del senatore Coviello.

Voglio solo evidenziare che, proprio grazie alla razionalizzazione che
stiamo operando con il Ministero degli affari esteri, il Ministero delle at-
tività produttive e l’Istituto per il commercio con l’estero (che in questo
provvedimento trova piena applicazione), le spese di funzionamento del-
l’ICE si ridurranno sensibilmente. Porto ad esempio esclusivamente un
aspetto della questione, facilmente documentabile: il definitivo passaggio
agli accreditamenti diplomatici degli uffici ICE.

Tale passaggio comporta allo Stato un risparmio sulle spese di fun-
zionamento dell’ICE pari a 10,4 milioni di euro l’anno, il che vuol dire
che è ampiamente sufficiente a coprire l’eventuale spostamento di 2 mi-
lioni di euro l’anno.

Ripeto: soltanto per il passaggio come accreditamento diplomatico
degli uffici ICE il risparmio, per quanto riguarda sia le tasse dirette e in-
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dirette sulla proprietà che i movimenti dell’IVA sull’attività promozionale,
ammonta a 10,4 milioni di euro.

PRESIDENTE. La ringrazio, signor Vice ministro; comunque, l’e-
mendamento 2.100 (testo 2) del relatore è una condizione necessaria per
approvare il provvedimento, cosı̀ come è stato stabilito nel parere espresso
dalla 5ª Commissione permanente.

SERVELLO (AN). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERVELLO (AN). Onorevole Presidente, sono un po’ sorpreso. Fac-
cio parte della Commissione affari esteri, quindi non so come sia andata la
discussione in Commissione attività produttive, ma, trattandosi di un
emendamento del relatore, ho l’impressione che esso debba trovare d’ac-
cordo non solo il Governo, ma anche la maggioranza.

Ora, non conosco la logica dell’intervento del collega Bettamio, dico
soltanto che, se c’è un settore della vita sociale ed economica del Paese
che va aiutato, stimolato e anche finanziato, è quello delle attività produt-
tive e del commercio estero.

COVIELLO (Mar-DL-U). Utilizzando però risorse proprie.

SERVELLO (AN). È un punto centrale anche della politica estera che
deve trovare, a mio avviso (e questo è un auspicio), anche una riforma
nell’ambito delle competenze governative, perché l’interferenza del com-
mercio con l’estero è un elemento che riguarda l’economia ma anche la
politica estera e quindi le rappresentanze diplomatiche dell’Istituto nazio-
nale per il commercio estero in tutto il mondo.

Prendo spunto da questa dichiarazione di voto favorevole a nome del
Gruppo di Alleanza Nazionale per dare riconoscimento pieno non solo al
ministro Marzano, ma soprattutto all’abnegazione e all’attività diuturna
del vice ministro Adolfo Urso, che ha percorso centinaia di Paesi in tutto
il mondo, portando migliaia di operatori economici. Questo riconosci-
mento va dato anche per il suo modo di governare e per l’impegno che
ha profuso in maniera assolutamente disinteressata rispetto a posizioni
di partito o a posizioni di coalizione.

Questo riconoscimento glielo faccio non solo a titolo personale, non
solo per Alleanza Nazionale, ma spero anche per tanti senatori che si ren-
dono conto di come sia importante e centrale la funzione del commercio
estero.

BETTAMIO (FI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BETTAMIO (FI). Signor Presidente, a questo punto, a titolo perso-
nale, dichiaro la mia astensione sull’emendamento 2.100 (testo 2).

Proprio le argomentazioni del collega Servello mi sostengono nell’af-
fermare: magari avessimo due vice ministri Urso! Però, trasferendo fondi
dal commercio con l’estero alle iniziative promozionali non gli facciamo
un favore.

COVIELLO (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, diamo atto al vice mini-
stro Urso del suo lavoro e della sua fatica. Abbiamo, però, votato e vote-
remo contro questa linea del Governo che sacrifica le risorse finanziarie
per le attività produttive utilizzandole per aumentare la spesa corrente in
termini di spesa per il personale. Il Governo poteva trovare altrove le ri-
sorse per una iniziativa preziosa come quella dell’internazionalizzazione
delle imprese.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.100 (testo 2), presen-
tato dal relatore, interamente sostitutivo dell’articolo 2.

È approvato.

MACONI (DS-U). Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

È approvato.

A seguito della precedente votazione, l’emendamento 2.101 è pre-
cluso.

Passiamo all’esame dell’articolo 3, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, nelle attuali strutture ci
sono risorse da valorizzare: quelle dell’ICE; invece, è proprio questo Isti-
tuto a rimanere penalizzato dalla normativa al nostro esame. Con l’emen-
damento 3.5 intendiamo dare priorità ad una struttura che in qualche
modo, anche in momenti di difficoltà, ha tenuto il possibile su un settore
delicato come questo.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli

emendamenti in esame.

PONTONE, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti.
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URSO, vice ministro delle attività produttive. Signor Presidente, il
parere del Governo è contrario agli emendamenti riferiti all’articolo 3. Ag-
giungo che questo provvedimento è stato modificato e migliorato dalla
Camera dei deputati prima, e dalla Commissione industria del Senato
poi; in quella sede abbiamo accolto numerosi emendamenti anche dell’op-
posizione. Crediamo quindi che la formula attuale sia la più congeniale.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.2, presentato dal sena-
tore Maconi e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.1, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.4, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.5, presentato dal senatore Coviello.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.8, presentato dal senatore Garraffa e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 3.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 4.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 5, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

MACONI (DS-U). Signor Presidente, brevemente, gli emendamenti
all’articolo 5 che abbiamo presentato rappresentano un correttivo rispetto
alla situazione determinata dall’emendamento 2.100 del relatore, che in
sostanza ha sottratto somme destinate alla promozione dell’attività d’inter-
nazionalizzazione per destinarle all’aumento della spesa corrente.

Poiché noi riteniamo che, ovviamente accanto alla presenza di perso-
nale qualificato, sia necessario sostenere l’attività d’internazionalizzazione
con spese di investimento che siano anche programmabili, i nostri emen-
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damenti vanno appunto nella direzione di prevedere spese a carattere plu-
riennale al fine di dare un carattere di continuità e di programmazione al-
l’intervento.

Esprimiamo cosı̀ l’intenzione di cambiare rotta rispetto alla qualità
dell’intervento: dare una prevalenza alle spese di investimento a sostegno
dell’attività e non privilegiare invece l’aumento della spesa corrente.

PONTONE, relatore. Signor Presidente, do per illustrati i miei emen-
damenti.

MONTI (LP). Signor Presidente, ritiro gli emendamenti 5.101 e
5.106 e do per illustrato il 5.105.

BETTAMIO (FI). Signor Presidente, l’emendamento 5.107 è redazio-
nale e quindi si illustra da solo.

Circa l’emendamento 5.103, condivido pienamente l’obiettivo di co-
stituire una rete di tutti i soggetti che in Italia e all’estero sostengono l’ag-
gregazione di insediamenti di imprese. Appunto per questo, però, vorrei
inserire tutte le associazioni territoriali e di categoria che sono rappresen-
tative degli interessi delle imprese, senza le quali il contributo risulterebbe
incompleto.

Per quanto riguarda l’emendamento 5.108, non ho nulla da aggiun-
gere al testo dello stesso, che si illustra da solo.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

PONTONE, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario agli
emendamenti 5.1, 5.2, 5.3, 5.5, 5.8 e 5.108, mentre esprimo parere favo-
revole agli emendamenti 5.100 (testo 2), 5.103, 5.104, 5.105 e 5.107.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Esprimo parere con-
forme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 5.1, presentato dal sena-
tore Maconi e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.2, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.3, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 5.5, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.8, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.100 (testo 2), presentato dal relatore.

È approvato.

Risultano pertanto assorbiti gli emendamenti 5.102 e 5.103, mentre
l’emendamento 5.101 è stato ritirato.

Metto ai voti l’emendamento 5.104, presentato dal relatore, identico
all’emendamento 5.105, presentato dal senatore Monti.

È approvato.

Ricordo che l’emendamento 5.106 è stato ritirato.

Metto ai voti l’emendamento 5.107, presentato dal senatore Bettamio.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.108, presentato dal senatore Bettamio.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 5, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 6.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 7, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

MACONI (DS-U). Signor Presidente, con l’emendamento 7.6, sul
quale richiamo l’attenzione, prevediamo di ridurre il tempo della delega
da ventiquattro a dodici mesi.

I motivi sono ovvi. Mi sembra necessario che una delega cosı̀ ampia
sia esercitata almeno all’interno della vigente legislatura.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
emendamenti in esame.
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PONTONE, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su-
gli emendamenti 7.1, 7.2, 7.4, 7.5 e 7.6. Esprimo parere favorevole sugli
emendamenti 7.102 e 7.103.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Signor Presidente, il
parere del Governo è conforme a quello del relatore.

Come già detto in precedenza, la delega è di 24 mesi, ma parte dal
23 luglio 2003 e va quindi esercitata entro il 23 luglio 2005. Purtroppo,
non si può utilizzare altra formula ma, in realtà, i mesi di delega sono
solo sei, proprio perché ci si rifà ad una legge dell’estate 2003. Invito,
quindi, il senatore Maconi a ritirare l’emendamento 7.6, perché evidente-
mente c’è stato un errore d’interpretazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 7.1, presentato dal sena-
tore Chiusoli e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.2, presentato dal senatore Garraffa e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.102, presentato dal relatore.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.103.

COVIELLO (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, voteremo a favore di
questo emendamento, perché il relatore e il Ministro hanno colto, e ne
diamo atto, una preoccupazione che avevamo affacciato in Commissione
bilancio. C’è un vincolo che richiama l’obbligo del Governo a individuare
le risorse derivanti dai risparmi per l’istituzione degli sportelli unici all’e-
stero. È un tentativo di collegare la delega all’utilizzo di risorse, in senso
di risparmio di economia.

Al Ministro diamo un’altra indicazione, che speriamo egli possa ac-
cogliere, senza il bisogno di presentare ordini del giorno. Secondo la 1ª
Commissione permanente è necessario un coordinamento della delega di
cui all’articolo 6 con le norme per la semplificazione. In questo modo
si potrà raggiungere l’obiettivo di coniugare semplificazione ed utilizzo
dei risparmi per incentivare gli sportelli unici all’estero.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 7.103, presentato dal re-
latore.

È approvato.

L’emendamento 7.4 è pertanto precluso.

Metto ai voti l’emendamento 7.5, presentato dal senatore Baratella e
da altri senatori.

Non è approvato.

Senatore Maconi, accoglie l’invito del Vice ministro a ritirare l’e-
mendamento 7.6?

MACONI (DS-U). Signor Presidente, in considerazione delle precisa-
zioni del Vice ministro, lo ritiro.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.

Metto ai voti l’articolo 7, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’emendamento 7.0.4, tendente ad inserire un
articolo aggiuntivo dopo l’articolo 7, sul quale invito il relatore ed il rap-
presentante del Governo a pronunziarsi.

PONTONE, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Signor Presidente, si
pone un problema di copertura. Se il presentatore lo vorrà trasformare
in ordine del giorno, sarei disponibile ad accoglierlo.

PRESIDENTE. Chiedo al presentatore se intende accogliere l’invito
avanzato dal rappresentante del Governo di trasformare l’emendamento
7.0.4 in ordine del giorno.

BASTIANONI (Mar-DL-U). Accetto, signor Presidente.

PRESIDENTE. Invito il relatore ad esprimere il proprio parere sul-
l’ordine del giorno.

PONTONE, relatore. Esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G7.100 non sarà posto ai voti.

Passiamo all’esame dell’articolo 8, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
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BETTAMIO (FI). Signor Presidente, l’emendamento 8.0.100, da me
presentato, è una specie di SOS per un problema urgente delle camere di
commercio che ho ritenuto di sottolineare alla prima occasione. Le camere
di commercio e le loro unioni sono diventate un importante interlocutore
nel campo della promozione del commercio con l’estero e del coordina-
mento delle attività con le nostre imprese all’estero.

L’emendamento pone in realtà due problemi: innanzitutto, quello del-
l’assetto interno delle camere di commercio, cui dovremmo dare la possi-
bilità di individuare un vice presidente ed un vice presidente vicario (so-
prattutto le più grandi), dotandole cosı̀ di un vertice più flessibile ed adatto
agli impegni sempre maggiori.

Il concetto espresso alla lettera b) è relativo ai requisiti di professio-
nalità richiesti dalla legge ai fini dell’iscrizione nell’elenco dal quale ven-
gono presi i candidati alla segreteria generale delle camere di commercio.
In questo elenco non sono ricomprese le persone che hanno ricoperto ca-
riche analoghe direttive nelle unioni regionali delle camere di commercio.

L’emendamento chiede, quindi, di parificare ai soggetti dotati dei re-
quisiti di professionalità richiesti dalla legge, ai fini dell’estensione del-
l’albo dal quale sono presi i segretari delle camere di commercio, anche
coloro che hanno avuto incarichi direttivi nelle unioni regionali.

È questa la prima occasione utile che ho avuto, probabilmente non
consona al 100 per cento, ma l’urgenza di questo provvedimento e l’aiuto
sostanziale che le camere di commercio danno al commercio con l’estero
e all’assistenza alle nostre imprese all’estero credo giustifichino un pic-
colo strappo e l’inclusione di questa modifica nel provvedimento. Chiedo
pertanto al Governo di accogliere l’emendamento 8.0.100.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sul-
l’emendamento in esame.

PONTONE, relatore. Invito l’Assemblea ad accogliere l’emenda-
mento del relatore e mi rimetto all’Assemblea sui restanti.

URSO, vice ministro delle attività produttive. Signor Presidente,
esprimo parere favorevole sull’emendamento 8.100. Gli emendamenti
8.0.100 e 8.0.101 affrontano argomenti non strettamente attinenti a questo
provvedimento. Per questo motivo il Governo si rimette all’Assemblea.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 8.100, presentato dal re-
latore.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 8, nel testo emendato.

È approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 8.0.100, identico all’e-

mendamento 8.0.101.

MONTINO (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTINO (DS-U). Signor Presidente, vorrei chiedere al presentatore

dell’emendamento 8.0.100 – anche se, del resto, vi sono due emendamenti

identici, essendovi anche l’emendamento 8.0.101, presentato dal senatore

Kappler – di poter aggiungere la mia firma, proprio per i motivi che po-

c’anzi sono stati illustrati.

Sono convinto anch’io che soprattutto le grandi camere di commercio

abbiano necessità di una delega più ampia, vale a dire che vi sia la neces-

sità di coinvolgere più soggetti nella direzione delle camere di commercio,

magari delegando funzioni anche ad altri componenti della camera di

commercio stessa, incaricandoli di svolgere attività definite e precise.

Tuttavia, non ha senso mantenere la norma che esclude la possibilità

di essere nominati segretari generali delle camere di commercio per i di-

rigenti delle unioni regionali delle camere di commercio. Si tratta natural-

mente di una svista legislativa precedente che credo si possa sanare appro-

vando l’emendamento in esame.

Tra l’altro, a questo proposito la Commissione bilancio non esprime

un parere contrario, ma formula solo un’osservazione. Ritorno sull’argo-

mento sottolineando che negli emendamenti presentati si dice chiaramente

che non ci devono essere incrementi di spesa e ricordando che, a partire

dagli ultimi cinque o sei anni, le camere di commercio non utilizzano tra-

sferimenti statali, ma soltanto contribuzioni da parte delle imprese.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 8.0.100, presentato dai

senatori Bettamio e Montino, identico all’emendamento 8.0.101, presen-

tato dal senatore Kappler e Montino.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 9.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.
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COVIELLO (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, sarò breve, data l’ora. I
colleghi ci scuseranno se utilizziamo qualche minuto del loro tempo per
segnalare il lavoro svolto e l’utilità di un provvedimento di questo tipo
ai fini del raggiungimento dell’obiettivo di migliorare i rapporti non
solo del nostro Paese, ma anche della nostra economia con l’estero e
per il recupero della competizione.

Molti documenti segnalano una discesa, negli ultimi anni, nella gra-
duatoria della competitività; uno dei problemi era probabilmente la man-
canza d’iniziative collegate a quelle spontanee, cioè alla competizione ed
internazionalizzazione delle imprese caratterizzate dal fai-da-te. Tale man-
canza di sostegno e di assistenza è una delle cause della diminuzione della
nostra capacità di sfondare sui mercati esteri.

Ebbene, sotto quest’aspetto, siamo stati attenti e abbiamo lavorato sul
provvedimento in esame con una posizione non pregiudizialmente nega-
tiva, bensı̀ di sostegno, volta a migliorare il testo del disegno di legge e
le condizioni delle imprese, ritenendo che, su questa linea, il Governo
ed il Paese possano fare di più, con un miglioramento sia della competi-
tività, sia del made in Italy.

Tuttavia, signor Presidente, colleghi, abbiamo osservato che c’è un
differenziale nella visione del Governo, cioè nella linea sostenuta dal Mi-
nistro degli affari esteri di stringere accordi con una sola associazione im-
prenditoriale, allocando un diplomatico nella sede di tale associazione, per
risolvere il problema della competizione. Mi riferisco ad un’intervista ri-
lasciata dall’ex Ministro degli affari esteri a «Il Sole 24 ORE», il quale
riteneva di aver risolto i problemi della competizione e della internaziona-
lizzazione dell’economia allocando un diplomatico nella sede di Confin-
dustria.

Noi, invece, abbiamo sostenuto che ci fosse bisogno di un disegno
organico a sostegno non solo della media e grande impresa, ma soprattutto
della piccola impresa (pensiamo a quanto sta avvenendo nell’area del
Nord-Est con riguardo alla internazionalizzazione delle imprese) e che
vi fosse la necessità di stabilire migliori relazioni, in termini non negativi,
ma positivi, in questo sforzo imprenditoriale. La piccola impresa va all’e-
stero con molte difficoltà e non può sostenere i costi, spesso molto one-
rosi, per il recupero di queste relazioni.

In questo senso lo sportello unico è di un’utilità evidente. Ecco per-
ché abbiamo in qualche modo incoraggiato questo provvedimento. Ma
sappiamo, signor Ministro, che ci sono dei limiti e vogliamo segnalarli.
Sono limiti che ci rendono critici e che ci faranno esprimere un voto di
astensione; essi sono essenzialmente tre.

In primo luogo, si è ancora una volta voluto risolvere il problema
dello sportello unico insediandolo presso il Ministero, presso lo Stato,
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presso l’ente locale. Una delle ragioni per cui non funziona, probabil-
mente, lo sportello unico degli enti locali, signor Ministro, è l’allocazione
presso i Comuni, con quell’appesantimento burocratico che non risolve il
problema dello snellimento e del miglioramento delle relazioni tra impren-
ditoria e pubblica amministrazione.

Ora rischiamo di fare lo stesso, perché in qualche modo in questa
gara tra Ministero delle attività produttive e Ministero degli affari esteri
ci sarà solo una competizione per assumere il ruolo di leadership nella
guida dello sportello unico, senza selezionare le risorse migliori, in termini
professionali, al fine di conseguire l’obiettivo di sostenere, di accompa-
gnare il sistema imprese e il sistema Italia a fare competizione con l’e-
stero.

Il secondo limite che noi segnaliamo è quello dello sforzo finanziario.
Rischiamo di aver lavorato tanto alla Camera e al Senato per costruire una
bella scatola che non è sostenuta da adeguate risorse finanziarie: lo Stato
deve impegnarsi per rendere produttivo questo sforzo, questo obiettivo.
Noi non siamo soddisfatti, cosı̀ come abbiamo detto, della sottrazione di
risorse finanziarie all’ICE; probabilmente c’era un diverso comparto della
politica dello Stato da cui reperire i fondi da assegnare a questa attività.

L’ultima questione riguarda la sottrazione di competenze alla Re-
gione. Ci deve essere maggiore collaborazione. Gli emendamenti presen-
tati al testo segnalano questa volontà di uno sforzo comune; il commercio
con l’estero non lo fa solo lo Stato, lo fanno anche le Regioni con le loro
competenze, con il loro potere e con la loro capacità di sostenere i cosid-
detti distretti industriali. Solo con la collaborazione tra Stato, Regione, im-
prese e autonomie locali noi possiamo raggiungere questo obiettivo.

Io conto sul fatto che una persona intelligente e che ha dato buona
prova di lavorare, come abbiamo visto anche a Cancun e in altre situazioni
internazionali, come il vice ministro Urso possa accompagnare questa
istanza di coordinamento e di lavoro comune. Per ora, il Vice ministro
avrà la nostra astensione su questo provvedimento.

SEMERARO (AN). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SEMERARO (AN). Signor Presidente, interverrò molto brevemente
per esprimere il voto pieno ed incondizionato del Gruppo Alleanza Nazio-
nale a favore di questo provvedimento.

Sono convinto che la migliore esaltazione delle nostre realtà impren-
ditoriali, che sono già ad un ottimo livello di preparazione tecnica, sia of-
frire a queste stesse realtà una situazione di competitività massima ed una
struttura di coordinamento che le metta nelle condizioni di imporsi su un
mercato internazionale.

Credo che questo provvedimento raggiunga tutte queste finalità, per-
ché da una parte esalta doverosamente il made in Italy, e dall’altra parte
pone le nostre realtà imprenditoriali in situazioni di assoluta competitività

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 54 –

699ª Seduta (antimerid.) 18 Novembre 2004Assemblea - Resoconto stenografico



sui mercati internazionali. Penso che questo significhi rispetto assoluto per
le nostre esigenze di sviluppo, per le nostre realtà di imprenditoria, che
sono praticamente l’anticamera di uno sviluppo più generale in termini
economici e di produzione.

Un doveroso ringraziamento desidero porgere al vice ministro Urso
che, al fine di far conoscere i nostri prodotti all’estero ancor meglio di
quanto non lo siano già, si è prodigato in maniera particolare. Questo
provvedimento va, pertanto, nella direzione voluta e dovuta e ci meravi-
glia davvero che da parte dell’opposizione giunga un voto di astensione.

Attraverso l’astensione, a mio avviso, non si collabora a costruire
qualcosa di produttivo, che abbia utili ricadute sull’intero territorio nazio-
nale e sui nostri operatori. Credo che porsi in una posizione di astensione
significhi negare in maniera ingiustificata il doveroso apporto e il dialogo
rispetto a situazioni di carattere legislativo che avranno un’ottima ricaduta.
Per queste ragioni voteremo con convinzione a favore del provvedimento.
(Applausi dal Gruppo AN).

MACONI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACONI (DS-U). Signor Presidente, confermo l’astensione del no-
stro Gruppo sul provvedimento e intendo motivarla.

Da un lato, valutiamo il provvedimento come un passo in avanti e il
voto di astensione rappresenta un segnale di attenzione soprattutto nei
confronti delle tante imprese italiane, piccole e medie, impegnate nell’at-
tività di distretto, che in questi anni hanno conosciuto molte difficoltà nel-
l’opera di penetrazione sui mercati esteri. Vogliamo inviare il segnale che
il Parlamento dà un sostegno al loro sforzo e alla loro attività e tributare
un riconoscimento al provvedimento che rappresenta un timido tentativo
di razionalizzare, di rendere più efficiente l’insieme degli interventi degli
enti preposti al sostegno dell’attività di internazionalizzazione.

Rimane fermo però un giudizio fortemente critico, motivato da tre ra-
gioni. In primo luogo, la riforma avrebbe dovuto essere molto più incisiva
e la delega prevista per il riordino degli enti non ci lascia tranquilli perché
avremmo preferito una discussione parlamentare più approfondita. In se-
condo luogo sono emerse, nel corso dell’esame, differenze all’interno
dei vari Ministeri che presiedono alla promozione dell’internazionalizza-
zione, con il rischio di uno scoordinamento. In terzo luogo, non c’è un
pieno coinvolgimento delle Regioni che rappresentano un pilastro fonda-
mentale per completare la politica di sostegno all’attività internazionale
delle nostre imprese.

Crediamo che quello di astensione sia un voto responsabile perché
mette in evidenza sia le luci, che pure abbiamo riconosciuto, sia le ombre
che caratterizzano il provvedimento. (Applausi del senatore Chiusoli).

BETTAMIO (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BETTAMIO (FI). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del
Gruppo Forza Italia sul provvedimento. Siamo in piena gara di competiti-
vità con il resto del mondo. In definitiva, la competitività non è più un
confronto a due; lo sviluppo dell’economia su scala mondiale ha compor-
tato che la competizione si svolga non più tra singole imprese, bensı̀ fra
sistemi Paese.

Siamo impegnati in uno sforzo per dare al nostro sistema Paese quel-
l’impulso che possa renderlo competitivo nell’ambito di una serie di altri
sistemi a livello internazionale. Apprezziamo con soddisfazione che nel-
l’ultimo quindicennio il nostro sistema produttivo è stato protagonista di
un vero e proprio riposizionamento.

Le imprese italiane sono sempre più presenti nelle economie emer-
genti; questa tendenza è incoraggiata su scala internazionale, anche perché
abbiamo puntato su settori vincenti e stiamo puntando sulle innovazioni e
sulle infrastrutture. A ciò si aggiungono la razionalizzazione delle risorse e
un nuovo modo di integrare la diplomazia politica con quella economica,
che ha comportato per alcuni sistemi risultati di elevata competitività in-
ternazionale.

Signor Presidente, non abbiamo finito di risolvere i problemi. Ne cito
soltanto due che questo disegno di legge affronta in parte e che verranno
affrontati anche da altri riposizionamenti del nostro sistema: l’ancora in-
sufficiente ruolo delle banche nel sostenere le imprese italiane in campo
internazionale e il vero e proprio macigno costituito dalla burocrazia.

L’Italia purtroppo ha il record dei costi e delle procedure per avviare
un’impresa; sappiamo che è quasi impossibile costituire oggi nuove
aziende per la lentezza della burocrazia e per tutto quanto occorre ad
un imprenditore per avviare un’attività imprenditoriale. Ne siamo coscienti
e ne abbiamo parlato anche in Commissione.

Il disegno di legge che sta per essere approvato dà un forte impulso
per risolvere questi problemi; altri restano da risolvere, lo sappiamo, ma
intanto un riposizionamento del nostro sistema è dovuto anche grazie a
questo provvedimento, che Forza Italia voterà con convinzione. (Applausi
del senatore Rizzi. Congratulazioni).

MONTI (LP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTI (LP). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole della
Lega Padana su questo disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stata presentata dal relatore la se-
guente proposta di coordinamento C1: «A seguito dell’approvazione degli
identici emendamenti 8.0.100 e 8.0.101, al titolo del disegno di legge sono

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 56 –

699ª Seduta (antimerid.) 18 Novembre 2004Assemblea - Resoconto stenografico



aggiunte, in fine, le seguenti parole "Disposizioni in materia di camere di
commercio"».

Poiché non si fanno osservazioni, tale proposta s’intende accolta.

Metto ai voti il disegno di legge n. 3034, nel testo emendato, con il
seguente titolo: «Misure per l’internazionalizzazione delle imprese, non-
ché delega al Governo per il riordino degli enti operanti nel medesimo set-
tore. Disposizioni in materia di camere di commercio», con l’intesa che la
Presidenza si intende autorizzata ad effettuare gli ulteriori coordinamenti
che si rendessero necessari.

È approvato. (Applausi dal Gruppo AN).

Resta pertanto assorbito il disegno di legge n. 183.

Sull’ordine dei lavori

FERRARA (FI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA (FI). Signor Presidente, vorrei far rilevare l’oggettiva dif-
ficoltà, data l’ora tarda, di proseguire nella trattazione degli argomenti al-
l’ordine del giorno e quindi chiedere la chiusura dei nostri lavori e il rin-
vio della trattazione dei suddetti argomenti ad altra seduta.

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osservazioni, la proposta del se-
natore Ferrara si intende accolta.

Disegno di legge (3052) fatto proprio da Gruppo parlamentare

SALERNO (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SALERNO (AN). Signor Presidente, intervengo per comunicare al-
l’Assemblea, ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento, che il disegno
di legge n. 3052, recante «Disposizioni a favore dei piccoli azionisti»,
viene fatto proprio dal Gruppo di Alleanza Nazionale.

PRESIDENTE. Ne prendo atto, senatore Salerno, a tutti i conseguenti
effetti regolamentari.
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Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza inter-
rogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle
ore 16, con l’ordine del giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,55).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 17,45
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Delega al Governo per la revisione delle leggi penali militari di pace e
di guerra, nonché per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario mi-

litare (1432-1533-2493-2645-2663-3009)

Risultante dall’unificazione dei disegni di legge:

Disposizioni per la tutela dell’integrità fisica e della dignità dei citta-
dini che prestano servizio militare, anche in relazione al fenomeno del
cosiddetto «nonnismo» (1432);

Riforma dei codici penali militari e dell’ordinamento giudiziario mili-
tare (1533);

Delega al Governo per la revisione delle leggi penali militari di pace e
di guerra, nonché per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario mi-
litare (2493);

Concessione di amnistia e contestuale depenalizzazione dei delitti di
renitenza alla leva e di rifiuto della prestazione del servizio civile
(2645);

Modifiche al codice penale militare di pace (2663);

Concessione di amnistia per i delitti di renitenza alla leva e di sottra-
zione al servizio civile commessi fino al 31 maggio 2004 (3009)

ARTICOLO 5 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 5.

Approvato con emendamenti. Cfr. anche sed. 698.

(Princı̀pi e criteri direttivi relativi alle modificazioni dell’ordinamento

giudiziario militare)

1. Con riferimento alle modificazioni dell’ordinamento giudiziario
militare, di cui al regio decreto 9 settembre 1941, n. 1022, e successive
modificazioni, il Governo, nell’esercizio della delega di cui all’articolo
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1, si attiene, oltre a quelli indicati nell’articolo 2, ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) rivedere la normativa vigente relativa a requisiti di grado, cause
di dispensa, durata dell’incarico ed estrazione a sorte dei giudici militari,
ferma restando la composizione numerica degli organi giudiziari militari;

b) prevedere che il Consiglio superiore della magistratura militare
sia presieduto dal Presidente della Repubblica e sia composto dal procu-
ratore generale militare presso la Corte di cassazione, da sei componenti
eletti dai magistrati militari dei quali due magistrati militari di cassazione,
nonché da due componenti estranei alla magistratura; prevedere che i due
componenti estranei alla magistratura siano eletti dal Parlamento in seduta
comune delle due Camere, a scrutinio segreto e con la maggioranza dei tre
quinti dell’Assemblea; prevedere che uno dei due componenti estranei alla
magistratura sia eletto dal Consiglio vice presidente; prevedere che i com-
ponenti elettivi del Consiglio durino in carica sei anni e non siano imme-
diatamente rieleggibili; prevedere inoltre, in particolare, che ai magistrati
militari componenti del Consiglio si applichino le disposizioni dell’arti-
colo 30 dal decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1958,
n. 916, e successive modificazioni;

c) prevedere la soppressione del concorso per titoli per il recluta-
mento dei magistrati militari;

d) prevedere che, nel caso di applicazione delle leggi penali mili-
tari di guerra, anche quando sia dichiarato lo stato di guerra, l’attività giu-
diziaria militare sia esercitata dagli stessi organi che la esercitano nello
stato di pace, fatto salvo quanto previsto dalla lettera e) del presente
comma e dall’articolo 4, comma 1, lettera o);

e) prevedere il riordinamento del Tribunale supremo militare di
guerra, il quale giudichi, nei ricorsi avverso sentenze emesse dai tribunali
militari nello stato di guerra, con l’intervento del presidente della Corte
militare di appello, con funzioni di presidente, e di quattro giudici, dei
quali tre magistrati militari e un ufficiale avente grado superiore a quello
dell’imputato e comunque non inferiore al grado di brigadiere generale o
gradi equiparati, estratto a sorte.

EMENDAMENTO 5.700 (TESTO 4) E SEGUENTI

5.700 (testo 4)

Il Governo

Approvato. Votato per parti separate

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «Presidente della Repub-
blica» con le seguenti: «Primo presidente della Corte di cassazione».

Alla fine della lettera b) aggiungere i seguenti periodi: «Al relativo
onere pari a 10.000 euro annui a decorrere dal 2006 si provvede mediante
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corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte
corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della difesa. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occor-
renti variazioni di bilancio».

Alla medesima lettera b), dopo le parole: «da due componenti estra-
nei alla magistratura» inserire le seguenti: «scelti fra professori ordinari di
università in materie giuridiche e avvocati con almeno quindici anni di
esercizio professionale».

5.101

Malabarba, Sodano Tommaso

Precluso

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «procuratore gene-
rale» fino a militari di cassazione», con le altre: «Presidente della Corte
di cassazione, dal Procuratore generale militare presso la Corte di cassa-
zione, da cinque componenti eletti dei quali uno magistrato di cassa-
zione,».

5.102

Malabarba, Sodano Tommaso

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «prevedere che i com-
ponenti elettivi del Consiglio durino in carica sei anni e non siano imme-
diatamente rieleggibili» con le parole: «prevedere che i componenti elet-
tivi del Consiglio durino in carica quattro anni e non siano immediata-
mente rieleggibili e che i componenti estranei alla magistratura durino
in carica quattro anni».

5.600

Il Relatore Cirami

Approvato

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole da: «prevedere, inoltre,
in particolare, che ai magistrati militari» fino alla fine della lettera.
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5.103 (testo 2)

Il Relatore Cirami

Approvato

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) prevedere, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato, nell’ambito del Consiglio della magistratura militare l’istitu-
zione di una sezione disciplinare del Consiglio, composta di tre membri
effettivi e tre membri supplenti; prevedere che un membro effettivo e
un membro supplente siano scelti fra i magistrati militari di cassazione
componenti elettivi del Consiglio, che un membro effettivo e un membro
supplente siano scelti fra gli altri magistrati militari componenti elettivi e
che un membro effettivo e un membro supplente siano scelti fra i compo-
nenti eletti dal Parlamento».

5.104 (testo 2)

Il Relatore Cirami

Approvato

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) prevedere un’unica sede di Corte militare d’appello soppri-
mendo conseguentemente le due sezioni distaccate di Verona e Napoli at-
tualmente previste».

5.105

Il Relatore Cirami

V. testo 2

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) prevedere che il numero dei tribunali militari non sia supe-
riore a quattro e rivederne le circoscrizioni al fine di pervenire ad un’equa
distribuzione del carico di lavoro e ad un’adeguata funzionalità degli uffici
giudiziari, tenuto conto della modificazione avvenuta nella dislocazione
dei comandi, reparti ed enti delle forze armate, dell’estensione territoriale
delle circoscrizioni stesse, del complesso dei militari ivi in servizio, delle
caratteristiche dei collegamenti tra le varie provincie e la sede degli uffici
giudiziari».
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5.105 (testo 2)

Il Relatore Cirami

Approvato

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) prevedere che il numero dei tribunali militari non sia supe-
riore a cinque e rivederne le circoscrizioni al fine di pervenire ad un’equa
distribuzione del carico di lavoro e ad un’adeguata funzionalità degli uffici
giudiziari, tenuto conto della modificazione avvenuta nella dislocazione
dei comandi, reparti ed enti delle forze armate, dell’estensione territoriale
delle circoscrizioni stesse, del complesso dei militari ivi in servizio, delle
caratteristiche dei collegamenti tra le varie provincie e la sede degli uffici
giudiziari».

5.106

Il Relatore Cirami

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) prevedere che, nei casi di applicazione della legge penale
militare di guerra di cui alla lettera c) dell’articolo 4, ove ciò risulti neces-
sario ai fini di un più funzionale esercizio dell’attività giudiziaria militare
e in deroga alla previsione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera m), nu-
mero 2), possano istituirsi con decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro della difesa di concerto con il Ministro della giusti-
zia, uno o più tribunali presso il comando dei corpi di spedizione all’e-
stero, stabilendo che la competenza di tali tribunali sia determinata dal de-
creto che li istituisce e che la stessa sia comunque limitata ai reati com-
messi successivamente alla loro costituzione; prevedere che dall’applica-
zione della presente disposizione non possano derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato;».

5.4

Fassone, Pascarella, Forcieri, Nieddu, Stanisci, Manzella

Improcedibile

Al comma 1 dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) rivedere le circoscrizioni dei tribunali militari, assegnando
a ciascuno quella del distretto nel quale esso è ubicato;».
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ARTICOLO 6 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 6.

Approvato con un emendamento

(Norme di coordinamento e transitorie)

1. In sede di esercizio della delega di cui all’articolo 1, il Governo è
altresı̀ delegato ad adottare le norme necessarie al coordinamento delle di-
sposizioni dei decreti legislativi di cui al medesimo articolo 1 con le altre
leggi dello Stato, nonché le norme di carattere transitorio.

EMENDAMENTO

6.500

Il Relatore Cirami

Approvato

Al comma 1, dopo le parole: «da adottare» inserire le seguenti:
«senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

ARTICOLO 7 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 7.

Approvato con un emendamento

(Norme finali)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 1 entrano in vigore decorsi
sei mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui all’articolo 1 sono tra-
smessi al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, perché
su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni permanenti
entro il termine di sessanta giorni. Il Governo, nei trenta giorni successivi,
esaminato il parere, ritrasmette, con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni, gli schemi dei decreti legislativi al Senato della Repubblica
e alla Camera dei deputati affinché le competenti Commissioni permanenti
esprimano il loro parere definitivo entro il termine di trenta giorni. De-
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corsi inutilmente i termini previsti per i pareri, i decreti sono emanati an-
che in mancanza degli stessi. In caso di ritardo nella trasmissione degli
schemi dei decreti legislativi, che non consenta il rispetto di entrambi i
termini previsti per i pareri, il termine per l’esercizio della delega è pro-
rogato per un periodo di tempo corrispondente e comunque non oltre cen-
toventi giorni.

3. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui all’articolo 1, il Governo può emanare disposizioni correttive nel
rispetto dei princı̀pi, dei criteri direttivi e delle procedure di cui alla pre-
sente legge.

EMENDAMENTI

7.100

Nieddu, Fassone, Forcieri, Pascarella, Stanisci, Manzella, Zancan

Respinto

Al comma 2, sopprimere l’ultimo periodo.

7.101
Cavallaro, Bedin

Ritirato

Al comma 3, aggiungere, infine, le seguenti parole: «Anche su tali
disposizioni correttive deve essere preventivamente acquisito il parere
delle Commissioni parlamentari permanenti ai sensi del comma prece-
dente».

7.102

Il Relatore Cirami

Approvato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Nelle more dell’approvazione dei decreti legislativi di cui al-
l’articolo 1, in considerazione della necessità di provvedere senza ritardo
alle iniziative necessarie per la conseguente redistribuzione territoriale
della vigente pianta organica del personale della magistratura militare,
l’attuale Consiglio della magistratura militare è prorogato sino alla data
di entrata in vigore dei predetti decreti e comunque non oltre due anni
dalla scadenza naturale del mandato».
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ARTICOLO 8 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 8.

Approvato con un emendamento

(Testi unici)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro due anni dalla data di en-

trata in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi emanati nell’esercizio

della delega di cui all’articolo 1, un decreto legislativo contenente il testo

unico delle disposizioni legislative in materia di ordinamento giudiziario

militare nel quale riunire e coordinare fra loro le disposizioni della pre-

sente legge e quelle contenute nei predetti decreti legislativi con tutte le

altre disposizioni legislative vigenti al riguardo, apportandovi esclusiva-

mente le modifiche a tal fine necessarie.

2. Il Governo è delegato ad adottare, entro due anni dalla data di en-

trata in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi emanati nell’esercizio

della delega di cui all’articolo 1, un decreto legislativo contenente il testo

unico delle disposizioni legislative in materia di ordinamento penitenziario

militare nel quale riunire e coordinare fra loro le disposizioni della pre-

sente legge e quelle contenute nei predetti decreti legislativi con tutte le

altre disposizioni legislative vigenti al riguardo, apportandovi esclusiva-

mente le modifiche a tal fine necessarie.

3. Per l’emanazione dei decreti legislativi di cui ai commi 1 e 2 si

applicano le disposizioni del comma 2 dell’articolo 7.

4. Il Governo provvede ad adottare, entro un anno dalla data di en-

trata in vigore del testo unico di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo

17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica-

zioni, un testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordina-

mento giudiziario militare.

5. Il Governo provvede ad adottare, entro un anno dalla data di en-

trata in vigore del testo unico di cui al comma 2, ai sensi dell’articolo

17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica-

zioni, un testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordina-

mento penitenziario militare.
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EMENDAMENTO

8.500

Il Relatore Cirami

Approvato

Ai commi 1 e 2, dopo le parole: «di cui all’articolo 1» inserire le
seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello

Stato».

DISEGNO DI LEGGE

Misure per l’internazionalizzazione delle imprese, nonché delega al
Governo per il riordino degli enti operanti nel medesimo settore

(3034) (V. nuovo titolo)

Misure per l’internazionalizzazione delle imprese, nonché delega al
Governo per il riordino degli enti operanti nel medesimo settore.
Disposizioni in materia di camere di commercio (3034) (Nuovo titolo)

ORDINI DEL GIORNO

G1

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Misure per l’inter-
nazionalizzazione delle imprese, nonché delega al Governo per il riordino
degli enti operanti nel medesimo settore» (A.S. 3034);

considerata la necessità di favorire l’internazionalizzazione del si-
stema produttivo italiano attraverso la promozione e la tutela del made in
Italy,

impegna il Governo:

nell’ambito dell’attuazione dello sportello unico per la internazio-
nalizzazione delle imprese, a valutare la possibilità di adottare apposite
misure per la costituzione di reti transnazionali nel campo delle piccole
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e medie imprese finalizzate alla promozione dell’offerta delle aziende con-
toterziste.

——————————

(*) Accolto dal Governo

G2
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Misure per l’inter-
nazionalizzazione delle imprese, nonché delega al Governo per il riordino
degli enti operanti nel medesimo settore» (A.S. 3034);

considerata la necessità di favorire l’internazionalizzazione del si-
stema produttivo italiano attraverso la promozione e la tutela del made in
Italy;

considerato che occorre destinare nuovi investimenti per la forma-
zione professionale del personale addetto agli sportelli unici e delle istitu-
zioni operanti nel settore dell’internazionalizzazione delle imprese,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare apposite misure volte a favorire
la partecipazione del personale dipendente di soggetti titolari di accordi di
settore a stage formativi, della durata minima di 180 giorni, presso le
strutture promozionali operanti all’estero riconosciute a livello normativo
dal Governo italiano.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 1.

Approvato con emendamenti

(Costituzione degli sportelli unici all’estero)

1. Al fine di rendere più efficace e sinergica l’azione svolta dai sog-
getti operanti all’estero per il sostegno all’internazionalizzazione del si-
stema produttivo italiano, per la tutela del made in Italy e per la promo-
zione degli interessi italiani all’estero, avuto riguardo anche alle iniziative
in ambito culturale, turistico e di valorizzazione delle comunità di affari di
origine italiana, il Ministro delle attività produttive e il Ministro degli af-
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fari esteri promuovono, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, investimenti
per la costituzione di sportelli unici all’estero, le cui sedi sono notificate
alle autorità locali ai fini formali esterni conformemente alle convenzioni
internazionali in vigore per l’Italia. La costituzione degli sportelli unici è
realizzata individuando prioritariamente i Paesi di maggiore interesse eco-
nomico, commerciale e imprenditoriale per l’Italia, anche al fine di razio-
nalizzare gli strumenti già esistenti, e quelli dove non esistono strutture
pubbliche adeguate capaci di assicurare le attività di promozione commer-
ciale e di sostegno alle imprese italiane. Ai fini della costituzione degli
sportelli va altresı̀ tenuto conto, in via prioritaria, delle aree di libero
scambio e di integrazione economica, nonché delle macroaree di interesse
economico-commerciale.

2. In coerenza con le linee di indirizzo dell’attività promozionale de-
finite dal Ministro delle attività produttive e sulla base delle indicazioni
formulate di intesa con il Ministro degli affari esteri, gli sportelli di cui
al comma 1 esercitano funzioni di orientamento, assistenza e consulenza
ad imprese ed operatori, italiani ed esteri, in riferimento anche all’attività
di attrazione degli investimenti esteri in Italia, nonché di coordinamento di
attività promozionali realizzate in loco da enti pubblici e privati. Gli spor-
telli svolgono altresı̀ funzioni di assistenza legale alle imprese e di tutela
dei diritti di proprietà industriale e intellettuale nonché di lotta alla con-
traffazione.

3. All’attività degli sportelli di cui al presente articolo, svolta in rac-
cordo funzionale e operativo con le rappresentanze diplomatiche e gli uf-
fici consolari e in coordinamento con la rete degli sportelli unici regionali
per l’internazionalizzazione in Italia e le sedi regionali dell’Istituto nazio-
nale per il commercio estero (ICE), partecipano gli uffici dell’ICE, del-
l’Ente nazionale italiano per il turismo (ENIT), delle camere di commer-
cio italiane all’estero con sede nelle località dello sportello, di Sviluppo
Italia Spa, quale società per l’attrazione degli investimenti e per lo svi-
luppo di impresa, e di enti e istituzioni nazionali; possono altresı̀ aderirvi
altri soggetti che operano nel campo dell’internazionalizzazione ed enti
nazionali e regionali, ivi compresi gli istituti di credito, i consorzi di ga-
ranzia fidi e le rappresentanze dei sistemi fieristici operanti in loco, al fine
di raccordare tutte le componenti del sistema Italia all’estero.

4. I soggetti di cui al comma 3 possono essere individuati quali attua-
tori o fornitori di servizi degli sportelli, secondo criteri e modalità da sta-
bilire con il regolamento di cui al comma 5.

5. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro delle attività produttive
e dal Ministro degli affari esteri, d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti i soggetti
partecipanti e le associazioni di categoria, sono definite le modalità ope-
rative di costituzione e organizzazione, alla luce della composizione delle
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strutture statali e regionali già presenti all’estero, anche mediante l’im-
piego di nuove tecnologie d’intesa con il Ministro per l’innovazione e
le tecnologie, degli sportelli unici di cui al presente articolo.

6. I responsabili degli sportelli unici all’estero, di comprovata profes-
sionalità, sono inseriti nell’organico della rappresentanza diplomatica o
dell’ufficio consolare in qualità di esperti ai sensi dell’articolo 168 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive
modificazioni. Essi vengono individuati, anche sulla base delle proposte
provenienti dai soggetti partecipanti allo sportello, dal Ministro delle atti-
vità produttive tra i funzionari pubblici con specifica professionalità in
campo economico-commerciale ed esperti esterni alla pubblica ammini-
strazione con professionalità equivalente. Qualora i responsabili degli
sportelli unici appartengano ai ruoli del Ministero degli affari esteri, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 34, terzo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.

7. Allo scopo di agevolare il raccordo funzionale ed organizzativo tra
le strutture già esistenti, attuare una corretta economia di gestione e valo-
rizzare le professionalità pubbliche del Ministero delle attività produttive,
del Ministero degli affari esteri e dell’ICE, tali professionalità saranno
prioritariamente valutate per la direzione dello sportello.

8. Per realizzare gli obiettivi di cui ai commi 1, 3 e 6, nonché per
favorire all’interno degli sportelli unici la compresenza di professionalità
diversificate, anche attraverso significativi apporti di comprovate compe-
tenze provenienti dal settore privato e dai ruoli dirigenziali delle ammini-
strazioni pubbliche, enti o istituzioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni all’articolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modificazioni:

a) al secondo comma, recante la determinazione della quota di per-
sonale proveniente dal settore privato, la parola: «dieci» è sostituita dalla
seguente: «trenta»;

b) l’ottavo comma, recante la determinazione della quota globale
di personale estraneo all’Amministrazione degli affari esteri, è sostituito
dal seguente:

«Gli esperti che l’Amministrazione degli affari esteri può utilizzare a
norma del presente articolo non possono complessivamente superare il nu-
mero di centosessantacinque, di cui cinque da destinare a posti di addetto
agricolo, con l’esclusione delle unità riservate da speciali disposizioni di
legge all’espletamento di particolari compiti relativi alla tutela dell’ordine
pubblico e della sicurezza nazionale nonché al contrasto della criminalità
organizzata e delle violazioni in materia economica e finanziaria a tutela
del bilancio dello Stato e dell’Unione europea, di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 68».

9. Almeno quarantacinque esperti del contingente di cui all’ottavo
comma dell’articolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, come da ultimo sostituito dal comma 8, lettera b),
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del presente articolo, vengono individuati secondo le procedure di cui al
comma 6.

10. Per l’attuazione dei commi 1, 3 e 5 del presente articolo è auto-
rizzata la spesa di euro 6.000.000 per ciascuno degli anni 2004 e 2005.

11. Per l’attuazione dei commi 6, 8 e 9 del presente articolo è auto-
rizzata la spesa di euro 12.433.880 per l’anno 2004 e di euro 13.794.061
annui a decorrere dall’anno 2005.

EMENDAMENTI

1.1
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – (Costituzione delle agenzie per l’internazionalizzazione

delle imprese). – 1. Al fine di rendere più efficace e sinergica l’azione
svolta dai soggetti operanti all’estero per il sostegno all’internazionalizza-
zione del sistema produttivo italiano, per la creazione di reti transnazionali
soprattutto nel campo della piccola e media impresa e per la promozione
dell’offerta delle aziende contoterziste, il Ministro delle attività produttive
e il Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, promuo-
vono la costituzione di agenzie per l’internazionalizzazione delle imprese
italiane, le cui sedi sono notificate alle autorità locali conformemente alle
convenzioni internazionali in vigore per l’Italia. L’attività delle agenzie è
svolta in raccordo funzionale ed operativo con le rappresentanze diploma-
tiche e gli uffici consolari.

2. Alle agenzie di cui al comma 1 partecipano gli uffici dell’Istituto
nazionale per il commercio estero e dell’Ente nazionale italiano per il tu-
rismo (ENIT) e possono aderirvi le associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative a livello nazionale e i distretti industriali oltre
che gli istituti di credito e i consorzi di garanzia fidi, le camere di com-
mercio italiane all’estero ed enti nazionali e regionali operanti in loco.

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro delle attività produttive
e dal Ministro degli affari esteri, d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti i soggetti di
cui al comma 2, sono definite le modalità operative, di costituzione e di
organizzazione, delle agenzie di cui al presente articolo e i requisiti per
l’individuazione dei soggetti di cui al comma 4.
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4. I responsabili delle agenzie di cui al comma 1, una volta indivi-
duati con il regolamento di cui al comma 3, sono inseriti nell’organico
della rappresentanza diplomatica o dell’ufficio consolare in qualità di
esperti ai sensi dell’articolo 168 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni. Essi vengono in-
dividuati dal Ministro delle attività produttive d’intesa con i soggetti par-
tecipanti ad ogni singolo sportello. Qualora i responsabili degli sportelli
unici appartengano ai ruoli del Ministero degli affari esteri, si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 34, terzo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.

5. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di
15.500.000 euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 9 con il seguente:

«Art. 9. – Ai maggiori oneri di cui alla presente legge, determinati
nel limite massimo di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005 si
provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’appli-
cazione della seguente disposizione:

a) l’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

1.3

Coviello

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «il Ministro delle attività produttive e il
Ministro degli affari esteri promuovono» inserire le seguenti: «, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, di cui all’articolo 12 della legge n. 400 del 1988,».

1.4

Baratella, Maconi, Chiusoli, Garraffa

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze» aggiungere le seguenti: «, il Ministro delle politiche agricole e fo-
restali».
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1.5
Coviello

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «Paesi di maggiore interesse economico,
commerciale e imprenditoriale per l’Italia,» inserire le seguenti: «con par-
ticolare riguardo ai paesi dell’area del Mediterraneo,».

1.6
Coviello

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «anche al fine di razionalizzare gli
strumenti già esistenti, e quelli» con le seguenti: «al fine di razionalizzare
e potenziare le strutture già esistenti e di promuovere l’istituzione di
nuove strutture nei paesi e nelle aree».

1.9
Danieli Franco

Respinto

Al comma 1, ultimo periodo, sopprimere le parole da: «Ai fini della
costituzione» fino a: «commerciale».

1.10
Coviello

Respinto

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «macroaree di interesse
economico-commerciale» inserire le seguenti: «con particolare riguardo
all’area del Mediterraneo,».

1.100
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in cui è neces-
sario garantire una presenza continuativa e una gestione coordinata finaliz-
zata al sostegno all’internazionalizzazione del sistema produttivo italiano,
alla creazione di reti transnazionali, soprattutto nel campo della piccola e
media impresa e alla promozione dell’offerta delle aziende contoterziste».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 73 –

699ª Seduta (antimerid.) 18 Novembre 2004Assemblea - Allegato A



1.101

Il Relatore

V. testo 2

Al comma 2, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Per le
specifiche finalità di assistenza e di consulenza per le imprese multinazio-
nali, gli sportelli cooperano con il Punto di Contatto Nazionale OCSE, di
cui all’articolo 39 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, per il tramite
della Direzione generale delle politiche di internazionalizzazione del Mi-
nistero delle attività produttive, come previsto dall’articolo 8, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175».

1.101 (testo 2)

Il Relatore

Approvato

Al comma 2, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Per le
specifiche finalità di assistenza e di consulenza per le imprese multinazio-
nali, gli sportelli unici all’estero cooperano con il Punto di Contatto Na-
zionale OCSE, di cui all’articolo 39 della legge 12 dicembre 2002,
n. 273, secondo le modalità previste dall’articolo 8, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175».

1.102

Il Relatore

Approvato

Al comma 2, dopo le parole: «nonchè di lotta alla contraffazione»,
aggiungere le seguenti: «, in stretto collegamento con le strutture del Mi-
nistero delle attività ad hoc preposte, ai sensi dell’articolo 4, commi 72 e
74, della legge 24 dicembre 2003, n. 350».

1.14

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Al comma 3, sostituire le parole: «possono altresı̀ aderirvi» con le se-

guenti: «partecipano altresı̀».
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Conseguentemente ai relativi maggiori oneri, determinati nel limite

massimo di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005, si provvede
mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’applicazione

della seguente disposizione:

a) L’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

1.16
Coviello

Respinto

Al comma 5, sostituire le parole: «sentiti i» con le seguenti: «sentiti
l’Istituto nazionale per il commercio estero (ICE) e gli altri».

1.18
Garraffa, Maconi, Chiusoli, Baratella

Respinto

Al comma 5, sostituire le parole: «di nuove tecnologie» con le se-
guenti: «della rete informatica già operativa dell’INCE (SINCE)».

1.22
Danieli Franco

Respinto

Al comma 6, dopo le parole: «, di comprovata professionalità», ag-
giungere le seguenti: «e dipendenti funzionalmente dal capo missione al-
l’estero».

1.23
Coviello

Respinto

Al comma 6, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Essi sono
individuati prioritariamente tra i funzionari dell’Istituto nazionale per il
commercio (ICE) e i funzionari pubblici con specifica professionalità in
campo economico-commerciale. In caso di mancato reperimento di un
contingente sufficiente di personale, il Ministro delle attività produttive
può designare esperti esterni alla pubblica amministrazione, di professio-
nalità equivalenti e comprovata esperienza».
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1.24
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: «dal Ministro delle at-
tività produttive» aggiungere le seguenti: «sentito il Ministro degli affari
esteri».

1.26
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Al comma 6, sopprimere le seguenti parole: «ed esperti esterni alla
pubblica amministrazione con professionalità equivalente».

1.28
Maconi, Baratella, Chiusoli, Garraffa

Respinto

Al comma 6, terzo periodo, dopo le parole: «ai ruoli» aggiungere le

seguenti: «dirigenziali e direttivi».

1.31
Danieli Franco

Respinto

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Allo scopo di agevolare il raccordo funzionale ed organizzativo
tra le strutture già esistenti, attuare una corretta economia di gestione e
valorizzare le professionalità del MAE accanto a quelle dell’ICE, tali pro-
fessionalità saranno prioritariamente valutate per la direzione dello spor-
tello».

1.101a
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Al comma 7, dopo le parole: «Ministero delle attività produttive,» ag-

giungere le seguenti: «degli Uffici commerciali della rappresentanza di-
plomatico consolare».
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1.33

Chiusoli, Garraffa, Baratella, Maconi

Respinto

Sopprimere il comma 8.

1.34

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Per realizzare gli obiettivi di cui ai commi 1, 3 e 6, nonché per
favorire all’interno degli sportelli unici la compresenza di professionalità
diversificate, anche attraverso l’utilizzo di competenze provenienti dai
ruoli dirigenziali delle amministrazioni pubbliche, enti o istituzioni e l’e-
ventuale apporto di competenze dal settore privato con il regolamento di
cui al comma 3 possono essere rideterminate la quota globale di personale
estraneo all’Amministrazione degli affari esteri e la quota di personale
proveniente dal settore privato di cui all’articolo 168 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifica-
zioni. Il regolamento può inoltre individuare, nel rispetto dei limiti di
autorizzazione di spesa di cui al successivo comma 11, eventuali esigenze
di assunzione di personale a contratto per gli sportelli unici da parte del
Ministero degli affari esteri in aggiunta rispetto al contingente stabilito
dall’articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18.

Conseguentemente ai relativi maggiori oneri, determinati nel limite
massimo di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005, si provvede

mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’applicazione
della seguente disposizione:

a) L’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

1.36

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Al comma 8, lettera a), sostituire la parola: «trenta» con la seguente:
«cinque».
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1.37
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Sopprimere il comma 9.

ARTICOLO 2 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE,
IDENTICO ALL’ARTICOLO 2 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 2.

Non posto in votazione (*)

(Aumento dell’organico del Ministero delle attività produttive)

1. Al fine di supportare adeguatamente le funzioni attribuite agli
sportelli unici all’estero, il Ministero delle attività produttive è autorizzato
ad effettuare, mediante le normali procedure di concorso, nuove assun-
zioni di personale da inquadrare nell’area C, entro il limite di spesa di
euro 3.000.000 annui a decorrere dall’anno 2004.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a euro
3.000.000 annui a decorrere dall’anno 2004, si provvede mediante ridu-
zione del fondo istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze,
ai sensi dell’articolo 3, comma 54, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

——————————

(*) Approvato l’emendamento 2.100 (testo 2), interamente sostitutivo dell’articolo.

EMENDAMENTI

2.100 (testo 2)

Il Relatore

Approvato

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Disposizioni organizzative a supporto dell’attività degli

sportelli unici all’estero). – 1. Al fine di supportare adeguatamente le fun-
zioni attribuite agli sportelli unici all’estero, il Ministero delle attività pro-
duttive è autorizzato ad effettuare, mediante le normali procedure di con-
corso, nuove assunzioni di personale a tempo determinato, entro il limite
di spesa di euro 2.000.000 annui per ciascuno degli anni 2005 e 2006. Il
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Ministero delle attività produttive è altresı̀ autorizzato, nel rispetto del
suddetto limite di spesa, ad avvalersi di personale di comprovata profes-
sionalità nel campo economico-commerciale, in posizione di distacco, pro-
veniente dal comparto pubblico ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per le finalità di cui al presente
comma, nel rispetto del suddetto limite di spesa, il Ministero delle attività
produttive può, inoltre, utilizzare il procedimento previsto dall’articolo 39,
comma 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, nonché le procedure di
cui all’articolo 23-bis del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. All’o-
nere derivante dall’attuazione del presente comma, pari a euro 2.000.000
annui per ciascuno degli anni 2005 e 2006, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8 della
legge 25 marzo 1997, n. 68, comma 1, lettera b).

2. Nelle more dell’attuazione della delega di cui all’articolo 7 per il
riordino degli enti operanti nel settore dell’internazionalizzazione delle
imprese ed in fase di prima applicazione, al fine di agevolare la costitu-
zione e il funzionamento degli sportelli unici all’estero, è istituito, presso
il Ministero degli affari esteri, un fondo mirante a sostenere le iniziative
condotte a tale scopo. Per le predette finalità è autorizzata la spesa di
euro 200.000 per l’anno 2004, di euro 1.300.000 per l’anno 2005 e di
euro 1.600.000 a decorrere dall’anno 2006. A tale onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2004, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

3. Ai fini della completa attuazione del nuovo sistema degli sportelli
unici all’estero, alla copertura delle spese di funzionamento si provvede a
regime anche mediante le risorse individuate dall’articolo 9 della legge 29
luglio 2003, n. 229, comma 1-ter, lettera c), come modificato dall’articolo
7 della presente legge, derivanti dai decreti legislativi di riordino e razio-
nalizzazione degli enti operanti nel settore dell’internazionalizzazione
delle imprese, di cui al citato articolo 9 della legge n. 229 del 2003».

2.101

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «ad effettuare mediante le normali
procedure di concorso, nuove assunzioni di personale» con le seguenti:
«ad incrementare la dotazione organica del personale dell’area C apparte-
nente al profilo economico finanziario e commerciale, mediante le normali
procedure di concorso» e sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Alla
rideterminazione della dotazione organica del personale appartenente al
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profilo economico finanziario e commerciale area C, si provvede ai sensi
della vigente normativa, anche contrattuale».

ARTICOLO 3 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 3.

Approvato

(Strutture per la formazione del personale operante nel settore

dell’internazionalizzazione delle imprese)

1. Sono autorizzati, nell’ambito di accordi di programma con le re-
gioni conclusi dal Ministero delle attività produttive, specifici investi-
menti, anche a carattere pluriennale, per la creazione di strutture statali
o regionali, avvalendosi del supporto tecnico-organizzativo dell’ICE e di
Sviluppo Italia Spa, relativamente all’attività di formazione per l’attra-
zione degli investimenti, da destinare alla formazione di personale per
gli sportelli unici all’estero di cui all’articolo 1 della presente legge, per
gli sportelli unici regionali previsti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 161, e per altri enti e isti-
tuzioni operanti nel settore dell’internazionalizzazione delle imprese. Tali
iniziative sono definite sentiti il Ministro per la funzione pubblica e il Mi-
nistro degli affari esteri, che possono contribuirvi per i responsabili degli
sportelli unici per il tramite dell’ICE, ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
lettera d), della legge 25 marzo 1997, n. 68, e dell’Istituto diplomatico,
previsto dall’articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 11 maggio 1999, n. 267.

2. Ai fini di promuovere e dare piena attuazione a strutture con la
funzione di sportelli unici regionali per l’internazionalizzazione di cui al
comma 1, anche utilizzando a livello locale enti camerali e organismi as-
sociativi pubblici e privati, e anche al fine di assicurarne il necessario col-
legamento con gli sportelli unici all’estero di cui all’articolo 1, con suc-
cessivi provvedimenti sono stabiliti le modalità e i criteri per il trasferi-
mento delle relative risorse alle regioni.

3. L’ICE contribuisce alle attività di formazione connesse alle finalità
della presente legge.

4. Per gli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa
di euro 3.300.000 per ciascuno degli anni 2004 e 2005.
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EMENDAMENTI

3.2
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «per la creazione di
strutture statali o regionali».

3.1
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «per la creazione di strutture statali
o regionali, avvalendosi del supporto tecnico-organizzativo dell’ICE» con
le seguenti: «per l’utilizzo delle strutture istituzionali già esistenti preposte
all’attività di formazione in tema di internazionalizzazione delle imprese,
ed in particolare dell’Istituto nazionale per il commercio estero con le re-
lative sedi regionali, e degli sportelli regionali per l’internazionalizza-
zione».

Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «euro 3.300.000
per ciascuno degli anni 2004 e 2005» con le seguenti: «euro 800.000 per
ciascuno degli anni 2004 e 2005».

3.4
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «la creazione di
strutture statali o regionali» con le seguenti: «l’utilizzo, senza nuovi o
maggiori oneri a carico del Bilancio dello Stato, delle strutture istituzio-
nali già esistenti preposte all’attività di formazione in tema di internazio-
nalizzazione delle imprese».

3.5
Coviello

Respinto

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «, avvalendosi del
supporto tecnico-organizzativo dell’ICE» con le seguenti: «nuove ovvero
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per la migliore utilizzazione delle strutture già esistenti preposte all’atti-
vità di formazione in tema di internazionalizzazione delle imprese, e in
particolare dell’ICE, con le relative sedi regionali, e degli sportelli regio-
nali per l’internazionalizzazione».

3.8
Garraffa, Maconi, Chiusoli, Baratella

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «il Ministro per la
funzione pubblica» aggiungere le seguenti: «il Ministro per le politiche
agricole e forestali».

ARTICOLO 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE,
IDENTICO ALL’ARTICOLO 4 APPROVATO

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 4.

Approvato

(Applicazione dell’accordo-quadro con le università in tema

di internazionalizzazione)

1. Il Ministero delle attività produttive, nell’ambito dell’accordo-qua-
dro sottoscritto tra il Ministero del commercio con l’estero, l’ICE e la
Conferenza dei rettori delle università italiane e tenendo conto degli ac-
cordi di programma sottoscritti con le regioni e con tutti i soggetti ope-
ranti nel settore dell’internazionalizzazione, nonché degli accordi di set-
tore stipulati con le associazioni di categoria e degli altri accordi-quadro
in essere coordina, di concerto con il Ministero degli affari esteri e con
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca:

a) l’utilizzazione delle reti informative e telematiche pubbliche at-
tualmente esistenti per la diffusione di informazioni all’estero sulle attività
formative delle università italiane in materia di internazionalizzazione, tra-
mite le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari, gli istituti italiani
di cultura all’estero e gli uffici dell’ICE, ivi incluse le informazioni rela-
tive alla opportunità per stranieri di frequentare corsi organizzati in uni-
versità italiane per ottenere borse di studio;

b) la collaborazione, anche attraverso gli accordi di programma e
gli accordi di settore stipulati rispettivamente con le regioni e con le as-
sociazioni di categoria, tra le università, l’ICE e tutti i soggetti che ope-
rano nel campo della elaborazione dei progetti e della ricerca applicata
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per lo sviluppo dell’internazionalizzazione, al fine di sostenere investi-
menti volti a favorire i processi di internazionalizzazione del sistema pro-
duttivo italiano, l’adozione di strategie innovative per l’internazionalizza-
zione delle imprese, nonché l’interazione tra università e imprese nella
realizzazione di progetti per l’internazionalizzazione e nella identifica-
zione di potenziali partner stranieri per lo svolgimento di attività di ri-
cerca.

2. Con decreto del Ministro delle attività produttive, da emanare en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentite la Conferenza dei rettori delle uni-
versità italiane e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati
priorità e settori di intervento per l’effettuazione degli investimenti di
cui al comma 1 e le relative modalità di finanziamento.

3. Per gli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa
di euro 1.300.000 per ciascuno degli anni 2004 e 2005.

ARTICOLO 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 5.

Approvato con emendamenti

(Accordi di settore in tema di internazionalizzazione)

1. Il Ministero delle attività produttive promuove, anche attraverso
l’ICE, favorisce e incentiva, tramite accordi con le associazioni di catego-
ria o accordi-quadro con le confederazioni, d’intesa con le regioni interes-
sate e tenuto conto delle strategie definite in seno ai tavoli di settore, il
coordinamento delle attività promozionali e la realizzazione di progetti
di investimenti di carattere pluriennale di internazionalizzazione di settore
o di filiera.

2. Il Ministro delle attività produttive, d’intesa con il Ministro degli
affari esteri, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, promuove, anche
attraverso l’ICE, opportune forme di raccordo con il sistema associativo,
rappresentativo degli interessi delle imprese e coordina, sulla base di ac-
cordi di programma con le regioni, sentite le associazioni di categoria, in-
terventi a carattere di investimento, anche su base pluriennale, al fine di
accrescere la competitività del sistema economico nazionale, nell’ambito
degli accordi di settore con le categorie economiche interessate.

3. Il Ministro delle attività produttive e il Ministro degli affari esteri,
di concerto con il Ministro per gli italiani nel mondo, d’intesa con il Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali e con il Ministro per gli affari re-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 83 –

699ª Seduta (antimerid.) 18 Novembre 2004Assemblea - Allegato A



gionali, promuovono, anche attraverso l’ICE, opportune forme di raccordo
con le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, con gli
organismi rappresentativi delle comunità e con le comunità di affari ita-
liane all’estero al fine di facilitare le sinergie nelle iniziative, di settore
o di filiera, con le modalità previste negli accordi di programma e di set-
tore sottoscritti dagli stessi Ministeri con le regioni, gli enti pubblici e gli
organismi di rappresentanza delle imprese.

4. Per la realizzazione delle attività previste dagli accordi di cui ai
commi 1, 2 e 3, i sottoscrittori si coordinano con i soggetti che svolgono
attività promozionali operanti all’estero e riconosciuti dal Governo ita-
liano.

5. Per gli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa
di euro 4.900.000 per ciascuno degli anni 2004 e 2005.

EMENDAMENTI

5.1

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – (Accordi di settore e di filiera in tema di internazionaliz-

zazione). – 1. Il Ministero delle attività produttive d’intesa con il Mini-
stero degli affari esteri e con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sulla base di accordi di programma con le regioni, promuove, sentito l’I-
stituto italiano per il commercio estero, con le modalità previste dagli ac-
cordi di programma sottoscritti dai medesimi Ministeri con Unioncamere
ed Assocamerestero ulteriori interventi a carattere di investimento, anche
su base pluriennale, al fine di accrescere la competitività del sistema eco-
nomico nazionale.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono avviati d’intesa con le re-
gioni interessate e tengono conto degli accordi di settore e di filiera con
le categorie economiche oltre che delle opportune forme di raccordo
con le camere di commercio e con le camere di commercio italiane all’e-
stero.

3. Per gli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa
di euro 4.900.000 per ciascuno degli anni 2004 e 2005».
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5.2

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Ministro delle attività produttive, d’intesa con il Ministro degli
affari esteri e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, promuove, nel
rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 5, opportune forme di raccordo
con le Camere di commercio e coordina progetti d’investimento a carat-
tere pluriennale di promozione di settori produttivi, attraverso campagne
promozionali, azioni pubblicitarie e di relazioni, attività di consulenza,
studio e progettazione, al fine di accrescere la competitività del sistema
economico nazionale, nell’ambito degli accordi settore con le categorie
economiche interessate».

5.3

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Ministro delle attività produttive e il Ministro degli affari esteri,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, promuovono, anche attra-
verso l’ICE, opportune forme di raccordo con le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, sulla base degli accordi di programma
con Unioncamere e Assocamerestero, per facilitare interventi a carattere di
investimento, anche su base pluriennale, al fine di accrescere la competi-
tività del sistema economico nazionale».

5.5

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Al comma 2, dopo la parola: «Bolzano» aggiungere le seguenti: «e
sentite le associazioni di categoria».
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5.8

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per la realizzazione delle attività previste da tali progetti i
proponenti dovranno avvalersi preferenzialmente dell’attività dei soggetti
promozionali operanti all’estero riconosciuti a livello normativo dal go-
verno italiano».

5.100 (testo 2)

Il Relatore

Approvato

All’articolo 5, comma 3, dopo le parole: «opportune forme di rac-
cordo con le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,»
sono aggiunte le seguenti: «e le camere di commercio italiane all’estero,
con il sistema associativo rappresentativo degli interessi delle imprese,» e

dopo le parole: «dagli stessi Ministeri» sono aggiunte le seguenti: «, an-
che disgiuntamente, con l’Unioncamere, con l’Associazione delle camere
di commercio italiane all’estero».

5.101

Monti

Ritirato

Al comma 3, dopo le parole: «opportune forme di raccordo con le
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura», aggiungere le

seguenti: «e le camere di commercio italiane all’estero».

5.102

Il Relatore

Assorbito. Cfr. em. 5.100 (testo 2)

Al comma 3, dopo le parole: «raccordo con le camere di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura», aggiungere le seguenti: «con il si-
stema associativo rappresentativo degli interessi delle imprese».
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5.103

Bettamio

Assorbito. Cfr. em. 5.100 (testo 2)

Al comma 3, dopo le parole: «raccordo con le camere di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura», sono aggiunte le parole: «con il si-
stema associativo rappresentativo degli interessi delle imprese».

5.104

Il Relatore

Approvato

Al comma 3, sostituire le parole: «con gli organismi rappresentativi
delle comunità e con le comunità d’affari italiane all’estero» con le se-

guenti: «con le comunità, le comunità d’affari italiane all’estero e con i
loro organismi rappresentativi».

5.105

Monti

Id. em. 5.104

Al comma 3, sostituire le parole: «con gli organismi rappresentativi
delle comunità e con le comunità d’affari italiane all’estero», con le se-
guenti: «con le comunità, le comunità d’affari italiane all’estero e con i
loro organismi rappresentativi».

5.106

Monti

Ritirato

Al comma 4, sostituire le parole: «i sottoscrittori si coordinano con i
soggetti», con le seguenti: «i sottoscrittori si avvalgono dei soggetti».

5.107

Bettamio

Approvato

Al comma 4, le parole: «si coordinano» sono sostituite dalle se-
guenti: «possono coordinarsi».
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5.108

Bettamio

Respinto

Al comma 4, dopo le parole: «si coordinano» sono inserite le se-

guenti: «, a parità di costi e di esperienza pregressa nel campo della pro-
mozione dello specifico settore,».

ARTICOLO 6 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 6.

Approvato

(Accordi di programma nelle aree dell’obiettivo 1)

1. Il Ministero delle attività produttive, di intesa con le regioni rica-
denti nelle aree dell’obiettivo 1, di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999
del Consiglio, del 21 giugno 1999, può stipulare appositi accordi di pro-
gramma finalizzati a sostenere l’internazionalizzazione del sistema produt-
tivo del Mezzogiorno, al fine di accrescere la competitività del sistema
economico territoriale con il pieno coinvolgimento dei soggetti istituzio-
nali e delle parti sociali tramite le camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura.

ARTICOLO 7 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 7.

Approvato con emendamenti

(Delega al Governo per il riordino degli enti operanti nel settore

dell’internazionalizzazione delle imprese)

1. All’articolo 9 della legge 29 luglio 2003, n. 229, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

«1-bis. Il Governo è altresı̀ delegato ad adottare, entro ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti
legislativi ai fini della ridefinizione, del riordino e della razionalizzazione
degli enti operanti nel settore dell’internazionalizzazione delle imprese.

1-ter. I decreti legislativi di cui al comma 1-bis, nel rispetto e in coe-
renza con la legislazione comunitaria, realizzano il necessario coordina-
mento con le altre disposizioni vigenti in materia di promozione e di fi-
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nanziamento dell’internazionalizzazione delle imprese secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) rispetto dei compiti attribuiti al Ministero delle attività produt-
tive, al Ministero degli affari esteri e al Ministero dell’economia e delle
finanze dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modi-
ficazioni, e dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e successive
modificazioni, e adeguamento delle disposizioni legislative che regolano
i singoli enti al quadro delle competenze delineato dal medesimo decreto
legislativo n. 143 del 1998, nonché all’assetto costituzionale derivante
dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

b) riassetto organizzativo degli enti operanti nel settore dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese, secondo princı̀pi ispirati alla maggiore
funzionalità dei medesimi in relazione alle rinnovate esigenze imposte dal-
l’attuale quadro economico-finanziario, nonché ad obiettivi di coerenza
della politica economica e commerciale estera e della promozione del si-
stema economico italiano in ambito internazionale con le funzioni svolte
dall’Amministrazione centrale degli affari esteri, dalle rappresentanze di-
plomatiche e dagli uffici consolari in materia di rappresentanza, di coor-
dinamento e di tutela degli interessi italiani in sede internazionale;

c) razionalizzazione delle relative norme di natura finanziaria ed
economica;

d) possibilità di attivazione di strumenti di finanziamento di inve-
stimenti all’estero anche tramite società prevedendo, tra l’altro, che il
fondo di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), della legge 21 marzo
2001, n. 84, e tutti i fondi rotativi gestiti dalla SIMEST Spa, destinati
ad operazioni di venture capital in Paesi non aderenti all’Unione europea,
siano unificati in un unico fondo e disciplinati in analogia ai fondi mobi-
liari chiusi;

e) compatibilità con gli obiettivi di riassetto della normativa in ma-
teria di internazionalizzazione di cui al comma 1.

1-quater. I decreti legislativi di cui al comma 1-bis sono adottati,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Mi-
nistro delle attività produttive, di concerto con i Ministri degli affari esteri,
dell’economia e delle finanze, per la funzione pubblica, per le politiche
comunitarie e per gli italiani nel Mondo, e sono trasmessi al Parlamento,
affinché sia espresso il parere da parte delle competenti Commissioni en-
tro il termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione; decorso inutil-
mente tale termine i decreti possono comunque essere emanati. Qualora
detto termine venga a scadere nei trenta giorni antecedenti alla scadenza
del termine previsto dal comma 1-bis o successivamente, la scadenza di
quest’ultimo è prorogata di novanta giorni.

1-quinquies. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi di cui al comma 1-bis, il Governo può emanare disposizioni
correttive e integrative, nel rispetto dei princı̀pi e criteri direttivi di cui
al comma 1-ter e con la procedura di cui al comma 1-quater».
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2. Al comma 1 dell’articolo 9 della legge 29 luglio 2003, n. 229, le
parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi».

EMENDAMENTI

7.1
Chiusoli, Baratella, Maconi, Garraffa

Respinto

Sopprimere l’articolo.

7.2
Garraffa, Maconi, Chiusoli, Baratella

Respinto

Sopprimere il comma 1.

7.102
Il Relatore

Approvato

Al comma 1, capoverso 1-ter, lettera c), aggiungere le seguenti pa-

role: «, anche al fine di realizzare risparmi di spesa idonei a reperire le
risorse necessarie per la copertura delle spese di funzionamento degli
sportelli unici all’estero».

7.103
Il Relatore

Approvato

Al comma 1, il capoverso 1-quater è sostituito dal seguente:

«1-quater. Ciascuno degli schemi di decreti legislativi di cui al
comma 1-bis deve essere corredato di relazione tecnica sugli effetti finan-
ziari delle disposizioni in esso contenute, ai sensi dell’articolo 11-ter,
comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni,
la quale deve altresı̀ precisare gli effetti finanziari della razionalizzazione
di cui al comma 1-ter, lettera c), individuando le risorse derivanti dai cor-
relati risparmi e finalizzate all’istituzione degli sportelli unici all’estero. I
suddetti schemi di decreti legislativi sono adottati, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
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nome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro delle attività pro-
duttive, di concerto con i Ministri degli affari esteri, dell’economia e delle
finanze, per la funzione pubblica, per le politiche comunitarie e per gli ita-
liani nel Mondo, e sono trasmessi al Parlamento, ai fini dell’espressione
dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia
e per le conseguenze di carattere finanziario entro il termine di sessanta
giorni dalla data di trasmissione; decorso inutilmente tale termine i decreti
possono comunque essere emanati. Qualora detto termine venga a scadere
nei trenta giorni antecedenti alla scadenza del termine previsto dal comma
1-bis o successivamente, la scadenza di quest’ultimo è prorogata di no-
vanta giorni».

7.4

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa

Precluso

Al comma 1, capoverso 1-quater, dopo le parole: «italiani nel
Mondo» aggiungere le seguenti: «sentite le associazioni di categoria».

7.5

Baratella, Maconi, Chiusoli, Garraffa

Respinto

Sopprimere il comma 2.

7.6

Chiusoli, Maconi, Baratella, Garraffa

Ritirato

Al comma 2, sostituire la parola: «ventiquattro» con la seguente:
«dodici».
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EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO
AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 7

7.0.4
Bastianoni

Ritirato e trasformato nell’odg G7.100

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Rifinanziamento degli incentivi all’internazionalizzazione
del sistema produttivo)

1. Per assicurare la prosecuzione degli interventi agevolativi a favore
dell’esportazione e dell’internazionalizzazione del sistema produttivo, il
fondo contributi agli interessi di cui all’articolo 3 della legge 28 maggio
1973, n. 295, gestito dalla Simest Spa, è incrementato di 35 milioni di
euro annui per dieci anni a decorrere dal 2004, utilizzabili dal soggetto
gestore del fondo anche nel corso del triennio 2005-2007.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 35 milioni
di euro per dieci anni a decorrere dal 2004, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di conto capi-
tale "Fondo Speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2004 allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

ORDINE DEL GIORNO

G7.100 (già em. 7.0.4)
Bastianoni

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 3034,

impegna il Governo a risolvere le problematiche di cui all’emenda-
mento 7.0.4.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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ARTICOLO 8 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 8.

Approvato con un emendamento

(Modifiche alla legge 24 aprile 1990, n. 100, e al decreto-legge 28

maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 1981, n. 394)

1. La lettera h-bis) del comma 2 dell’articolo 1 della legge 24 aprile
1990, n. 100, è sostituita dalla seguente:

«h-bis) a concedere finanziamenti, di durata non superiore a otto
anni, alle imprese o società estere di cui alla lettera b), in misura non ec-
cedente il 25 per cento dell’impegno finanziario previsto dal programma
economico dell’impresa o società estera; tale limite è aumentato al 50
per cento per le piccole e medie imprese, come definite ai sensi della rac-
comandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003. I li-
miti riferiti alla durata del finanziamento, al destinatario dello stesso, non-
ché all’impegno previsto dal programma economico dell’impresa o società
estera, non si applicano alle operazioni effettuate su provvista fornita dalla
Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS), dalla Banca eu-
ropea per gli investimenti (BEI), dalla International Financial Corpora-

tion (IFC) o da altre organizzazioni finanziarie internazionali di cui lo
Stato italiano è membro».

2. Dopo la lettera h-ter) del comma 2 dell’articolo 1 della legge 24
aprile 1990, n. 100, sono aggiunte le seguenti:

«h-quater) a costituire uno o più patrimoni ciascuno dei quali de-
stinato in via esclusiva ad uno specifico affare;

h-quinquies) in base ad apposite convenzioni con il Ministero delle
attività produttive, a gestire i fondi di cui al comma 1 dell’articolo 25 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, nonché i fondi rotativi di cui
all’articolo 5, comma 2, lettera c), della legge 21 marzo 2001, n. 84, e
quelli istituiti ai sensi dell’articolo 46 della legge 12 dicembre 2002, n.
273».

3. All’articolo 2 della legge 24 aprile 1990, n. 100, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’ultimo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «In ogni
caso gli interventi della società devono essere basati su rigorosi criteri di
validità economica delle iniziative partecipate»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Con deliberazione del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica potranno essere individuati Paesi o aree geografiche
di interesse prioritario ai fini degli interventi della SIMEST Spa».
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4. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge 24 aprile 1990, n. 100,
e successive modificazioni, è inserito il seguente:

«1-bis. La quota del 25 per cento di cui al comma 1 può essere in-
crementata fino al 49 per cento qualora oggetto della partecipazione sia la
costituzione di parchi industriali, destinati a promuovere e accogliere in
forma organizzata gli investimenti all’estero delle imprese italiane».

5. Il primo periodo del comma 1 dell’articolo 4 della legge 24 aprile
1990, n. 100, è sostituito dal seguente: «Il soggetto gestore del fondo di
cui all’articolo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, corrisponde contri-
buti agli interessi agli operatori italiani a fronte di operazioni di finanzia-
mento della loro quota, o di parte di essa, di capitale di rischio nelle so-
cietà o imprese all’estero partecipate dalla SIMEST Spa e aventi sede in
Paesi non facenti parte dell’Unione europea, con le modalità, le condizioni
e l’importo massimo stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro delle attività produttive».

6. All’articolo 2, terzo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n.
251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394,
dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Le tipologie e le modalità
delle garanzie a copertura dei rimborsi del capitale, dei relativi interessi
e di altri oneri accessori relativi ai finanziamenti sono determinati dal co-
mitato di cui alla convenzione del 16 ottobre 1998 tra il Ministero del
commercio con l’estero e la SIMEST Spa, stipulata ai sensi dell’articolo
25 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143».

7. Per le partecipazioni ed i finanziamenti di Finest Spa, istituita ai
sensi dell’articolo 2 della legge 9 gennaio 1991, n. 19, e successive mo-
dificazioni, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 2, let-
tera h-bis), e 3, comma 1, della legge 24 aprile 1990, n. 100, come mo-
dificata dal presente articolo.

EMENDAMENTO

8.100

Il Relatore

Approvato

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Per le partecipazioni ed i finanziamenti di Finest S.p.a. istituita ai
sensi della legge 9 gennaio 1991, n. 19, si applicano altresı̀ le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 2, lettera h-bis), della legge 24 aprile 1990,
n. 100, come modificato dalla presente legge, e all’articolo 3, comma 1,
della citata legge n. 100 del 1990».
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE UN ARTICOLO
AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 8

8.0.100
Bettamio

Approvato

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche alla legge 29 dicembre 1993, n. 580)

1. Alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 14, il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. La giunta nomina tra i suoi membri uno o più vicepresidenti se-
condo quanto previsto dallo statuto di cui all’articolo 3 della presente
legge. In presenza di più vicepresidenti, uno di essi assume la funzione
di vicepresidente vicario e in caso di assenza o impedimento del presi-
dente ne assume temporaneamente le funzioni";

b) all’articolo 20, comma 3, lettera b), le parole: "provenienti da
imprese pubbliche o private" sono sostituite dalle seguenti: "provenienti
dalle unioni regionali delle camere di commercio ovvero da imprese pub-
bliche o private".

2. Dall’attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica».

8.0.101
Kappler

Id. em. 8.0.100

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche alla legge 29 dicembre 1993, n. 580)

1. Alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 14, il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. La giunta nomina tra i suoi membri uno o più vicepresidenti se-
condo quanto previsto dallo statuto di cui all’articolo 3 della presente
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legge. In presenza di più vicepresidenti, uno di essi assume la funzione di
vicepresidente vicario e in caso di assenza o impedimento del presidente
ne assume temporaneamente le funzioni";

b) all’articolo 20, comma 3, lettera b), le parole: "provenienti da
imprese pubbliche o private" sono sostituite dalle seguenti: "provenienti
dalle unioni regionali delle camere di commercio ovvero da imprese pub-
bliche o private".

2. Dall’attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica».

ARTICOLO 9 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE,
IDENTICO ALL’ARTICOLO 8 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 9.

Approvato

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 1, 3 e 5, e agli articoli 3, 4 e 5, pari ad euro 15.500.000
per ciascuno degli anni 2004 e 2005, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-
2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di conto capitale «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle attività produttive.

2. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 6, 8 e 9, pari ad euro 12.433.880 per l’anno 2004 e ad
euro 13.794.061 annui a decorrere dall’anno 2005, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte
corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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PROPOSTA DI COORDINAMENTO

C1
Il Relatore

Accolta

A seguito dell’approvazione degli identici emendamenti 8.0.100 e

8.0.101, al titolo del disegno di legge sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «. Disposizioni in materia di camere di commercio».
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Disegni di legge, presentazione di relazioni

A nome della 7ª Commissione permanente Pubb. istruz.

in data 18/11/2004 il Senatore Compagna Luigi ha presentato la relazione
sul disegno di legge:

Sen. Eufemi Maurizio ed altri

«Interventi a favore delle università non statali» (2168)

Disegni di legge, approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nella seduta di ieri, la 5ª Commissione permanente (Bilancio) ha ap-
provato il disegno di legge: «Incremento del Fondo nazionale per la mon-
tagna per l’anno 2004» (3182).

Corte costituzionale, ordinanze relative a conflitto di attribuzione

Con ordinanza 13 ottobre 2004, n. 312, depositata in Cancelleria il
successivo 21 ottobre, la Corte costituzionale ha dichiarato ammissibile
il ricorso per conflitto di attribuzione proposto dal Tribunale di Potenza
– Sezione civile nei confronti della deliberazione adottata dall’Assemblea
del Senato il 28 maggio 2003 in relazione al Documento IV-quater, n. 12.

Ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento, la questione è
stata deferita alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari.

Con ordinanza 13 ottobre 2004, n. 313, depositata in Cancelleria il
successivo 21 ottobre, la Corte costituzionale ha dichiarato ammissibile
il ricorso per conflitto di attribuzione proposto dal Tribunale di Potenza
– Sezione civile nei confronti della deliberazione adottata dall’Assemblea
del Senato il 28 maggio 2003 in relazione al Documento IV-quater, n. 12.

Ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento, la questione è
stata deferita alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari.

Interrogazioni, apposizione di nuove firme

Il senatore Bobbio ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
3-01831, del senatore Florino.
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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

(Pervenute dall’11 al 17 novembre 2004)

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 133

BASSANINI, MANCINO: sul riordino della dirigenza dello Stato (4-05405) (risp. Maz-

zella, ministro per la funzione pubblica)

BASTIANONI: sui permessi concessi al sindaco del comune di Recanati (4-06701) (risp.
D’Alı̀, sottosegretario di Stato per l’interno)

BUCCIERO: sulla vicenda del giudice Bassi (4-03207) (risp. Castelli, ministro della giu-
stizia)

CAMBURSANO: sull’ufficio giudiziario del comune di Ivrea (4-06665) (risp. Castelli,

ministro della giustizia)

CARRARA: sull’attività venatoria in Lombardia (4-03340) (risp. Castelli, ministro della
giustizia)

CASTAGNETTI, DANIELI Paolo: sullo svolgimento di una seduta del consiglio comunale
di Verona (4-05243) (risp. D’Alı̀, sottosegretario di Stato per l’interno)

CHINCARINI: sulla vendita di Palazzo Sorlini a Brescia (4-04355) (risp. Castelli, mini-
stro della giustizia)

COLETTI: sull’affidamento di lavori pubblici in provincia di Chieti (4-06610) (risp.
D’Alı̀, sottosegretario di Stato per l’interno)

CORTIANA, RIPAMONTI: sulla vendita delle sementi (4-04989) (risp. Giovanardi, mini-
stro per i rapporti con il Parlamento)

CREMA: sul palazzo di giustizia di Venezia (4-06936) (risp. Castelli, ministro della giu-
stizia)

DEMASI: sull’area della vicedirigenza (4-05988) (risp. Mazzella, ministro per la funzione
pubblica)

DE PAOLI: sulla situazione presso il comune di Ossimo (4-06928) (risp. D’Alı̀, sottose-
gretario di Stato per l’interno)

FIRRARELLO: sul Centro di adroterapia di Catania (4-05801) (risp. Sirchia, ministro
della salute)

FLORINO: sul TAR della Campania (4-04979) (risp. D’Alı̀, sottosegretario di Stato per
l’interno)

LONGHI: sull’ospedale Padre Antero Micone di Genova (4-06078) (risp. Cursi, sottose-
gretario di Stato per la salute)

sull’ospedale Padre Antero Micone di Genova (4-07063) (risp. Cursi, sottosegretario
di Stato per la salute)

MALABARBA, SODANO Tommaso: sui provvedimenti disciplinari presso le Poste Ita-
liane (4-06252) (risp. Gasparri, ministro delle comunicazioni)
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MARTONE: sulla situazione in Nigeria (4-00308) (risp. Mantica, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri)

sulla situazione in Nigeria (4-01433) (risp. Mantica, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri)

MONTAGNINO: sulla corte d’appello di Caltanissetta (4-04304) (risp. Castelli, ministro
della giustizia)

sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato nelle amministrazioni pubbliche
(4-04931) (risp. Mazzella, ministro per la funzione pubblica)

MUGNAI: sulla procura della Repubblica di Siena (4-04497) (risp. Castelli, ministro
della giustizia)

RONCONI: sulla procura della Repubblica di Perugia (4-04236) (risp. Castelli, ministro
della giustizia)

sulla procura della Repubblica di Perugia (4-05056) (risp. Castelli, ministro della
giustizia)

SPECCHIA: sul servizio postale a Fasano (4-07044) (risp. Gasparri, ministro delle comu-
nicazioni)

ZAPPACOSTA: sul consiglio comunale di Bellante (Teramo) (4-06247) (risp. D’Alı̀, sot-
tosegretario di Stato per l’interno)

Interrogazioni

MACONI, BAIO DOSSI. – Al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. – Premesso che:

la società George S. May international S.p.A., con sede ad Agrate
Brianza, opera nel settore dei servizi alle imprese;

attualmente la società occupa circa 180 lavoratori;

in data 30.7.2004 la società ha avviato le procedure per il licenzia-
mento di 70 lavoratori;

tale decisione è stata motivata da una consistente diminuzione del
fatturato aziendale, in conseguenza della contrazione del numero delle ore
di consulenza presso le aziende clienti;

le organizzazioni sindacali hanno avanzato precise proposte di rior-
ganizzazione che, se adottate, avrebbero potuto consentire di affrontare la
crisi senza il ricorso al licenziamento dei lavoratori;

in occasione dell’incontro avvenuto il 19.10.2004 presso l’Agenzia
regionale per il lavoro della regione Lombardia si è registrata l’impossibi-
lità di raggiungere un accordo fra la società e le organizzazioni sindacali;

la società, prima e durante l’apertura della procedura di mobilità,
ha proceduto ad attivare nuovi rapporti di collaborazione, ricorrendo alla
figura giuridica del freelance, con le stesse funzioni e le medesime posi-
zioni professionali del personale collocato in mobilità;

tutto ciò si configura come un grave attacco ai diritti dei lavoratori;

l’estrema precarizzazione dei rapporti di lavoro è tale da compro-
mettere anche le prospettive di ripresa e di qualificazione dell’attività
della società,
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gli interroganti chiedono di sapere:

se il Governo non ravvisi nel comportamento della società una vio-
lazione delle norme che attualmente regolano i rapporti di lavoro;

se e quali iniziative intenda avviare il Governo per favorire l’in-
contro fra le parti al fine di salvaguardare il patrimonio di conoscenze e
di competenze dei lavoratori, e di costruire le condizioni per favorire il
rilancio dell’attività della George S. May international S.p.A.

(3-01843)

GUERZONI. – Al Ministro della difesa. – Posto che:

il Governo tedesco ha deciso nel 2000 di indennizzare i cittadini
stranieri che durante gli anni del nazismo furono deportati in lager allestiti
in Germania o in altri Paesi occupati ed obbligati, in condizioni disumane
e umilianti, a svolgere attività lavorative;

risulta purtroppo che vengono esclusi sistematicamente da tale in-
dennizzo cittadini italiani che, deportati dopo l’8 settembre ’43, il regime
hitleriano qualificò «internati militari» e non invece «prigionieri di
guerra», categoria non prevista dalla Convenzione di Ginevra, e che ana-
logo trattamento di esclusione viene riservato anche ai cittadini italiani
che furono internati come «civili»,

si chiede di sapere:

se il Governo italiano sia a conoscenza della grave discriminazione
che si sta operando ai danni di centinaia di migliaia di cittadini italiani
vittime del regime nazista e, nell’eventualità, quali siano le valutazioni
di queste determinazioni del Governo tedesco;

se siano state assunte o si intenda assumere, anche sul piano diplo-
matico, adeguate iniziative volte ad ottenere dal Governo tedesco il rico-
noscimento dei diritti al risarcimento per tutti i cittadini italiani, internati
militari e civili, nei campi di concentramento;

se, in caso di deprecato diniego definitivo, il Governo italiano non
ritenga doveroso, con apposito finanziamento, procedere a favore di
quanti, esclusi dal risarcimento, subirono la deportazione, possibilità tra
l’altro confermata da una sentenza della Corte di cassazione.

(3-01844)

GUERZONI. – Al Ministro della difesa. – Posto che:

quasi 50.000 soldati italiani nel corso dell’ultima guerra mondiale,
internati quali prigionieri di guerra negli Stati Uniti, furono addetti ad at-
tività lavorative solo simbolicamente remunerate;

26 milioni di dollari, dopo la fine della guerra, furono versati al
Governo italiano da quello degli U.S.A. per risarcire i soldati italiani
per l’attività lavorativa da loro svolta durante la prigionia;

tale somma, nonostante le reiterate richieste, mai risulta essere
stata destinata agli ex prigionieri italiani in U.S.A. ancora in vita,

si chiede di sapere se non si ritenga doveroso e urgente provvedere
affinché gli aventi diritto abbiano al più presto quanto a loro spetta.

(3-01845)
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IOVENE. – Al Ministro dell’ambiente e per la tutela del territorio. –
Premesso:

che appare grave la decisione assunta dal Presidente della Regione
Calabria, e fino a poco tempo fa commissario straordinario per l’emer-
genza ambientale, di raddoppiare il termovalorizzatore di Gioia Tauro,
in località Cicerna, senza il parere degli enti locali ed il coinvolgimento
delle popolazioni interessate;

che con il raddoppio del termovalorizzatore di Gioia Tauro si bru-
ceranno 240.000 tonnellate annue di combustibile da rifiuti (C.D.R.), arri-
veranno e verranno lavorate 30.000 tonnellate annue di rifiuti speciali, con
la previsione di oltre 350 camion al giorno per il trasporto, da tutta la Ca-
labria, dei rifiuti;

che sempre nella piana di Gioia Tauro, oltre al raddoppio del ter-
movalorizzatore, sono in costruzione una centrale a metano a Rizziconi,
altre 3 sono previste a Melicucco, S. Ferdinando e Gioia Tauro, tre isole
ecologiche per il trattamento di rifiuti speciali e un rigassificatore nell’a-
rea portuale, che dovrà servire la piastra del freddo;

che sul raddoppio del termovalorizzatore ben 25 sindaci del terri-
torio e il Consiglio provinciale di Reggio Calabria si sono dichiarati con-
trari e hanno votato contro il piano regionale dei rifiuti;

che in questi mesi i cittadini della piana, le organizzazioni sinda-
cali confederali e le associazioni ambientaliste e i comitati civici apposi-
tamente costituiti hanno, a più riprese, manifestato contro l’ipotesi di rad-
doppio e contro l’impatto ambientale che subirà la piana di Gioia Tauro;

che in un documento CGIL, CISL e UIL, presentato nel marzo
scorso, nel quale hanno espresso un giudizio severo nei confronti del Pre-
sidente della Giunta Regionale e sull’intero esecutivo, lamentano come
queste scelte potrebbero compromettere lo sviluppo del porto e l’area cir-
costante, le principali colture agricole (in particolare olivicole) che per
l’effetto delle emissioni di diossina e ossidi di azoto del termovalorizza-
tore e dell’anidride carbonica delle centrali a metano, potrebbe alterare
le condizioni climatiche del territorio, compromettendo, con l’innalza-
mento di circa 2 gradi di temperatura, l’ecosistema e le coltivazioni;

considerato:

che l’ufficio del Commissario per l’emergenza ambientale si è di-
mostrato insensibile alle richieste, da più parti avanzate, di trasparenza
nell’iter progettuale, non ha interrotto i lavori di raddoppio e non ha vo-
luto avviare il confronto e il dialogo, auspicabile e necessario, con la po-
polazione e i rappresentanti degli enti locali;

che è stato da poco conferito l’incarico di Commissario per l’emer-
genza ambientale della Calabria al prefetto Bagnato, mandato che do-
vrebbe scadere il 31 dicembre prossimo;

che la gestione commissariale per l’emergenza ambientale dura da
circa sette anni;

che la relazione 2004 della Corte dei conti, dopo quella analoga
del 2003, conferma tutte le preoccupazioni e le denunce pubbliche fatte
in questi anni circa l’efficacia del contrasto contro l’inquinamento ambien-
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tale da parte dell’ufficio del Commissario, nonostante i suoi poteri siano
illimitati ed incontrollati, l’insufficienza complessiva della politica del
Commissario per l’emergenza ambientale e l’utilizzo non condivisibile
di procedure d’urgenza e deroga in materia di appalti e gare comunitarie;

che per quanto riguarda la gestione dei rifiuti è da considerarsi un
errore puntare unicamente sugli inceneritori quando si dovrebbe puntare
principalmente su campagne di comunicazione per ridurre la produzione
di rifiuti, sul riciclaggio e sul riutilizzo dei rifiuti a fini industriali, pro-
muovendo e sensibilizzando i cittadini per la raccolta differenziata, pas-
sando dalla raccolta nei cassonetti alla raccolta «porta a porta», introdu-
cendo un sistema tariffario personalizzato per incentivare la raccolta diffe-
renziata, riducendo cosı̀ sensibilmente i rifiuti da mandare in discarica o
negli inceneritori;

che per la piana di Gioia Tauro bisogna rilanciare l’idea di uno
sviluppo fondato sull’utilizzo pieno del porto da parte del territorio, su
un progetto agro-industriale efficace e sopratutto sul rilancio dell’area in-
dustriale,

si chiede di sapere:

quali siano gli intendimenti del Governo in ordine ad un intervento
presso la Regione Calabria ed il Commissario per l’emergenza ambientale
affinché ci sia una moratoria sulla realizzazione del raddoppio del termo-
valorizzatore e delle nuove centrali a Gioia Tauro per verificare, dal punto
di vista tecnico-scientifico, i rischi ambientali e alla salute dei cittadini, la
compatibilità e la sicurezza degli impianti, dei processi e della filiera;

come il Governo valuti l’opportunità di porre fine alla gestione
commissariale dei rifiuti in Calabria e la ripresa della gestione ordinaria
ed il coinvolgimento degli enti locali e delle popolazioni;

se sia stato previsto uno studio di valutazione di impatto ambien-
tale sul termovalorizzatore di Gioia Tauro e, se non lo si è fatto, per quali
motivi;

se non si ritenga necessario uno studio di valutazione di impatto
ambientale su tutta la piana di Gioia Tauro al fine di verificare la soste-
nibilità ambientale di tutto il territorio, attraverso la sommatoria di tutti gli
effetti negativi derivanti dal funzionamento di tutti gli impianti già esi-
stenti, in costruzione o previsti nella piana di Gioia Tauro (megadepura-
tore, termovalorizzatore, isole ecologiche per rifiuti speciali, centrali a me-
tano, rigassificatore, ecc.).

(3-01846)

PIATTI, BAIO DOSSI, MALABARBA, RIPAMONTI, PAGLIA-
RULO, BISCARDINI, CHIUSOLI, GIOVANELLI, CORTIANA, BASSO,
MACONI, MURINEDDU, PILONI, PIZZINATO, VICINI. – Ai Ministri
delle attività produttive e dell’ambiente e per la tutela del territorio. –
Premesso che:

il Senato della Repubblica e la Camera dei deputati hanno appro-
vato nei mesi scorsi un disegno di legge presentato dal Governo, definito
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«sblocca centrali» nel senso che riduce e agevola le procedure per realiz-
zare in Italia nuovi impianti termoelettrici;

le opposizioni hanno condotto in Parlamento una battaglia duris-
sima per correggere l’impostazione del disegno di legge, per non lasciare
unicamente al mercato la programmazione di nuovi impianti per la produ-
zione di energia ed anche sugli aspetti procedurali, per non svilire il ruolo
degli enti locali, con particolare riferimento agli effetti di carattere am-
bientale;

a pochi mesi dall’approvazione (avvenuta con voto di fiducia) del
disegno di legge, le richieste avanzate al Ministero delle attività produttive
per realizzare nuovi impianti termoelettrici o per ampliare quelli esistenti
sembrano essere 135, a conferma dei rilievi critici avanzati;

il Ministro delle attività produttive ha recentemente dichiarato di
«aver rilasciato dal 2002 autorizzazioni per 19.000 Mwe, che oggi sono
aperti cantieri per circa 9.000 Mwe, che altri 2000 Mwe saranno prodotti
entro il 2004, mentre altri 6000 Mwe saranno aggiunti nel 2005»;

deve far riflettere in questo scenario la situazione della Lombardia,
dove sono state presentate numerose domande per nuovi impianti o am-
pliamenti (due nel Lodigiano, due a Pavia – Voghera, in provincia di Cre-
mona, Brescia, Mantova – Ostiglia e Sermide –) che, se accolte, esaurireb-
bero da sole le previsioni indicate dal Ministro delle attività produttive;

l’assenza di una corretta programmazione sta determinando una si-
tuazione di allarme e di forte preoccupazione nei cittadini lombardi per
questi nuovi insediamenti che aggraverebbero ulteriormente le emissioni
in atmosfera con dati già gravi comprovati da istituzioni pubbliche e re-
centemente confermati dalle rilevazioni del satellite europeo Envisat, ri-
portate con grande evidenza da tutti i giornali nazionali; la Regione Lom-
bardia, inoltre, si appresta a bloccare nei prossimi giorni 4 milioni di re-
sidenti in 135 Comuni per l’aumento delle polveri sottili;

tale situazione di mancata programmazione riguarda anche la Re-
gione Lombardia. L’orientamento della Regione, che pare voler rinunciare
a un ruolo di indirizzo per lasciare l’incombenza e la responsabilità dei
nuovi impianti unicamente al Ministero delle attività produttive, sta gene-
rando proteste diffuse in molte province;

in particolare lunedı̀ 15 novembre 2004 si è svolta a Lodi una
grande manifestazione, protagonisti la Provincia ed oltre 50 sindaci in rap-
presentanza dei consigli comunali e, contemporaneamente, un’altra mani-
festazione a Tavazzano-Montanaso (Lodi) in cui Comuni, associazioni
ambientali, forze politiche, categorie produttive e cittadini hanno ribadito
il proprio «no» ai due impianti termoelettrici che si vorrebbero realizzare;

a Tavazzano-Montanaso è installata una centrale (gruppo Endesa)
che ha introdotto, con un accordo con i Comuni, la tecnologia del Turbo-
gas con tre nuovi gruppi a metano e tale società ha chiesto di poter arri-
vare a una potenza complessiva di 1840 MGW e avanzato una domanda
per ulteriori 800 MGW per una capacità produttiva totale di 2640 MGW,
mentre a pochi chilometri (Bertonico-Turano) è stata avanzata un’ulteriore
domanda per un nuovo impianto Turbogas a ciclo combinato,
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si chiede di sapere:

quali siano le valutazioni dei Ministri competenti sulla situazione
generale che è stata descritta e quali i criteri che saranno utilizzati per in-
dicare le priorità per i nuovi impianti termoelettrici;

quali siano le valutazioni per la situazione particolare della Re-
gione Lombardia, in considerazione anche del problema grave delle rica-
dute ambientali e della tutela della salute, alla luce anche degli impegni
internazionali per la gestione e attuazione del protocollo di Kyoto;

quali siano gli impegni, in particolare per la Lombardia, per incre-
mentare l’uso delle fonti energetiche rinnovabili a minore impatto ambien-
tale e territoriale, quali i sostegni alla ricerca ed ai progetti per lo sviluppo
dell’economia dell’idrogeno, considerato una priorità strategica dall’U-
nione europea e dalla stessa regione Lombardia, e se tali ricerche e pro-
getti non siano in contrasto con una proliferazione di centrali termoelettri-
che «tradizionali»;

quali siano le valutazioni dei Ministri competenti sulla situazione
della provincia di Lodi e sui due impianti termoelettrici previsti dopo la
protesta realizzata dalla Provincia, dai sindaci e dall’intera comunità lodi-
giana, che ha convissuto in questi anni con un impianto di interesse nazio-
nale e che non intende veder peggiorare una situazione ambientale già al-
larmante;

quali siano i dati ufficiali delle emissioni in atmosfera degli im-
pianti termoelettrici della Lombardia e della Pianura padana, dati che
sono essenziali per programmare nuovi impianti e per il rispetto delle nor-
mative europee, e se i Ministri in indirizzo abbiano valutato, per la pro-
vincia di Lodi, gli effetti negativi che si produrrebbero su un territorio
a prevalente vocazione agricola con produzioni lattiero-casearie, e di orto-
frutta, tipiche e biologiche, che sarebbero inevitabilmente danneggiate da
tali insediamenti.

(3-01847)

Interrogazione orale con carattere d’urgenza ai sensi dell’articolo 151
del Regolamento

TOMASSINI. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

la decisione di rendere reversibile la scelta dei medici ospedalieri
se operare in regime libero-professionale intramoenia o extramoenia e
l’attribuibilità di posizioni apicali a quanti abbiano scelto il regime extra-
murario rappresentano solo l’ultimo tassello di una vicenda che sta cam-
biando i connotati al nostro Sistema Sanitario Nazionale;

l’esercizio dell’attività privatistica da parte di medici extramoenia

nelle aziende ospedaliere è totalmente vietata;

attualmente il paziente che voglia farsi curare privatamente da un
medico ha le seguenti due possibilità: scegliere un medico che opera in
intramoenia oppure scegliere un medico che opera in extramoenia e lo
fa, per legge, in una struttura privata non convenzionata. Nel primo
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caso, com’è evidente, ci troviamo di fronte ad un paziente che usufruisce
di tutta la copertura del Servizio Sanitario Nazionale sulla base del DRG,
con conseguente accesso ad una struttura privata ma a minor costo, mentre
nel secondo caso lo stesso paziente è esposto a costi maggiori e minori
garanzie;

tale impostazione, però, non tiene conto e sacrifica le esigenze dei
cittadini;

a difesa del principio di libera scelta al paziente dovrebbe essere
consentito di scegliere il medico cui affidarsi sulla base della fiducia ripo-
sta nel sanitario, sia che questi operi in regime di esclusività che in regime
di non esclusività;

sono sempre più frequenti casi di cittadini che si rivolgono a me-
dici privati ma vorrebbero essere assistiti presso una struttura pubblica;

il maggiore grado di sicurezza della struttura pubblica offre pluri-
disciplinarietà e attrezzature che garantiscono la massima sicurezza per
ogni tipo di paziente;

considerato che accordare la possibilità ai medici in regime profes-
sionale totalmente privatistico di operare, su specifica richiesta del pa-
ziente, in strutture pubbliche farebbe aumentare le entrate dell’istituto pub-
blico, senza per ciò comportare maggiori costi di gestione, e creerebbe
possibilità di collaborazione e non di conflittualità tra struttura pubblica
e privata,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno
attribuirre al Dirigente generale di un’Azienda Sanitaria Locale la discre-
zionale facoltà di autorizzare il medico, che operi in regime professionale
extramoenia, di prestare la propria attività libero-professionale all’interno
dell’Azienda ospedaliera a pazienti che ne facciano espressa richiesta al
Dirigente generale, compatibilmente con le necessità organizzative e isti-
tuzionali dell’Azienda, con le attività libero-professionali intramoenia e
con le modalità di utilizzo delle strutture sanitarie.

(3-01848)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

FILIPPELLI. – Ai Ministri delle attività produttive e del lavoro e
delle politiche sociali. – Premesso:

che la provincia di Crotone ha una storia industriale di estrema ri-
levanza, che è iniziata dalla fine degli anni ’20, con l’insediamento della
Pertusola dell’ex gruppo Montecatini. Questi primi insediamenti industriali
ne hanno poi attirato altri, fino a trasformare Crotone in un importante
polo di industrializzazione nell’ambito della sua regione di appartenenza;

che uno dei principali problemi che hanno impedito il decollo del
polo industriale di Crotone è stato il debole livello di integrazione di fi-
liera fra imprese e la sostanziale assenza di network e di reti fra imprese.
L’industria metallurgica e chimica di base, per le caratteristiche di ciclo
produttivo fortemente integrato, non hanno contribuito a creare sul territo-
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rio un indotto significativo. I dati di interscambio di prodotti chimici e
metallurgici, intensi sia sul versante delle importazioni che su quello delle
esportazioni, si spiegano con il fatto che le unità produttive crotonesi ope-
ranti in detti settori sono integrate con imprese extraprovinciali. Come si
evince dai dati dell’Istat non emerge sul territorio provinciale alcun di-
stretto industriale. Lo stesso comparto agricolo, molto forte nel Crotonese,
non giunge a formare, con l’industria di trasformazione e con la fase di
commercializzazione, una filiera produttiva integrale. L’assenza di tali in-
tegrazioni non ha aiutato il sistema delle piccole e medie imprese provin-
ciali a superare i limiti posti dalla loro stessa dimensione, mantenendole
quindi in una situazione di insufficiente competitività, che si è espressa
e si esprime nella modestissima apertura sui mercati esteri;

che per le ragioni sopraelencate ora è in atto un vero e proprio pro-
cesso di deindustrializzazione nell’area crotonese, con intuibili quanto
drammatiche ripercussioni sul piano economico, occupazionale e sociale;

che questo stato di cose sta determinando una disoccupazione in
costante aumento che si è attestata intorno al 30%, senza contare il fatto
che gli ultimi dati Istat mostrano una percentuale di famiglie da definirsi
«povere» intorno al 70%,

l’interrogante chiede di sapere:

se tutto questo sia a conoscenza dei Ministri in indirizzo;

se non ritengano opportuna l’istituzione di un tavolo di confronto
con le istituzioni locali e la costituzione di un osservatorio permanente
sulla situazione in cui versa il polo industriale di Crotone, al fine di mo-
nitorare l’evolversi di tali processi, che troppo spesso hanno comportato la
chiusura delle attività produttive, e quindi prevenirli;

se i Ministri in indirizzo intendano prendere provvedimenti al fine
di evitare l’accentuarsi della crisi industriale delle aziende, contrastando
ulteriori ipotesi di riduzioni di personale che sancirebbero un duro colpo
alle aspettative di ripresa di un territorio nel quale il settore industriale ri-
veste un ruolo cardine dal punto di vista occupazionale e che è stato già
duramente colpito dalla crisi che investe tutto il Meridione d’Italia e dai
pesanti tagli operati dall’attuale Governo alle risorse destinate alle aree
svantaggiate del Sud.

(4-07712)

MODICA. – Al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca. – (Già 3-01654)

(4-07713)

MODICA. – Al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca. – (Già 3-01689)

(4-07714)

VIVIANI. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

sul giornale «L’Arena» di Verona del giorno 12 novembre 2004 è
apparso un articolo che denuncia la situazione insostenibile della condi-
zione del parco vetture in dotazione alla Questura di Verona;
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su un parco di 150 vetture circa 30 sono ferme per guasti, 25 sono
in riparazione presso officine di Verona e di Padova e altre presso officine
di concessionari Fiat: queste ultime non vengono riparate perché mancano
i fondi per pagare gli interventi;

secondo gli agenti interessati lo stato complessivo delle vetture ri-
sulta molto precario, con pneumatici lisci e impianti frenanti non effi-
cienti;

da alcuni anni non vengono fornite vetture per usi civili e le ripa-
razioni delle vetture di fabbricazione straniera risultano ancora più proble-
matiche per l’alto costo dei pezzi di ricambio;

la mancanza di fondi sembra destinata, nella migliore delle ipotesi,
a protrarsi per alcuni mesi, in attesa degli eventuali stanziamenti previsti
nella legge finanziaria 2005, attualmente in discussione in Parlamento;

tale situazione pregiudica in modo significativo le attività di vigi-
lanza sul territorio e di contrasto alle varie forme di illegalità e di crimi-
nalità,

si chiede di sapere quali siano gli intendimenti del Ministro in indi-
rizzo in ordine ad un tempestivo intervento che preveda l’assegnazione
alla Questura di Verona quantomeno delle risorse necessarie alla manuten-
zione delle vetture.

(4-07715)

PEDRINI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

della salute. – Premesso che:

nei piccoli comuni italiani vi è una drammatica situazione dal
punto di vista sanitario: la guardia medica non c’è, il medico di famiglia
non esiste ed il pediatra è un lusso per qualche ora la settimana: in questa
vergognosa condizione sanitaria versano 280 piccoli comuni italiani al di
sotto dei 2000 abitanti;

per piccole comunità come comuni in Valbormida in Liguria, Celle
di Sanvito in Puglia, Monterone e Castino in Piemonte, Castelpoto in
Campania, Enego in Veneto, Lauco in Friuli, Secinaro in Abruzzo, Ta-
venna in Molise, Leonessa nel Lazio, Sellia in Calabria, Craco e Ciri-
gliano in Basilicata, Sutera in Sicilia, il diritto alla salute sancito dalla
Carta costituzionale è stato limitato;

per migliaia di cittadini – donne, anziani e bambini – l’assistenza
sanitaria è insufficiente e, in questo specifico caso, il passaggio dei poteri
alle Regioni in materia di sanità ha sostanzialmente rappresentato, finora,
un peggioramento;

all’assenza del livello centrale si aggiunge infatti una nuova forma
di centralismo regionale che tende ad utilizzare le risorse disponibili pre-
valentemente nelle aree metropolitane;

avviene cosı̀ che si verifichi una più marcata differenza di tratta-
mento all’interno delle stesse macro-realtà territoriali;

basti pensare ai piccoli comuni della montagna e alla loro condi-
zione al limite della sopportazione per migliaia di famiglie che, in assenza
dei più elementari servizi, sono costrette loro malgrado ad una forzata
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emigrazione. Per centinaia di dializzati, secondo uno studio dei diparti-
menti sanitari di alcune ASL di diverse regioni, le più colpite sono per-
sone anziane che vivono nelle aree interne e soprattutto nei piccoli co-
muni, come dimostra uno studio del Dipartimento di assistenza in nefro-
logia, dialisi e trapianto di rene, Comprensorio di Foggia;

vi sono persone anziane costrette a percorrere decine di chilometri
per raggiungere i centri dialisi in condizioni di totale disagio, a bordo di
mezzi privi di comfort, e persone anziane costrette a viaggi disagevoli per
un semplice prelievo del sangue. Per non parlare del servizio 118, il
pronto intervento, che in tantissimi piccoli comuni italiani non esiste, e
dove è presente è carente di tutto, dall’assenza del medico a bordo alla
totale mancanza di strumenti adeguati, nella cornice di un personale di
puro volontariato, e per nulla formato;

questo servizio che, se organizzato anche per due sole ore al mese,
eviterebbe disagi, se non addirittura rinuncia alla richiesta di prestazione,
trova una richiesta economica assurda da parte degli uffici ASL;

nel comprensorio montano della Lunigiana (provincia di Massa),
l’ospedale di Fivizzano, fino ad oggi preposto ad effettuare le analisi cli-
niche per buona parte della popolazione della vallata, ha sospeso questo
servizio. Per tutta la popolazione residente i campioni di sangue vengono
spediti a Carrara, con le conseguenze che si possono immaginare. Lo
stesso ospedale di Fivizzano si trova in condizione di crisi e pressoché
quotidianamente provvede a ridurre le tipologie di servizi forniti;

si è in presenza di un quadro tragico che sembra sfuggire all’atten-
zione della politica italiana, sempre più incartata e lontana dai problemi
reali dei cittadini;

nella stragrande maggioranza dei servizi di guardia medica (peral-
tro, non sempre costituiti in ognuno di questi piccoli comuni) non c’è
nulla, non vi è alcuna dotazione, e molto spesso i medici sono costretti
a fare riferimento solo alla loro personale professionalità;

sembra quasi che la salute dei cittadini non sia un diritto naturale e
costituzionalmente protetto;

i costi per le famiglie negli ultimi cinque anni sono notevolmente
lievitati;

per fare una qualsiasi visita specialistica le famiglie sono costrette
a raggiungere, nella maggior parte dei casi, il comune capoluogo, ovunque
e soprattutto nel Sud, e questo nonostante i miliardi spesi inutilmente in
Italia per l’allestimento di poliambulatori, destinati nelle intenzioni a di-
ventare centri territoriali per le cure specialistiche e divenuti invece delle
cattedrali nel deserto;

vi è una condizione di totale disagio che richiede in maniera defi-
nitiva una riflessione seria sui diritti dei cittadini che vivono nelle piccole
comunità, sempre emarginati e sempre più periferia, ironia della sorte pro-
prio nel tempo della comunicazione e del villaggio globale;

ai piccoli comuni italiani si sta letteralmente rubando l’anima e
questo è un errore grave ed imperdonabile nei confronti delle nuove gene-
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razioni che vivranno l’Europa dei popoli senza radice e senza identità.
Dove non c’è storia, non c’è passato e non ci sarà futuro,

si chiede di sapere:

se e quali iniziative intenda assumere il Governo per risolvere il
problema della tutela della salute per quei cittadini che si trovano a vivere
nei piccoli comuni italiani. Si reputano opportune adeguate iniziative del
Governo sia per il miglioramento del livello delle prestazioni sanitarie sia
soprattutto per il pronto stabilimento di un adeguato livello di tutela sani-
taria per le emergenze, in grado di garantire in modo sufficiente anche i
cittadini italiani residenti in piccoli comuni e in zone geograficamente pe-
riferiche;

se rientri negli intendimenti del Governo perseguire il medesimo
obiettivo nelle sedi di concertazione Stato-regioni-enti locali a ciò istitu-
zionalmente deputate, esercitando un ruolo di pressione e sensibilizzazione
in particolare verso gli enti regione.

(4-07716)

PERUZZOTTI, STIFFONI. – Al Ministro dell’interno. – (Già
3-01833)

(4-07717)

PERUZZOTTI, STIFFONI. – Al Ministro dell’interno. – (Già
3-01834)

(4-07718)

MALABARBA. – Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e

della salute. – Premesso che:

le multinazionali farmaceutiche si aggiudicano oltre il 70% della
spesa farmaceutica nazionale e quindi hanno un’azione e una funzione
economicamente predominante in un settore strategico nazionale;

le multinazionali farmaceutiche si trovano fortemente coinvolte nei
recenti scandali riguardanti truffe al Servizio Sanitario Nazionale, effet-
tuate in vaste aree del Paese o nell’intero Paese;

per impedire in alcune Regioni forme di regolamentazione e di
controllo delle prescrizioni anomale di farmaci sono stati utilizzati stru-
menti destabilizzanti, tendenti ad influenzare l’opinione pubblica ed il
consenso democratico alle istituzioni;

una multinazionale quale la Pfizer ha chiuso il centro di ricerche di
Nerviano e preteso poi che, nella determinazione del prezzo dei farmaci,
le vengano riconosciuti i costi della ricerca non si sa quando e non si sa
dove, legandoli solo alla nuova Autorizzazione all’Immissione in Com-
mercio (AIC) che per definizione diventa un motivo di novità, senza
che i nuovi farmaci dimostrino, sulla base di lavori credibili, di possedere
maggiore efficacia dei farmaci già in commercio. Pur essendo l’azienda a
più elevato fatturato ed utile nel settore a maggiore valore aggiunto indu-
striale, ha avviato nel nostro Paese numerose riorganizzazioni di facciata,
espellendo dal ciclo produttivo, con l’utilizzazione di tutti gli strumenti
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palesi e occulti, centinaia di lavoratori che non sono funzionali ad una po-
litica farmaceutica commerciale e spregiudicata. Ha simulato, attraverso
false cessioni di rami d’azienda, veri e propri licenziamenti collettivi di
intere linee del servizio di informazione sui farmaci (180 unità circa) e
di lavoratori di sede, con l’arroganza di chi disprezza le leggi dei paesi
ospitanti e ha come principale obiettivo di depredare il Fondo Sanitario
Nazionale;

una multinazionale quale la Merck Sharp & Dohme, pur cono-
scendo dal 9 marzo 2000 – cosı̀ afferma la stampa qualificata degli Stati
Uniti – «l’esistenza di un elevato rischio di infarto miocardico e di ictus»
conseguente all’assunzione del farmaco «Vioxx» solo oggi, dopo l’attribu-
zione di circa 30.000 infarti, ne ha disposto il ritiro dal commercio;

un’altra multinazionale, la AstraZeneca, per mantenere il primato
commerciale negli antiulcera, avrebbe esibito, per la registrazione del
nuovo farmaco Nexium, prove cliniche che falsamente dimostrerebbero
una maggiore efficacia rispetto al vecchio antiulcera, già farmaco generico
in numerosi Paesi e prossimamente, ci si augura, generico anche in Italia,

si chiede di sapere:

se il Ministro del lavoro e delle politiche sociali sia a conoscenza
di finte vendite di rami d’azienda, di uso anomalo degli ammortizzatori
sociali, di precarietà volontariamente prodotte per influenzare il mercato
del lavoro e per ottenere maggiore disponibilità ad effettuare azioni com-
merciali in un settore ove tali azioni sono vietate dalla legge;

se il Ministro della salute sia a conoscenza che gli informatori
scientifici del farmaco sono obbligati a produrre incrementi di vendite
sempre maggiori ed in dispregio dei tetti di spesa indicati per l’assistenza
farmaceutica; le spinte industriali sono indipendenti dall’efficacia proposta
in terapia; ci sono aziende che targetizzano, ovvero selezionano i medici,
sulla base delle loro capacità prescrittive, e concentrano informazione e
spinte commerciali solo sui grandi prescrittori, invece di prestare il servi-
zio di informazione sui farmaci a tutti i medici interessati alla prescri-
zione, come disposto dalle norme che regolano la materia; ci sono aziende
che hanno costituito aziende fantasma totalmente controllate, attraverso le
quali ottengono co-marketing al solo fine di ottenere una diversa Autoriz-
zazione all’Immissione in Commercio e potere cosı̀ pubblicizzare, senza
concorrenza, lo stesso farmaco con due nomi commerciali diversi; ci
sono aziende che informano entrambe sul farmaco registrato solo da
una di esse (BMS e Sanofi); ci sono aziende farmaceutiche che, insieme,
effettuano informazione su di un farmaco la cui AIC risulta essere di una
terza azienda, che non ha una rete di informatori (BMS e Sanofi); ven-
gono disattese, attraverso queste inadempienze, le norme che regolano
la consegna dei campioni gratuiti e degli omaggi di valore trascurabile;
il Responsabile del servizio, di cui ogni azienda farmaceutica deve dotarsi
e di cui deve comunicare il nome al Ministero della salute, e dal quale
dovrebbero dipendere per legge gli informatori scientifici del farmaco
(ISF), è figura pressoché sconosciuta agli informatori e che svolge fun-
zioni solo virtuali; che il responsabile del servizio di farmacovigilanza,
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di cui ogni azienda deve dotarsi e di cui deve comunicare il nome al Mi-
nistero della salute, non è noto agli ISF delle aziende farmaceutiche e non
esiste nessuna collaborazione tra le funzioni.

(4-07719)

CICOLANI, PASINATO, GUASTI, MANUNZA, BARELLI. – Al

Ministro delle comunicazioni. – Premesso che:

la sperimentazione del DAB-T è stata consentita e sollecitata dalla
legge n. 66 del 2001, nella quale esplicitamente si prevede che la speri-
mentazione possa essere condotta da una singola emittente radiofonica,
o da più emettenti riunite in consorzio;

nella normativa esiste una previsione limitante la sperimentazione
«di norma nel proprio bacino d’utenza», e si riferisce, com’è evidente, alla
realizzazione della rete;

nessun vincolo è imposto, né potrebbe esserlo, circa i contenuti
della sperimentazione, non essendo obbligate le singole radio né al simul-

casting (diffusione dello stesso programma) né a nessun’altra limitazione;

ove la rete sia realizzata da un consorzio, la sperimentazione può
estendersi fino all’area coperta dai consorziati e che, quindi, tale copertura
potrà essere nazionale, ove uno o più consorziati dispongano di conces-
sione nazionale;

neanche in questo caso possono esistere vincoli specifici per quel
che riguarda i contenuti della sperimentazione;

il Ministro delle comunicazioni, con decreto del 14 novembre
2001, prevedeva esplicitamente la liberazione di spazi radioelettrici (ca-
nali) atti a favorire il massimo sviluppo di questa tecnologia, indicando
nel pluralismo dei contenuti lo scopo da raggiungersi;

tali spazi risultano ancora occupati per altri scopi e da altri sog-
getti;

gran parte della sperimentazione del DAB-T si svolge, oggi, in ca-
nali appositamente individuati dal consorzio EuroDab Italia, sulla cui le-
gittima utilizzabilità il Ministero ha convenuto;

il consorzio EuroDab Italia ha ottenuto dal Ministero di realizzare,
ai sensi di legge, una rete nazionale su una singola frequenza (SFN) al
fine di sperimentare la rete isofrequenziale, impegnando una sola delle ri-
sorse disponibili,

si chiede di sapere:

se sia vero che EuroDab, pur avendo ottenuto dal Ministero di rea-
lizzare ai sensi di legge una rete nazionale su una singola frequenza
(SFN), non ha ricevuto parte delle conseguenti autorizzazioni per il com-
pletamento della rete, già richieste e dovute ai sensi della legge n. 66/
2001;

se sia vero che sarebbero state negate dette autorizzazioni per il
completamento della rete, adducendo a motivazione fatti successivi (pre-
sentazione di molte richieste di utilizzo di frequenze) all’autorizzazione
originaria rilasciata a EuroDab;
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se sia vero che il Ministero non ha ancora provveduto a rendere
disponibili, per la tecnologia DAB-T, i canali indicati dal Ministro, con
decreto del 14 novembre 2001, né le risorse indicate dal piano di assegna-
zione delle frequenze in vigore;

se sia vero che i canali, a suo tempo da EuroDab individuati, sono
ancora liberi e, quindi, vi siano ancora risorse radioelettriche da assegnare;

se sia vero che è stato contestato ad EuroDab l’utilizzo di uno o
più contenuti non prodotti da emittenti nazionali;

se sia vero, quindi, che il Ministero sostiene la illegittimità dell’in-
serimento nella rete DAB-T di contenuti diversi da quelli già esistenti in
tecnica analogica per i medesimi bacini;

ove quanto sopra risponda al vero, si chiede altresı̀ di sapere:

se il Ministro non valuti che l’interpretazione del suo Dicastero
non sia totalmente in contrasto con le scelte del Parlamento, e con la po-
litica del Governo, che puntano alla tecnologia digitale per ampliare il plu-
ralismo e la libertà, fino a stanziare fondi specifici per favorirne lo svi-
luppo nel mondo televisivo;

per quali motivi (qualora confermate le stringenti interpretazioni
del Ministero) per la radiofonia debbano valere regole meno liberali che
per il mondo televisivo, ove è evidente a tutti che il secondo è più ricco
e forte della prima;

se non si ritenga che affermare la limitazione della diffusione di un
contenuto editoriale, quindi la limitazione della libera circolazione delle
idee e delle opinioni, in assenza di un qualsiasi vincolo, tanto normativo
quanto materiale (ci sono ancora frequenze libere), non sia in evidente
contrasto con il dettato costituzionale.

(4-07720)

EUFEMI. – Al Ministro della salute. – Per sapere:

se corrisponda al vero quanto segnalato dalla Società italiana per lo
studio dell’arteriosclerosi sulla nota 13 AIFA, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale del 4 novembre 2004, ed in particolare se nella nota esista una
discriminazione tra soggetti affetti da diverse patologie ma con analogo
rischio di malattia cardiovascolare;

se corrisponda al vero che non avranno diritto alla rimborsabilità
dei farmaci per abbassare il colesterolo, soggetti che, pur non essendo af-
fetti da diabete mellito, hanno un rischio (desumibile dalle carte del ri-
schio indicate dalla nota) maggiore di quelli affetti da diabete; ad esempio
un soggetto diabetico con un rischio del 10% (desunto dalle carte che sono
incorporate nella nota) avrà diritto alla rimborsabilità di questi farmaci,
mentre un non diabetico con un rischio maggiore (ad es. del 15%) non
avrà lo stesso diritto;

se corrisponda al vero che non sarebbe prevista alcuna rimborsabi-
lità per soggetti affetti da sindrome metabolica, una patologia emergente e
segnalata da tutte le istituzioni sanitarie internazionali come ad alto rischio
cardiovascolare;
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se corrisponda al vero che non viene indicato un metodo per sti-
mare il rischio (allo scopo di ottenere la rimborsabilità) nei soggetti con
più di 70 anni, visto che le carte suggerite non vanno oltre l’età di 69
anni ed oltre il 50% dei pazienti, di entrambi i sessi, sono in questa fascia
di età;

se corrisponda al vero che si limita la responsabilità per gli Omega
3 alla prevenzione secondaria (e cioè tra gli infartuati) solo ai soggetti con
livelli di trigliceridi elevati, mentre l’evidenza scientifica a supporto di
questa scelta deriva da uno studio che ha dimostrato l’efficacia in soggetti
con precedente infarto del miocardio senza alcun «disturbo lipidico», in
particolare nella bibliografia di riferimento si include uno studio (il VA
– HIT) che ha dimostrato l’efficacia dei fibrati nella riduzione del rischio
in soggetti con precedente infarto, ma questi farmaci non sono inclusi in
quelli rimborsabili ai soggetti per la prevenzione secondaria;

se corrisponda al vero che milioni di cittadini, da un giorno all’al-
tro, perderanno il rimborso dei farmaci assunti finora in base alla nota pre-
cedente, in virtù della variazione del metodo usato per il calcolo del ri-
schio, e quali iniziative il Ministro intenda assumere a tal proposito.

(4-07721)

Interrogazioni, già assegnate a Commisssioni permanenti,
da svolgere in Assemblea

L’interrogazione 3-01748, della senatrice FRANCO Vittoria, prece-
dentemente assegnata per lo svolgimento alla 7ª Commissione permanente
(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport),
sarà svolta in Assemblea, in accoglimento della richiesta formulata in tal
senso dall’interrogante.

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

4ª Commissione permanente (Difesa):

3-01844, del senatore Guerzoni, sul risarcimento ai cittadini italiani
deportati nei lager nazisti;

3-01845, del senatore Guerzoni, sul risarcimento ai cittadini italiani
internati quali prigionieri di guerra negli Stati Uniti;

13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambien-
tali):

3-01846, del senatore Iovene, sul termovalorizzatore di Gioia Tauro;

3-01847, dei senatori Piatti ed altri, sugli impianti termoelettrici.
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